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dell’Unità 


! orte manifestazione all'Adriano e corteo per le vie di Roma 


65 mila 
operai FIAT 
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Unita contro il colonialismo ***.** 


Romani i democristiani iiidicherqnno il candidato doroteo 

Diviso il gruppo de 
bui nome di Leone 


Per l'ex capo del » governo d'affari » poco più di metà dei 
parlamentari de - L'« Avanti!» polemizza con la scelta 
« moderata » della Democrazia cristiana - Lo « scandalo 
Ciombe » aggrava le frizioni nella maggioranza - La let¬ 
tera di Nenni a Mattarello e Medici 


i 

e per il rispetto 
delle libertà 

I discorsi del compagno Alicata, di Maffioletti (PSIUP), di Guftuso, di Carlo Levi, 
di Pannello (radicale) - Presenti esponenti della Direzione del PSI - Approvato dalla 
grande assemblea popolare un o.d.g. con il quale si chiede un'inchiesta sull'ope¬ 
rato della polizia romana e lo scioglimento delle famigerate « squadre speciali » 


La settimana di vigilia della 
feione del Presidente della 
pubblica (le votazioni avran- 
►inizio mercoledì 16) è sta- 
aegnata da un intreccio di 
Ustioni che hanno sottoli- 
Ro ancora gli elementi di 
(tra impressi alla situazione 
la DC. 

La visita di Ciombe, con le 
vili reazioni dì polizia, lo 
daloso discorso di Taviani 
ifesa dei « corpi speciali » 
a specie di OVRA istituita 
chetichella), l’ambigua ri- 
ta di Moro a Ingrao e Ter¬ 
ni hanno approfondito la 
isione nella coalizione, po- 
ldo la DC e la destra in 
iizione di oggettiva unità 
bo al Secolo) e marcando 
torà di più l’isolamento dei 
lalisti. Si aggiungano a que- 
«lementi più vistosi i « pas- 
[ compiuti in altre direzio- 
|In questi giorni Colombo 


ha bloccato il * piano Pierac- 
cini ». impedendone la diffu¬ 
sione per trasformare i! pro¬ 
getto in materia di scambio 
politico nella trattativa per la 
Presidenza. E, sempre per 
iniziativa di Colombo, il go¬ 
verno ha tentato un colpo di 
mano per varare la legge anti¬ 
sciopero sulle dogane, blocca¬ 
ta tuttavia dall’iniziativa fer¬ 
ma del gruppo del PCI. 

Tutti questi elementi hanno 
inasprito la situazione già te¬ 
sa. Nel PSI essi hanno prodot¬ 
to larga eco, aggravando la 
situazione già appesantita dal¬ 
la pressione esercitata per ap¬ 
plicare. ovunque, il centrosi¬ 
nistra nelle Giunte, anche pa¬ 
gando il prezzo altissimo del¬ 
la perdita del potere locale. 

Mentre Taviani e Moro ri¬ 
spondevano — su Ciombe — 
in modo inaccettabile, si ap¬ 
prendeva che Nenni. ha invia- 


una « colazione di lavoro » 


Incontro tra 
faragat e Rusk 

, 

\ ministro degli esteri canadese Martin di* 

! tiara che il suo governo si opporrà alia « mul- 
lateraie» senza la Francia * Domani il con* 

- siglio della NATO 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 13. 

k « colazione di lavoro », 
ha riunito Dean Rusk 
ragat nell'ambasciata ita¬ 
ti alla me de Varenne, 
lato il via agli incontri 
eralt che si svolgeranno 
tingi. parallelamente al 
tiglio della NATO, che si 

• dopodomani. Saragat, 
la mattina, prima delfin¬ 
io con Rusk era andato 
t lutare il « suo vecchio 
!o » Brosio. dal quale lo 
tono oggi divergenze ab- 
■ nza sostanziali, dopo i 
>rsi tenuti recentemente 
nuovo segretario genera¬ 
tila NATO sulla valula- 
t da dare al progetto di 
I multilaterale, che nflet- 
telVimpostazione di Bro- 
c erte perplessità più vici¬ 
ne posizioni francesi che 
a quelle americane. 
Incontro tra Dean Rusk 
ministro degli esteri ita- 
1 è durato due ore, cola- 

• compresa. In esso, se- 
o le informazioni ufficia¬ 
li attendibili, è stato fat- 
in giro d 'orizzonte sui 
orti fra est e ovest Rusk 
nfento a Saragat abba¬ 
ia ampiamente sul col- 
o avuto a Washington 
Gromtko, e ha afferma- 

essersi fatto l’oninione. 
questo tòte à tòte, che 
vi saranno mutamenti 
i politica sovietica verso 
tati Uniti e verso il mon - 
ccidcntale dopo la sosti¬ 
le di Krusciov. 
ragat st è pronunciato 
» stesso senso, ha espres- 
i medesima convinzione. 
suuiso dei due ministri , 
SS continuerà nella poli- 
coesistenziale, e non sono 
edibili mutamenti nella 
tione impressa, negli an¬ 


ni passati, ai rapporti inter¬ 
nazionali. Tale linea verrà 
mantenuta dai sovietici anche 
in sede di conferenza di di¬ 
sarmo a Ginevra. La conver¬ 
sazione fra Rusk e Saragat 
avrebbe quindi affrontato il 
problema del finanziamento 
dell'ONU, da parte di tutti i 
suoi membri, in bnse all’arti¬ 
colo 19 delle Nazioni Unite; 
e Dean Rusk ha riferito a 
Saragat come egli abbia in¬ 
sistito con Gromtko perchè 
l'URSS paghi i propri « de¬ 
biti » (tali «debiti ». concer¬ 
nono. ad esempio, diciamo per 
inciso, anche le spedizioni nel 
Congo), trovando eventual¬ 
mente la soluzione del pro¬ 
blema nel destinare t /ondi 
ad altri capitoli che non quel¬ 
li delle spedizioni militari 
delle Nazioni Unite. 

Nel colloquio ttalo-amenca- 
no non si sarebbe accennato 
che brevemente alla forza 
multilaterale, progetto sul 
quale Saragat ha espresso già 
in Senato — e con accenti 
più che espliciti — la propria 
approvazione sull’ orienta¬ 
mento che gli americani han¬ 
no a tale proposito. Il « piano 
italiano » di rilancio europeo\ 
non è stato esaminato, tan¬ 
to più che gli USA non attri¬ 
buiscono ad esso alcun inte¬ 
resse, e hanno ben altri pro¬ 
blemi da affrontare in Euro¬ 
pa. e su cui riflettere. 

Alla « colazione di lavoro» 
presso l’ambasciata italiana 
hanno partecipato, da parte 
americana, oltre al Segreta¬ 
rio di Stato Dean Rusk, Vam- 
basciatore Rolen e altri quat¬ 
tro alti funzionari del Dipar¬ 
timento di Stato americano, 
« esperti dei rapporti Est- 
Ovest »; da parte italiana ol• 

Maria A. Macciocchi 

(Segue a pag. 6) 


to a Mattarella e a Medici 
una lettera di protesta per 
la loro iniziativa dj ricevere 
il fantoccio congolese, defi¬ 
nito dall’Avanti! un « tradito¬ 
re ». II giornale del PSI, ri¬ 
prendendo ieri il senso della 
lettera inviata da Nenni ai 
due ministri, scriveva che « in 
contrasto con la precisa ga¬ 
ranzia che il ministro degli 
Esteri aveva dato alla pubbli¬ 
ca opinione, due ministri. Mat 
tarella e Medici, hanno rice¬ 
vuto Ciombe con una decisio¬ 
ne deplorevole che non ha te¬ 
nuto in nessun conto la pro¬ 
testa del paese, i sentimenti 
anticolonialisti del popolo ita¬ 
liano e la stessa politica este¬ 
ra della nostra Repubblica 
orientata a favorire il pro¬ 
cesso di liberazione dei popo¬ 
li coloniali verso i quali Ciom¬ 
be si è comportato da tradi¬ 
tore mettendosi al servizio de¬ 
gli interessi economici del co¬ 
lonialismo vecchio e nuovo e 
contribuendo cosi a gettare il 
suo popolo nell’attuale sangui¬ 
nosa crisi». U Avanti! critica 
poi « il pesante comportamen¬ 
to della polizia » che ha agito 
« ignorando lo spirito di lega¬ 
lità democratica » e definisce 
« insoddisfacente » la risposta 
di Taviani. 

Sulla questione della Pre¬ 
sidenza della Repubblica, la 
giornata domenicale non ha 
registrato mutamenti nelle po¬ 
sizioni di fondo che, dopodo¬ 
mani. comineeranno ad entra¬ 
re a confronto nelle votazio¬ 
ni. Domani i parlamentari 
democristiani designeranno in 
seduta comune il candidato 
ufficiale. Tutte le previsioni 
indicano Leone, che avrà i 
voti dorotei e di destra. Gli 
altri nomi che verranno indi¬ 
cati dai gruppi, saranno Fan 
fani. Pastore e Sceiba. 

Si è tornata a creare così, 
la situazione ormai tipica del¬ 
la DC. che — come per Gron¬ 
chi e per Segni — si presenta 
divisa al momento del voto. 
Per Leone, infatti, sembra 
che voterà poco più della metà 
dei parlamentari de. Se Rumor 
e Moro vorranno sostenere 
Leone fino in fondo, dovran¬ 
no ricorrere al voto della de¬ 
stra (PU. PDIUM e MSI), 
ma in condizioni di forza as¬ 
sai differenti da quelle esi¬ 
stenti nel Parlamento prece¬ 
dente. Sembra difficile infat¬ 
ti che le sinistre democristia¬ 
ne possano votare per un can¬ 
didato che rappresenta tanlo 
scopèrtamente la destra po¬ 
litica. interna ed esterna alla 
Democrazia cristiana. 

Da parte degli alleati della 
DC. e in particolare il PSI. la 
designazione di Leone in con¬ 
trapposizione a quella di Sara¬ 
gat è stata accolta con note¬ 
vole malumore. La candidatu¬ 
ra Leone, infatti, non è una 
candidatura « incolore ». di ti¬ 
po « mediatrice ». E’ una scel¬ 
ta caratterizzata in modo pre¬ 
ciso. c presentata dai de in 
nome della «continuità» del¬ 
la politica moderata di Segni. 
Polemizzando con questa posi¬ 
zione. VAvanti! di ieri scrive¬ 
va che se — a suo giudìzio — 
la candidatura di Segni « si 
poteva capire, se non giusti¬ 
ficare », oggi una candidatura 
che avesse bisogno dei voti di 
destra « non sarebbe una cor¬ 
rezione del centrosinistra ma 
un vero e proprio rovescia¬ 
mento della tendenza ». Se c'è 
una correzione a cui la DC do¬ 
vrebbe essere interessata — 
argomenta il giornale del PSI 
— dovrebbe essere quella ri¬ 
volta a « correggere quel tan¬ 
to di equivoco moderato so¬ 
pravvenuto con il suo Con¬ 
gresso di Roma e dopo ». 

m. f. 



Ura immagine del corteo per le vie di Roma 


Manifestazione a Torino indetta da PCI e PSIUP 

Testimonianza di parlamentari 
sull'aggressione ai dimostranti 


Per una politica anticolonialista 


Nuove manifestazioni 
in decine di città 


Il drammatico racconto del compagno 
Todros - Numerosi messaggi di soli¬ 
darietà - Corteo di giovani e deputati 


Lo sdegno per la visita di 
Ciombe e la richiesta di una 
politica anticolonialista dellTta- 
Iia. di attiva solidarietà con i 
popoli in lotta per la libertà, è 
stato espresso nuovamente in 
decine di città italiane. Diamo 
un quadro, purtroppo somma¬ 
rio. del grande movimento uni¬ 
tario: 


Dm nCIIA Oltre tremila 
DULUOnfl * giovani si sono 

riuniti ieri pomeriggio nel Sa¬ 
lone del Podestà. Presiedeva il 
sindaco on. Giuseppe Dozza, 
hanno parlato I’on Venturoli. 
Franco Turcì <per la FGCH e 
Giuseppe Pupillo (per i giovani 
del PSIUP). 

PALERMO - Centinaia di gio- 

rnLLIlmV * vani si sono riu¬ 
niti al cinema ABC dove han¬ 
no parlato il vice-segretario 
dell’ÙGI, Mannino. il segretario 
regionale della FGC1 Iannuc- 
ci, del PSIUP, Salito e il vice- 
segretario della Federazione 
giovanile socialista. Ballerini 
quest’ultimo ha chiesto che il 
governo si faccia promotore di 
una iniziativa anticolonialista 
all’ONU. Un tentativo di pro¬ 


vocazione dei fascisti è .stato 
stroncato 

(*ATAI||A - Nel corso di un3 
vnmnm manifestazione in¬ 
detta dalla Casa della Cultura i 
rappresentanti di . un largo 
schieramento politico e cultura¬ 
le hanno approvato un OdG di 
protesta. ET seguito un corteo. 
Un manifesto è stato firmato 
dai movimenti giovanili del PSI.i 
PSDI. PCI. PRI. PSIUP. Unione 
goliardica e da altri organismi 
universitari. 

IA <£PF71A - 1 giovani so- 

"" OitfcW cialisti, comu¬ 
nisti e del PSIUP hanno mani¬ 
festato ieri alla Pineta. Hanno 
parlato 1 segretari delle tre or¬ 
ganizzazioni giovanili. Chiude¬ 
va la manifestazione un giova¬ 
ne africano in Italia per ragioni 
di studio. 


VFNF71A - Una forte mani- 

VLlUAin festazione di ap¬ 
poggio al popolo congolese, 
che si batte per la propria li¬ 
bertà. contro le aggressioni e 
i massacri dei colonialisti, vec- 


(Segue a pag. 6) 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 13 

• lo ri racconterò soltanto la 
mia esperienza che altri depu¬ 
tati hanno condiriso Voi giu¬ 
dicherete ». Queste parole del 
compagno Alberto Todros sono 
state salutate stamane da un 
vibrante . caldo applauso Tut¬ 
to il teatro Adua è esploso rin¬ 
fiorando al parlamentare to¬ 
rinese del PCI la manifestazio¬ 
ne che poco prima lo aveva sa¬ 
lutato quando, zoppicante, e 
risibilmente affaticato, avera 
preso posto alla presidenza del¬ 
ia manifestazione indetta dal 
PSIUP e PCI per solidarizza¬ 
re con la lotta anticolonialista 
dei popoli di Asia e d’Afnca 

Il racconto di Todros ha su¬ 
scitato lo sdegno dei cittadini 
che gremivano il teatro Alla 
Camera si discuteva del de¬ 
creto che. colpendo i doganieri, 
mette a repentaglio il diritto di 
sciopero per tutti i lavoratori, 
quando è giunta in aula notizia 
della manifestazione anti-Ciom- 
bc. Siamo usciti — ha detto To¬ 
dros — deputati comunisti e so¬ 
cialisti. In piazza Colonna, at¬ 
torno alle camionette della po¬ 
lizia c’erano squadre in bor¬ 
ghese. La dimostrazione contro 
Ciombe era del tutto pacifica, 
i cartelli parlavano di libertà 
e democrazia. Con i poliziotti 
erano il vice questore e com¬ 
missari di zona. Al loro co¬ 
mando le squadre di poliziotti 
in abiti borghesi sono entrate 
in azione. Una ragazza, quasi 


una bambina, poteva avere 
15-16 anni, è stata scagliata con¬ 
tro la vetrina di un negozio. 
Il grande cristallo si è infranto. 
La giovane ù rimasta ferita fra 
i vetri che le erano crollati ad¬ 
dosso. Gli energumeni in bor- 
ahese le si sono nuovamente 
aettaii addosso percuotendola. 
Siamo intervenuti e la pattu¬ 
glia in borghese si è gettala su 
altri dimostranti. C’era una 
tecnica precisa; le persone pre¬ 
se di mira venivano isolate da 
un gruppo di borghesi . che 
le pestavano con manganelli, 
spranghe di ferro, catene. Poi 
le vittime erano gettate sui fur¬ 
goni cellulari. 

Mi sono sentito chiamare Su 
un furgone, il capo insanpuìna- 
to. c’era il compagno on Poc- 
no Ho detto al ri ce questore 
chi era e di liberarlo. Stavo 
accompagnando Poerìo verso 
Montecitorio (è stato poi rico¬ 
verato all’infermena della Ca¬ 
mera) quando abbiamo visto 
un altro - commando • in bor- 
ahese aggredire la compagna 
Mona Bemetic che ha 50 anni 
ed è deputata Vedo il vice 
questore li accanto. Gli grido 
di far cessare quella violenza 
selvaggia. Solo a questo punto 
il funzionario di PS mi ha chie¬ 
sto chi fossi. » Sono un parla¬ 
mentare anch’io Questa ri¬ 
sposta è stata come un segnale 

Andrea Liberatori 
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Una imponente, appassio-l 
nata assemblea di cittadini, 
di lavoratori e di giovani ro¬ 
mani ha concluso ieri al Tea¬ 
tro Adriano di Roma le cal¬ 
de giornate deLla «visita» 
romana di Moisé Ciombe. La 
manifestazione — cui hanno 
partecipato alcune migliaia 
di persone — si è conclusa 
con un compatto, ordinato 
coiteo che, dietro uno stri¬ 
scione con la scritta « Liber¬ 
tà per il Congo », è andato 
fino a Piazza del Popolo do¬ 
ve si è sciolto al canto degli 
inni socialisti e partigiani. 
Migliaia e migliaia, i giova- 
vani e le ragazze che hanno 
salutato con interminabili 
applausi e ovazioni gli ora¬ 
tori ulliciali nel corso della 
manifestazione: i compagni 
Alicata, Guttuso, Maflìoletti 
(PSIUP); Carlo Levi; il ra¬ 
dicale Pannella. Un lunghis¬ 
simo applauso è stato tribu¬ 
tato anche a Laura Gonzales 
che a Ciombe, con tre uova 
marce, espresse direttamen¬ 
te e concretamente il disprez¬ 
zo dei popolo romano. 

L’assemblea, prima di com¬ 
porre il corteo, aveva appro¬ 
vato un ordine del giorno 
che verrà ora trasmesso a 
chi di dovere. L’ordine del 
giorno (che riprende alcune 
precise proposte fatte da Ali¬ 
cata nel suo discorso) affer- 
ferma: 

« L’assemblea del popolo 
romano, riunita alFAdriano 
il 13 dicembre 1964, eleva 
una ferma protesta per il 
comportamento della polizia 
romana e per la difesa che 
di questo comportamento ha 
fatto al Parlamento italiano 
il ministro dell’Interno Ta¬ 
viani. L’assemblea del popo¬ 
lo romano chiede; 

1) una severa inchiesta 
sulla polizia romana; 

2) la sostituzione dei re¬ 
sponsabili della polizia del¬ 
la Capitale; 

3) lo scioglimento delle 
illegali squadre speciali in 
borghese della polizia ro¬ 
mana; 

4) una ferma azione con¬ 
tro le squadre e i centri del¬ 
la provocazione fascista, e 
il loro scioglimento. 

« L’assemblea del popolo 
romano invita tutti i citta¬ 
dini di Roma a fare proprie 
queste richieste, a sostenerle 
con un’ampia azione politica 
unitaria, a sviluppare ogni 
iniziativa e ogni lotta per di¬ 
fendere e sviluppare le li¬ 
bertà democratiche ». 

La folla che gremiva PA- 
ci riano ha approvato in pie¬ 
di, con una lunga ovazione, 
questo documento. 

Al tavolo della presidenza 
della manifestazione — sot¬ 
to la grande scritta « Unità 
delle forze antifasciste e de¬ 
mocratiche per la libertà del 
Congo, per il rispetto della 
Costituzione e del diritto di 
manifestazione politica » — 
sono stati chiamati da Gut¬ 
tuso e Carlo Levi che presie¬ 
devano la manifestazione, i 
compagni Trivelli (Segreta¬ 
rio della Federazione roma¬ 
na), Pema. Bufalini. D'Ono- 
frio. Nannuzzi parlamentari 
comunisti; il senatore indi- 
pendente Bartesaghi; il com¬ 
pagno Pio Marconi, Segreta¬ 
rio della FGCI romana; i 
compagni Bigiaretti, Parola. 
Lombardi, Rezzigno del PSI- 
UP; la compagna Laura Gon¬ 
zales. E’ stato anche annun¬ 
ciato che erano presenti in 
sala Verzelli, Vigono e Guar- 
nieri membri della Direzione 
e del CC del PSI che con la 
loro presenza sottolineavano 
la solidarietà democratica di 
tanta parte degli iscritti e dei 
dirigenti del PSI. 

Dopo un’introduzione di 
Guttuso e due discorsi di 
Maffioletti per il PSIUP e di 
Marco Pannella, segretario 
radicale, ha preso la parola 
il compagno Alicata che ha 
esordito sottolineando la so¬ 
lennità dell’assemblea che 
conclude giornate di lotta 

(Segue a pag. 6) 


15 giorni 

Un comunicato della FIAT ha 
confermato la chiusura per 15 
giorni dei più importanti re¬ 
parti dello stabilimento *< per 
esigenze tecniche organizzative 
derivanti da notevoli sistema¬ 
zioni degli impianti ». I lavora¬ 
tori colpiti sono 65 mila e sono 
invitati a rimanere a casa se¬ 
condo questi turni- Miratimi, 
Fonderie. A vigliano e Ricambi 
dal 21 dicembre al 6 gennaio: 
Lingotto. SPA e SIMA tini 16 
dicembre al 6 gennaio (20 gior¬ 
ni); Mnterferro dal 16 dicembre 
al 6 gennaio per le sezioni le¬ 
gate alla produzione di auto¬ 
carri, dal 21 al 6 quelle legate 
alla produzione automobilistica 
e dal 1° al 6 gennaio quelle 
addette alle lavorazioni ferro¬ 
viarie Gli impiegati e gli altri 
reparti sono esclusi dal provve¬ 
dimento 

Contro il modo e la sostanza 
della misura st è pronunciata 
la FIOM, che ha ribadito l'esi¬ 
genza di un esame preventivo, 
da parte del sindacati e dei 
pubblici poteri, dei piani pro¬ 
duttivi e del programma gene¬ 
rale del complèsso I.n decisione 
| unilaterale della FIAT, rileva 
ancora la FIOM, esige una ri¬ 
sposta unitaria dei Invoratori 
e dei sindacati n questo nuovo 
attacco al salario 


Sui contatti 
internazionali 
del Partito 


il c.c. 

approva la 
relazione di 
G. Palella 


Sabato sera a tarda ora 
si sono conclusi i lavori 
del Comitato Centrale del 
PCI. Dopo l’approvazione 
al termine di un ampio di¬ 
battito del documento die 
approva il rapporto di A- 
mendola sul primo punto 
all’o.d g , documento da noi 
pubblicato nell’edizione di 
ieri, il C.C ita ascoltato 
una relazione del compa¬ 
gno Giuliano Pajetta sul 
secondo argomento all'or¬ 
dine del giorno («Contatti 
internazionali dei Partito» ) 
al termine della quale è 
stato approvato il seguente 
ordine del giorno: 

« Il Comitato centrale del 
PCI, preso atto della in¬ 
formazione del compagno 
Giuliano Pajetta sui con¬ 
tatti internazionali del par¬ 
tito. approva le posizioni 
politiche e l'attività svolta 
dalla Direzione in relazio¬ 
ne alle questioni sorte nel- 
l’ultimo periodo nel movi¬ 
mento comunista interna¬ 
zionale. 11 Comitato cen¬ 
trale considera positivo il 
rinvio della riunione della 
commissione preparatoria 
della conferenza interna¬ 
zionale dei partiti comuni¬ 
sti e operai. Tale rinvio, 
che va incontro anche alle 
posizioni e proposte del 
nostro partito, può e deve 
essere utilizzato per crea¬ 
re condizioni più favore¬ 
voli alla collaborazione fra 
tutti i partiti comunisti, 
all’approfondimento dei 
problemi che sono di fron¬ 
te a tutto il nostre) movi¬ 
mento e al rafforzamento 
della sua unità. 

« Il Comitato centrale dà 
mandato alla Direzione di 
intraprendere tutte le ini¬ 
ziative necessarie per por¬ 
tare il più efficace contri¬ 
buto del nostro partito al 
raggiungimento di questi 
obbiettivi; decide altresì di 
esaminare, in preparazione 
della riunione del 1. mar¬ 
zo, le principali questioni 
che sono oggetto di dibatti¬ 
to nel movimento operaio 
internazionale ». 

Il compagno Giuliano 
Pajetta. nella sua relazio¬ 
ne al secondo punto allo 
o d g., sui contatti interna¬ 
zionali del Partito, ha ri¬ 
cordato che le linee diret¬ 
tive dell'atteggiamento e 
dell’azione del Partito in 
questo campo erano già 
state fissate dal CC nella 
precedente sessione. Nel 
periodo intercorso da allo¬ 
ra nuovi avvenimenti si so¬ 
no prodotti sulla scena po¬ 
litica internazionale e nel 
movimento comunista in¬ 
ternazionale: su questi la 
Direzione del partito ha 
preso posizione ed ha tvi- 

(Segue a pagina i) 
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La possente manifestazione dall'Adrlanoa Piazza dèi Popolo 
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« Libertà per II Congo >: dietro al 
lungo striscione bianco che riassu¬ 
meva i motivi delle manifestazioni del 
giorni scorsi e l'impegno delle lotte 
future, dopo la grande assemblea del- 
l’Adriano sono sfilati migliala di cit¬ 
tadini. I giovani che per tre giorni 
aveva sostenuto l’aggressione ' dei 
commandos della PS, 1» parlamenta¬ 
ri e i dirigenti del PCI, PSIUP, del 
Partito Radicale e anche del PSI, 
Guttuso e Levi, gli operai, gli intellet¬ 
tuali, i sindacalisti, la compagna Lau¬ 
ra Gonzales divenuta popolarissima 
per il lancio delle uova contro Ciom- 
be. C’erano tutti: quelli che sono sta¬ 
ti all’avanguardia delle proteste popo¬ 
lari e anche gli altri che ieri 1 hanno 
Ingrossato le file dei dimostranti. 

Il corteo è stato possente. Ordina¬ 
to, ma vivacissimo. In testa, I com¬ 
pagni Alleata, Maffioletti del PSIUP, 
Pannella del Partito radicale. Il se¬ 
natore Levi, Guttuso, il segretario 
delia CdL Morgia, il segretario della 


Federazione romana del PCI Trivelli, 
il segretario della FGCI di Roma Mar¬ 
coni, il vice-segretario della Federa¬ 
zione romana del PSIUP Parola; poi, 
tra i due cordoni dei compagni del 
servizio d’ordine, i dimostranti In file 
compatte 

« Polizia fascista, Tavianl-dimissio- 
nl, libertà per il Congo, Clombe as¬ 
sassino • : queste le grida «candite 
in coro. Da piazza Cavour, * per via 
Vittoria Colonna, ponte Cavour, lar¬ 
go S. Rocco, via di Ripetta, fino a 
piazza del Popolo illuminata dal tie¬ 
pido sole di dicembre il grande cor¬ 
teo popolare ha marciato Innalzando 
le rosse bandiere del PCI e del PSIUP, 
grandi foto e ritratti di Lumumba, 
cartelli sui quali erano scritte le pa¬ 
role d'ordine della manifestazione. 

I poliziotti non si sono fatti vedere, 
questa volta: nelle vie traverse del 
Corso decine di Jeep della « celere ■ 
erano appostate e ' massicciamente 
presidiate erano anche l’ambasciata 


degli USA e altri edifici pubblici, ma 
tra i manifestanti — fatta eccezione 
per qualche agente e funzionario del¬ 
l’ufficio politico della questura — I 
poliziotti non si sono mescolati. Non 
si sono neanche fatti vedere. E non si 
sono fatti vedere I teppisti fascisti: 
quando non c’è la possibilità di mi¬ 
schiarsi agli agenti in borghese, I vi¬ 
gliacchi del MSI o di Nuova Repub¬ 
blica se ne stanno rintanati come I 
topi nelle fogne. 

I passanti, le donne affacciate alle 
finestre hanno accolto con applausi 
il corteo. In piazza del Popolo, Il 
compagno Trivelli è salito su un’auto 
e ha chiuso la forte dimostrazione an¬ 
nunciando che nel prossimo futuro 
sarà portata avanti la battaglia per 
raggiungere I due obiettivi fissati dal¬ 
l’ordine del giorno approvato dall’as¬ 
semblea nel cinema Adriano. 

NELLE FOTO: La presidenza della 
manifestazione mentre parla Guttuso 
e una visione del corteo. 


Per le violenze al nostro cronista 

Denunciata 
la polizia 

Nessuna medaglia di beneme¬ 
renza al capo della SS. romana 

Denuncia contro i poliziotti che nei giorni scorsi, 
durante la manifestazione anticolonialista di Largo 
Argentina, hanno trascinato il nostro cronista Giu¬ 
seppe Bianco nel commissariato Sant’Eustachio schiaf¬ 
feggiandolo in uno degli uffici. Proprio questa mattina, 
infatti, il nostro Bianco, assistito dail’avvocato Giuseppe 
Berlingieri, depositerà un ——--- 
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| Il giorno | 

I Oggl lunedi 14 di- ] 
cembre (349-17). Ono- I 
mastico : Splridlone. 

I li sole forge alle 7.37 I 
e tramonta alle 16,38. I 
Luna piena 11 19. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 1 Protesta al « Doria » 


esposto alla Procura della 
Repubblica contro coloro 
che lo hanno aggredito. 

Si ricorderà che Bianco, 
dopo essere stato fermato 
e rilasciato, tornò nel com¬ 
missariato per ritirare il 
documento di identità che 
aveva esibito al momento 
del fermo. Fu proprio in quel¬ 
la occasione che incontrò un 
poliziotto in borghese il qua- 

I Stamane j 

• il processo I 
al nostro j 

I fetearafo , 

■ Questa mattina in Tri- 

I bunale sarà processato il I 
1 giovane fotografo Filippo I 
I Ravagli. dell'agenzia Pais . 
| e Saltarelli, che lavora per I 
il nostro giornale e per 1 
I Paese Sera, violentemente I 
» percosso da un gruppo di | 

■ poliziotti in borghese e poi 

I arrestato giovedì scorso I 
durante la prima manife- » 
1 stazione di protesta dei do- ■ 
| mocratici romani contro I 
. l’arrivo a Roma di Moise 1 


I Difenderanno Filippo Ra¬ 
vagli gli avvocati Giusep- I 
pe Berlingeri e Fiore. I 

Ì Le accuse che la questu- ■ 
ra di Roma ha mo^so con- I 

I tro il giovane fotografo so- 1 
no le solite- violenza, ol- I 
traggio e resistenza alla | 
* forza pubblica Come già 


cesso odierno In irm^islrn* i «, , , j «* if akha g 

tura voglia ristabilire lai dingente deìla Mobile roma- 

I na. e attuale capo della fami- 


verità dei fatti. 


Ieri sono nati 115 maschi e 
112 femmine. Sono morti 31 ma¬ 
schi e 25 femmine. Tempera¬ 
ture; massima 14, minima 1. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo sereno e tempera¬ 
tura stazionarla. 


Vigili urbani 


le lo invitò a seguirlo in una 
stanza Appena varcato Fuselo, 
il cronista venne schiaffeggia¬ 
to Il commissario Pompò, ac¬ 
corso un istante dopo, vide 
certamente e riconobbe la 
guardia che aveva aggredito 
Bianco, ma si limitò a racco¬ 
mandare la calma all’aggre- 
dito. 

In questi giorni numerosi 
colleghi hanno solidarizzato 
con il nostro cronista e con¬ 
dannato l’operato della poli¬ 
zia Dell’episodio è stata in¬ 
vestita anche l’Associazione 
della stampa e il Sindacato 
cronisti. 

Ieri sera, intanto, nei sa¬ 
loni dell’albergo Hilton si è 
svolta l’annuale festa del 
cronista alla quale hanno 
partecipato numerose perso¬ 
nalità. L'incontro è avvenu¬ 
to in un momento partico¬ 
lare. dovuto non solo al¬ 
l’odioso comportamento della 
polizìa contro il nostro col¬ 
lega e contro i cittadini e 
parlamentari che protestava¬ 
no per la visita del quislinp 
congolese, ma anche per i 
gravissimi episodi di crumi¬ 
raggio avvenuti nell’ambito 
delio sciopero dei giornali¬ 
sti Tali episodi hanno avuto 
a protagonisti i redattori de 
-TI Tempo- e del -Messag¬ 
gero -. 

Per queste ragioni numero¬ 
si cronisti, fra i quali noi 


I l arrivo a Roma di Moise stessi, ed altri del Paese Sera, 
Ciombe. TI processo sarà I deJ Popolo. deHAranii: han- 
celebrato per direttìssima | n0 disertato la festa. 


no disertato la festa. 

Quanto ai maggiori espo¬ 
nenti della questura romana 
— lo stesso questore Di Ste¬ 
fano e i vicequestori Santillo 
e Troisi — non hanno osato 
presentarsi. Pertanto non è 
stata consegnata una medaglia 
di benemerenza che oltre un 
mese fa il Sindacato cronisti 


gerata -squadra speciale - di 
manganellatori travestitL 


Inaugurato ieri mattina il 
I Corso di aggiornamento e 
perfezionamento per Vigili Ur¬ 
bani. La cerimonia ha avuto 
luogo presso la sede del Co¬ 
mando del Corp. in via della 
Consolazione. 


Oggi a Fiano 

Inaugurazione 
della prima 
<< centralina » 
raccolta del latte 

Oggi alle ore 12 verrà 
inaugurata a Fiano Roma¬ 
no, all'altezza del 1«° chi¬ 
lometro della via Tiberina, 
il primo dei centri di rac¬ 
colta del latte che il Co¬ 
mune ha deliberato di co¬ 
struire — nel quadro della 
riorganizzazione generale 
e dell’ammodernamento 
della Centrale del Latte — 
per il definitivo riassetto 
del delicato settore del 
servizio di raccolta del 
latte. Le cosiddette - cen¬ 
traline - sorgeranno nel 
territorio intorno a Roma, 
in relazione alla densità 
di produzione, nelle varie 
zone della provincia e del¬ 
l’Agro romano 

La - centralina - di Fia¬ 
no sorge su un terreno di 
30 mila metri quadrati ed 
è costituita da un fabbri¬ 
cato principale di 800 me¬ 
tri quadrati e da tre fab¬ 
bricati accessori: uno de¬ 
stinato all’alloggio del cu¬ 
stode. mentre il secondo 
accoglie un'autorimessa di 
circa 300 metri quadrati 
della capacità di 10 auto¬ 
mezzi. Il terzo accessorio 
è un serbatoio della capa¬ 
cità di 500 metri cubi, 
destinato a ricevere l’in¬ 
tero quantitativo di acqua 
necessario alla -centrali- 
lina- per una giornata di 
lavorazione. 

Il corpo principale è ar¬ 
ticolato su due piani, dei 
quali uno rialzato che ac¬ 
coglie tutti gli impianti, 
ed uno seminterrato nel 
quale sono ubicati i servizi 
sociali nonché l’officina e 
un magazzino. 


Gli Insegnanti della scuola 
elementare « Andrea Doria » 
hanno inviato alle autorità e al 
giornali una lettera nella quale 
« elevano una vibrata protesta 
al Provveditore agli Studi e al 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione per l’annunciato manca¬ 
to pagamento, il 16 prossimo, 
della tredicesima mensilità con¬ 
globata. malgrado la legge e le 
disposizioni del Ministero del 
Tesoro. 

I premi per 
la sottoscrizione 

Nei locali della sezione del 
PCI di Montesacro, nel corso 
della Festa del tesseramento, 
si è svolta ieri l'estrazione dei 
premi messi In palio per la 
campagna di sottoscrizione per 
la stampa II primo premio 
(un viaggio di lo giorni in 
Unione Sovietica) ò stato asse¬ 
gnato al biglietto n. 261507. il 
secondo (un quadro d’autorei 
al n 264622: Il terzo (un abbo¬ 
namento a « Rinascita ») al 
n. 266219 

Lutto 

ET morto, all'età di 79 anni, 
il compagno Emilio Tacconi 
che fu nostro diffusore nella 
zona di Arezzo Ai familiari 
del compagno Tacconi giun¬ 
gano le condoglianze della se¬ 
zione Nuova Alessandrina e 
dell’Unità 


i Impartito 

Comitato 


regionale 


Alle ore 9 In Direzione (via 
delle Botteghe Oscure 4) è con¬ 
vocato il Comitato regionale 
del Lazio. O.d g.: « Esame del 
risultati del voto e della situa¬ 
zione politica. Sviluppo della 
campagna di tesseramento e di 
proselitismo ». Relatore Enzo 
Modica. Interverrà 11 compagno 
Enrico Berlinguer, della Dire¬ 
zione del Partito. 

Commissione 

femminile 

Oggi alle ore 17 In Federa¬ 
zione *■ convocata la Commis¬ 
sione femminile. 

Convocazioni 

Domani alle ore 18 In Fede¬ 
razione avrà luogo una riu¬ 
nione del presidenti del gruppi 
consiliari e dei segretari delle 
sezioni di Velletri. Marino, Ti¬ 
voli, Civitavecchia, Nettuno, 
Grottaferrata, Monterotondo, 
Guidoni a, Cerveterl, Colleferro, 
Mentana e Inoltre del segre¬ 
tari delle zone di Civitavecchia, 
Castelli Romani. Tivoli, Sabina. 

Oggi a Colleferro. ore I9,3§, 
assemblea .con Trivelli. 

Oggi In Federazione, alle ore 
17,li, sono convocati l segre¬ 
tari delle sezioni aziendali 
ATAC, STEFER, Comunali, 
PPTT, Ferrovieri, con Bac- 
1 chelll. 


Milatex 


La sentenza 
per la SFI 


Gli operai della Milatex 
iniziano oggi la quinta 
settimana di lotta. Dopo 
l’occupazione di fabbrica 
e lo sgombero ordinato 
dalla Procura, i lavoratori 
hanno proseguito la loro 
battaglia contro i licenzia¬ 
menti • scioperando com¬ 
patti e respingendo tutti i 
tentativi della direzione di 
imporre una discrimina¬ 
zione tra gli attivisti sin¬ 
dacali e altri dipendenti. 

La vicenda della Mila¬ 
tex è strettamente legata 
alle sorti della SFI, la so¬ 
cietà finanziaria coinvol¬ 
ta in un clamoroso crak. 
Ieri il Corriere della Sera 
ha scritto che, secondo in¬ 
formazioni attendibili, la 
Corte di Cassazione avreb¬ 
be emesso la sua sentenza 
ordinando la liquidazione 
coatta amministrativa e 
non quella fallimentare. 

- Nulla cambierà per i 
creditori >» — afferma il 
quotidiano milanese — - I 
loro diritti saranno soddi¬ 
sfatti egualmente nei li¬ 
miti e nella misura previ¬ 


sti dalle legge. I tre liqui¬ 
datori nominati dal mini¬ 
stero del Tesoro, Bianchi. 
Storoni e Tosi, assumeran¬ 
no in sostanza — dopo il 
deposito della sentenza — 
una veste simile a quella 
del curatore fallimentare. 
Valuteranno i titoli e le 
obbligazioni della società, 
provvederanno alla vendi¬ 
ta di tutti i beni mobili e 
immobili ed esamineranno 
i diversi crediti». Fin qui 
il Corriere della Sera. Noi 
vogliamo soltanto aggiun¬ 
gere che al di là delle sot¬ 
tigliezze giuridiche il go¬ 
verno dovrà tutelare, in¬ 
sieme ai piccoli rispar¬ 
miatori che affidaro¬ 
no il loro denaro agli 
speculatori della SFI, an¬ 
che le maestranze della 
Milatex. Questo dovere 
esiste non solo in via 
di principio ma anche 
perchè due banche dello 
Stato hanno prestato 650 
milioni alla Milatex pro¬ 
prio per impedire i licen¬ 
ziamenti. 


Colleferro 


PD : altri 
105 sospesi 

Nuove sospensioni, nuovo aumento dello sfruttamento 
alia BPD di Colleferro. Nei giorni scorsi 105 operai sono 
stali sospesi cosi come un paio di mesi fa era toccato ad 
altri 107 lavoratori Questa volta la Direzione del grande 
complesso industriale ha diviso i 105 in due scaglioni che 
lavoreranno una settimana si e una no alternandosi negli 
stes-i reparti. 

Non ci vuol molto a comprendere che la BPD tenterà 
di ottenere la stessa produzione — se non un aumento — 
pagando esattamente la metà dei salari Questo è già acca¬ 
duto in occasione delle precedenti sospensioni e della 
riduzione del personale chiamata - invisibile - perché 
non viene effettuata con massicci licenziamenti ma con 
.1 su-tema delle - dimissioni volontarie - e individuali, con 
la non sostituzione dei lavoratori che vanno in pensione 

Domani alla Camera del Lavoro di Colleferro avrà luo¬ 
go una riunione della sezione sindacale della BPD con 
i dirigenti provinciali della FIOM 

Licenziamenti 

Grave manovra 
della SARMA 


La SARMA neH'incon- 
tro svoltosi sabato all'uf¬ 
ficio regionale del Lavoro 
ha confermato di voler li¬ 
cenziare tutti i 60 dipen¬ 
denti La riunione si è 
quindi conclusa con un 
nulla di fatto. 

Lo atteggiamento della 
SARMA è estremamente 
grave perchè sembra che 
dietro alla minaccia di li¬ 
cenziamento in blocco di 
tutti i lavoratori si nascon¬ 
da una sporca manovra 
per ottenere — attraverso 
la protesta degli operai — 
alcuni favori dal governo 


o perlomeno una tregua 
sindacale. 

I lavoratori delti» Fio¬ 
rentini. anch’essi in agita¬ 
zione perchè da oltre una 
settimana non sono pagati, 
oggi rientreranno in fab¬ 
brica ma alle 12 si riuni¬ 
ranno in assemblea per 
studiare le nuove forme 
con le quali condurre la 
lotta La situazione alla 
Fiorentini, anche a pre¬ 
scindere dall’ultima gra¬ 
ve Inadempienza, è molto 
pesante perchè da sei me¬ 
si gli operai sono ad ora¬ 
rio ridotto. 


Arrestato un impiegato comunale 


Mezzo milione 
per una licenza 

Tramite un complice aveva promesso la 
rapida definizione della pratica per un bar 


Un impiegato comunale e 
un professore di matematica 
sono stati arrestati per con¬ 
cussione dalla Mobile. Si era¬ 
no fatti consegnare mezzo mi¬ 
lione dal proprietario di un 
bar promettendogli in cambio 
l’estensione della licenza del¬ 
l’esercizio. L’uomo però ha 
fiutato una truffa e ha de¬ 
nunciato gli interessati amici. 
Tutto è cominciato, qualche 
mese fa, con il casuale incon¬ 
tro tra il commerciante Pri¬ 
mo Simonelli, che abita in 
largo Colli Albani 32 ed ha un 
bar al numero 3 della stessa 
piazza, e un suo vecchio ami¬ 
co. Questi presentò al com¬ 
merciante Domenico Bisce- 
glia, un professore di 37 anni, 
che insegnava al - Pio II >■. 
Nella conversazione che segui 
l’incontro il Simonelli raccon¬ 
tò dei suoi fastidi per poter 
ottenere la licenza per la ven¬ 
dita del latte. - Ma è facilis¬ 
simo — disse a questo punto 
il Bisceglia — ho un amico 
al Comune che può far molto 
basta telefonargli ~. 

L’impiegato della ripartizio¬ 
ne Tributi Franco Calvo, di 
42 anni, interpellato telefoni¬ 
camente all'istante, fece ca¬ 
pire al commerciante eh»* 
qualcosa si poteva fare, ma 
che bisognava pagare almeno 
mezzo milione II commer¬ 
ciante sollevò alcune difficoltà 
d’ordine finanziano. prese 
tempo, promise di rifarsi vivo. 
Aveva quasi deciso di non 
farne nulla, quando ricevette 
ancora una telefonata dal Bi- 
sceglia. che in tutta la fac¬ 
cenda ha fatto la parte del 
mediatore disinteressato. 

I due si incontrarono cosi 
a San Silvestro II Bisceglia 
assicurò che tutto sarebbe an¬ 
dato bene, che la pratica era 
ormai in corso, e chiese al 
Simonelli i soldi. L’altro ac¬ 
consenti solo a firmare due 
cambiali da 250 mila ciascuna, 
promettendo di pagare quan¬ 
do gli fosse stata consegnata 
la licenza. 

Passò ancora del tempo, ma 
la licenza non si vedeva II 
commerciante si recò allora 
alla ripartizione comunale, 
chiedendo dell'assessore: riu¬ 
scì a parlare con il suo segre¬ 
tario che gli consigliò di ri¬ 
volgersi alla polizia Un fun¬ 
zionario della Mobile invitò 
Primo Simonelli — una volta 
uditi ì fatti — a convincere 
i due a recarsi a un nuovo 
appuntamento. 

L'insegnante di matematica 
è caduto cosi nell’inganno con 
la speranza di incassare il 
denaro in contante Si è re¬ 
cato l’altro giorno in una ban¬ 
ca di piazza Colonna, dove 
però, oltre al commerciante. 

10 attendevano alcuni poli¬ 
ziotti. Appena allungata la 
mano per riscuotere se l'è 
trovata stretta nei ferri. 

In questura, poi, il profes¬ 
sore è stato convinto a fare 

11 nome del complice, che il 
denunciante non aveva mai 
incontrato. Anche quest’ulti¬ 
mo è stato così rintracciato, 
nella sua abitazione in via 
dei Primati Sportivi 54, e ar¬ 
restato. Insieme al complice 
è stato denunciato per con¬ 
cussione. 


Primi 10 mesi meno stranieri 

Il programmo '65 
dell'Ente turismo 

L’Ente provinciale per il Turismo ha impostato il pro¬ 
gramma di massima per il prossimo anno, che tiene conto 
dei dati piuttosto preoccupanti sul movimento turistico 
nei primi dieci mesi di questo anno. Da gennaio a ottobre 
è stato riscontrato un incremento, sia pur lieve, negli 
arrivi degli italiani e degli stranieri e nelle presenze dei 
connazionali ma. nello stesso tempo, si è verificata una 
contrazione, sia pure lieve, del numero delle presenze 
di turisti stranieri. E’ necessario correre ai ripari, inten¬ 
sificando l’attività dell'organizzazione e perfezionandola 
e sollecitando la collaborazione ili tutte le altre ammini¬ 
strazioni pubbliche 

Perciò nel programma ha anzitutto carattere di essen¬ 
zialità l’attività di istituto, che — si legge in un docu¬ 
mento — dovrà intensificarsi nella tempestiva azione <11 
sOi’.er li7’ono e di coordinamentot fra le amministrazioni 
st itali, provinciali e comunali, nonché all’interno della 
stessa organizzazione turistica e eioe tra EPT, Aziende 
Autonome ed Associazioni Pro Loco, al fine di concentrare 
1 loro sforzi per la soluzione di numerosi problemi, alcuni 
dei quali, cosi gravi, da costituire un pregiudizio notevole 
per l’auspicato sviluppo del turismo Tra questi sono i 
problemi del traffico, la lotta ai rumori, la pulizia e la 
manutenzione delle strade e dei monumenti, la tutela del 
verde, i furti, il pappagallismo, il controllo e il conteni¬ 
mento dei prezzi, i pasti a prezzo fisso, le frodi, l’abusi¬ 
vismo. i servizi igienici nei pubblici esercizi, la libera¬ 
lizzazione di zone di interesse turistico, la tutela del cen¬ 
tro storico, le arce demaniali marittime, le insegne lumi¬ 
nose pubblicitarie, gli arenili eli libiro accesso (loro cu¬ 
stodia e manutenzione), il terminal per i giri turistici della 
città, i piani paesistici e i vincoli, il censimento delle cose 
belle da salvare e di quelle brutte da eliminare. 


Scontro per il ghiaccio: 
un morto e tre feriti 

Un ragazzo di 24 anni ò morto Ieri al volante della sua * 600 » 
sulla Salaria, nel pressi di Monterotondo- l’utilitaria, slittando 
per (I fondo stradale ghiacciato, ha sbandato paurosamente ed 
ò finita contro la « Giulietta » condotta da Giuseppe France- 
schini, abitante in via Vazia. a Rieti. Vittorio Ciaccolava, da 
Monterotondo. A sta*o estratto dalle lamiere della sua vettura 
e trasportato ail’ospedale di Monterotondo, dove per* ò giunto 
cadavere. Sono stati ricoverati Invece Luigi Marcozzi. 19 anni, 
e Silvio Girardi. 21 anni, che erano nella * 600 ». e il condu¬ 
cente della » Giulietta ». 

Fuori strada per la colica 

Colto da una colica mentre guidava un furgone, il giovanr 
commerciante Mario Cannuccian, abitante in via Cavour 35, e 
uscito fuori strada, sulla Portuensc. rischiando la vita E* acca 
duto alle 3 di ieri notte all’altezza con via dilla Pisana I medie 
hanno dato un calmante al Cannuccian. Per la contusione eh* 
si è prodotto sbattendo all’Interno della cabina, il giovane gua¬ 
rirà In pochi giorni. 

Spara sei colpi dietro i ladri 

Un tbehio del c palo » e. subito dopo, una. due. tre .. sei colp 
di pistola In aria, hanno svegliato mezza Cinecittà. E* accaduti 
Ieri notte poco dopo Luna, in via dei Quintili: protagonisti. du< 
ladri, il loro « palo » e una nottola. Giuseppe Rituolc Lo scam 
pato dalla razzia si chiama Aldo Masetti: i ladri avevano qua» 
scardinalo la serranda del suo negozio. 

Investita dal tram 

Un’auto è slittata sul fondo stradale ghiacciato di via Scab 
San Lorenzo, angolo di via del Reti. E" finita sul binari e un con 
voglio della linea « Il » l’ha investita. Il guidatore Pamalet 
Amoroso, 30 anni, abitante in via Pallente 7, è stato gfodieatf 
guaribile in una settimana all’ospedale San Giovano!. 
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l’Unità / lunedì 14 dicembre 1944 

La battaglia con¬ 
tro il piano Gui 

\ 

La logica 
dei Rettori 


Non conosciamo la noia di- iorila ce da liniero che essi 
ala dalla u Conferenza dei conoscano assai tiene le pro- 
ellori delle Unitersilà ita ■ poste studentesche. e clic per¬ 
one » se non dal testo, ridot- ciò, nella nota suddetta ci sia 
ì, pubblicalo con entusiasmo qualche iosa di più tirate chi¬ 
ni Messacelo. H non sappia • un gesto di obbedienza — sol- 
o neppure se questa noia sia lecitalo forse dall'atlivissinto 
ala votata all'unanimità. Se onoratale Gui — delle nostre 
ioè tutti i nostri Magnìfici Rei- libere università all'esecutivo, 
ori la condividano , o sa alme- Infatti, che l'Università non 
o uno o due di loro siano sta- lunsiotta lo sanno tulli: e non 
i sfiorati, se non proprio dalla a caso perfino la prudente Coiti- 
-ergotina, almeno dal senso del missione di indagine mova ma¬ 
idicolo datanti al tosto prono- eluso, in questo campo, con Il¬ 
io dalla loro presidenza fìssosi sue più radiiali proposte di ri- 
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Grande maniféstazione antifascista a Cuneo 
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rapane, infatti, di stigmatizza- 
e il mot intento studentesco al¬ 


lunali Non possiamo dimenti¬ 
care. però. < he la relazione con- 


palmento in corso, accusandolo ilusita della {.ammissione di 
udito! — di avere a un cu- indagine subì, prima che dal 
attere politico confermato, e ministro Cut. dei seri allacciti 


uindi extranniversitnrin » per- 
hé esso si oppone al piano del¬ 
ti scuola del ministro Gui. Con 


di fariniere consci valore e ri¬ 
duttivo, da parte del Consiglio 
nazionale dell'economia e del 


E" stata presentata da parlamentari del PCI, PSl, DC -1 di¬ 
scorsi di Porri, Boldrini, Rotta e del sottosegretario AlbertinI 


«a Jliioiu «**-► «f Villi \*wr» f • e e 

n curioso senso delia Ionica, lavoro e del Colisi alto snpeno - 
Rettori sentono di dover ri- U; della ! ubbltcu istruzione, 
labilirc il carattere uniiersita- pruno, la bandiera del 

io ed extra politico ilei nostri ,{ ,,m J precipitiamoci a cambia- 
! telici, aderendo invece coni- rc niente » In egregiamente te- 


I 


atti al piano Gui 
Non basta lì sm indù ano al 
ubidii o disprezzo il mnvimen- 


nnla , dal professor l'ranceseo 
Vito, leader cattolico ricono- 
santo dei i al tei! ratti i • e nel 


lini nostro inviato agli atti di teppismo contro militale, da Torino a Geno- 

i cippi partigiani, basta alle va, da Alba a Boves, Parma, 
CUNEO, 13. organizzazioni neo-fasciste Modena e Omegna; le rap- 
Me/za Italia antifascista, formate e nutrite in barba presentanze partigiane, le 


"<•: ncnnnnnti nifi aua- alla Costituzione repubblica- bandirne delle formazioni, i 

Z. liticati, SI e ritrovata starna- na; ma basta, soprattutto ai reduci della gloriosa epopea 


••■Sisifi i» in ìpi ■ ii iriiii'iiiiirii’ ,, , ,, . ,1 inPrUi si p riirtjv dici suiuiti- *•^ . 

o studentesi o perché fin da ( ondalut superimi', la loro c<i- * 11 ,. ( , r mf in mazza di compromessi, e basta alla del *43^45 coi fazzoletti ros- 

iugno — lioè Un da quando /reorin p determinante r ‘ h‘ |K -,, ,i nv „ .1 mentalità fascista che anco- si, verdi e azzurri annodati 

ministro della Pubblica Islrtt- dhhinmudunque /iranno «« Cuneo - la Stessa Uo\ e 11 * ‘ , m L . ort p «,trut- al collo. 

ione «ina espresso i suoi in- tortici di II Unii ernia il Ironie ^ luglio del *13 Duccio Ga- 4 „ . . ... 

nd,mentì m ila san relazione piu compatto della iniiseruizw- i im berti lanciò l’appello di- ture dello Stato, rimaste re- Al termine della manife- 

ti risultati della Commissione *}*’ ( fl onesto inmpo tanto da ('insurrezione antinazista — frattarie allo spirito e agli stazione, le delegazioni si 

indagine - PUNII RI aveva 1«rn Annunciano per dire «basta*. Basta alle ideali tle!la Resistenza. sono recate a rendere omag- 

r/i/m niili/’i/if / yiuif/iTi/inn < unii S( TVC CHI 1 l%( I IOTI alili Hit CI (tilt* ** .. . « i • _ * _ T\.. 1 


m 

i L- £ * 

: i - 

A 


‘indagine — PUNII RI arci a 
reannunciatn l'agitazione: non 
do. ma Pai et a leeata ait una 
ruposta alternatila, stilla base 
i progetti di lecce thè essa. 


farci supporre che le poche ri¬ 
serve che i Rettori annunciano 


llora, sperava — non essendo ,1 ‘ ronseri alrid perfino nei con- 
è un partito, né Ulta somma [ rnn !i ... Propello ministero!- 


il 


u un piiMiiu, «r imi* oinimni ...... » » 

partili — di proporrò alla ^ Dubbiamo credere (he atte* 
izittiii a popolare. Qualsiasi — espresso oca dalla Con- 

ani. lungi dall essersi abbati- i Ullil cr , itl ) i,„iiaiia. ai suoi su¬ 
onali a improvvisate esplosioni , Jrri „ r / //,,,/// di insegnamento? 

altardichc, hanno lavorato per fj te veramente la discriminante 

esi all approfondimento delle f m conservazione o rinnova¬ 
rti critiche alle proposte del mento passi Ira studenti e imi* 

nostro e delle loro contro- stenti da un lato, ordinari e 

ropostc di riordino, e sono Rettori dalPnltro? 

ali capaci di tesarsi le mas- A'oi sappiamo che ciò non è: 

studentesche Uno ad un alto r / lt . / r f orzc democratiche del- 

ado di combattività politica /„ cu U,irn italiana sono pre¬ 
di ite. lì ciminone, meno di- senti nell'Università, non solo, 

ratto della <« C.onfercnza dei nìa ne costituiscono i centri 


di mantenere sul piano Gui. pur provocazioni missine, basta « Il pericolo vero dei ri- gio a Duccio Galimberti, sul 
I affermando uno iticniidizinnnin gurgiti fascisti — hfl detto luogo dove il giovane « azio- 

| fedeltà al ministro siano riser- , __ Ferruccio Parri, presidente nista > cuneese fu trucidato 

te ronsenntrid perfino nei con- della FIAP, alla folla che si dai fascisti nel dicembre di 

y/n'.. . sospingeva fin sotto il palco venfanni fa . 
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Maestre 
in corteo 
per le vie 
di Palermo 


PALERMO, 13 


delle autorità — sta nella 

mentalità delle classi diri- Pier Giorgio BettU cuneo - 

genti E questa mentalità 3 

che crea l ritorni di fiamma 
del nazionalismo e, come in 
Francia, il gollismo. C’è una 

crisi delle strutture del no- | n fi litri lini in 
stro Stato che deve essere 1,1 ,w,,u ■««*■« 

superata con uno spirito e —- 

un impegno nuovi *. E l’ono¬ 
revole Boldrini, presidente 
dell’ANPI, ha affermato: 

«Chiediamo ai partiti, agli 
uomini di governo e ai par- 


» *1 T’ A LV 1 ,‘ | r ,i t S«, * ‘\. », a ; .•, t v > 4«, , . ^_ r 

>’ i iTìii 1 '’ti.-i. ■: ,v* . 
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Ferruccio Parri alla tribuna durante la manifestazione 



cltori n (che ha Varia dì met- ideali c scientifici preminenti. Le maestre elementari fuori lamentari l'isolamento poli¬ 
rne in dubbio perfino Vesi- Queste forze oggi hanno un rU olo di Palermo hanno dato tico e morale del fascismo, 
enzn) abbia nt-nlo cura di ruolo determinante da assolve- stamane vita in città ad una j n Italia e in Europa; chie- 

x C Z dZnWWwtì ,Z ?n iorLZhè ^ iniieme , c in tes,a . al "l 0 ™,'- viVRCe manifestazione di prole- diamo siano spazzati via i 

iste dell Ui\URl, sa anche che mento studentesco, nel ruolo di sta contro la triplice divisione • . • -ninni-ilic»; rabidi f. 

leste proposte — sulle quali rinnovamento dell’Università. E dei posti e delle graduatorie e r esi duii colonial s , ra ZlStl 

forze politiche, in sede par- , u l esse toccherà di esprimersi, n er j a gravissima situazione in fascisti ancora evidenti in 

mentore, avranno agio di su questa loro autorevole qnnn- cui versa la categoria: per i alcuni gangli dello Stato e 
prtmere il loro parere — pun- ln reazionaria rappresentanza, duemila tra maestri e maestre delle SUe organizzazioni mi- 

nn in nani mi min nnt I | M .H M. a tini *•>«»/■ !.. .. . .. « . 11*1_* . » __ i ^ .1 __ 


Ifcinfo 




gli asili nido 


Da otto giorni gii 
operai bloccano una 
fabbrica a Palermo 


'^onJi^a-ionfdoiirmilldì "T" 0, - *- ; n„ IInfatti disponibili'soltanto dieci che l’antifascismo e la de- 

I tempo, docenti c studenti, involuzione, il ritardo, lo scadi- PO- ?,° rSi unit ‘? rianlPnt ^ P erch( : 

che faccia degli istituii uni- mento culturale della conserva- Un centinaio di maestre d nostro Paese vada avanti 

rsi tari, attraverso i_ diparti- s ianp universitaria e dei suoi Polari. Un < rìonunziare sulla via del rinnovamento». 


«/crnnno. 


-4 


Un’assemblea nazionale dell’UDI ha discusso l’importante problema 


- ---- if'fi^ii iirnitK iiiiku «. 

•l tempo, docenti c studenti, involuzione, il rilardo, lo scadi- 
che faccia deeli istituii uni- mento culturale della ennservn- 


rsilari. attraverso i diparti- I zinne universitaria e dei suoi 


palermitane, per denunziare 


cauri organici e reali ]u volere: e di riespri- diblle situàzióne e Con P a H P Bordrin han 

I n li tori orni ri snenflrtcn. \mnr» nnn *nli,1nrh>tn rrnlf* finn Q uesta A nC TP dim .. SUl l® Z1 ?Ì 1 » '-' OI1 ^ aF * 1 e BOldrini, tiail- 


\mrrc vnn solidarietà reale non 


V r •<> rvuztunnni* fliirtmiln tra maestri e maestre UUIIC àue 1111 - l dai L'UM r\ 1 _ 1 . % 4 . 

SS 1 ° mm,ì ce cr “‘ f^«TH u Sr s “o d „ibm p s r o»»" c .o S ohe^^nt^aTcIsmo' 1 Un’assemblea nazionale dell’UDI ha discusso l’importante problema »? ..i.„ fiìoml a /«it 

f sszrxxviti: ft ^ d t b °% n3° 

l rhH n \nZi IZnnii ^ìn.'i'iVnì' "soluzione, il ritardo, lo scadi- s dop P iamento. 200 per corsi po- Dalla nostra redazione prof. Riccardo Bauer, dalla famiglia italiana In effetti ti m cemento che il padrone congiuntura, insomma. nim 

rsiiari ,qtrni^lsn diJIriY " ,en, ° ru {" ,ra { f ' , [ elln conserva- po |^ ri (j n centinaio di maestre 11 "ostro Paese vada avanti CCdL di Roma, dai sindaci nel nostro paese esistono ed tenta di chiudere accampali- c entra niente: il padrone pre¬ 
mi/ cauri organici e reali ZTtrì dT^otèrTZ ^U ricsvri- Palermitane, per denunziare sulla via del rinnovamento». BOLOGNA, 13 di Reggio e di Aulla), è giun-operano attualmente u n a do i soliti motivi della < sfa- tende piuttosto di liberarsi 

autonomia scientifica. mère una solidarietà reale non questa Incredibile situazione e Con Parri e Boldrini, han- Con la partecipazione di ta al termine di una grande cinquantina di asili nido; vorevole congiuntura*. I« di un forte nucleo operaio 

Possibile che i Rettori non solo alla passione, ma ni Uvei- P e f so 1 a PP™ va f, 10ne no parlato anche il sen. Rot- centinaia di donne, prove- campagna promossa dall’UDI una cifra questa che, di fron- lotta dei cinquanta operai è e di continuare la tradizione 

ne siano accorti? O h così lo di responsabilità con le anale d ei 5 r ?^o ^fUatp della F1VL, e l T on. Fran- nienti da numerose province per la raccolta di cinQuan- te ad una popolazione come diventata quella di tutta la politica di sottosalarlo e dì 

lido la loro attitudine di non ali studenti com.ucono la loro rue del Parlamento, sono .niaie cesc0 Albertini* sottosegreta- italiane, si è svolta nel po- tamila firme che varranno da la nostra, conferma dramma- borgata di Resuttana dove supersfruttamento su altri 
ggerc - in tema di ordina- battaglia. tra h Vita folla rio al Tesoro, in rappresen- meriggio di ieri al teatro Co- sostegno, come sancisce la ticamente lo stato preoccu- appunto sorge la fabbrica, le lavoratori. Nei confronta dei 

C n ,C Zt~Z tZJL™ ì» Rossana Rossanda domenicale. tanza del governo. «Gli ol- munale un’assemblea nazio- Costituzione, per la preseli- pante cui. m Italia, si pone cui maestranze sono state li- cinquanta d»*lla Ruisi in lo 4 - 

e arrivano aai ministero, in traggi ai cippi partigiani e naie dell’UDI che ha avuto tazione m Parlamento di un il problema dell’assistenza cenziate in tronco Quasi con- ta, si sviluppano le iniziative 

_l’assalto alla redazione tori- per tema centrale « Un ser- progetto di legge in favore infantile L’ammontare com- temporaneamente alla smo- di onerante solidarietà len 

nese dellT/nifn — ha detto vizio sociale di asili nido, prò- dell’assistenza all’infanzia, plessivo della spesa prevista bilitazione del suo stabili- sera ì compagni della sezio- 

d l’on. Albertini — debbono gramolato dagli enti locali, Legge che — come ha ricor- per questa radicale riforma mento di Resuttana, infatti, ne comunista Scinti-Libertà, 
fOnVPdllO sulla SCUOICI costituire, per la Resistenza, finanziato dallo Stato». dato nella relazione intro- comporterebbe indubbiamen- l’impresa Riusi ha portato a hanno raccolto e poi recato 

vviii^mv 4waaw un monito e un richiamo che La riuscita manifestazione, duttiva l’on. Marisa Rodano, te un massiccio sforzo dei termine la realizzazione di ai lavoratori e alle loro fa- 

---—--—- trascende le differenziazioni cui hanno partecipato espo- presidente dell’Unione Don- bilanci statali; è comunque un’altra fabbrica nella bor- miglie generi di conforto e 

ideologiche: la Resistenza nenti politici ed esperti di ne Italiane — dovrebbe con- fin troppo ovvio che dietro ga ta Tommaso Natale dove somme di denaro. 

— a b a m deve restare più che mai problemi assistenziali (tele- sentire, secondo un piano alle resistenze e alle obiezio- 

m m _G _ g m nlll unita contro il fascismo» grammi di adesione sono programmato da attuarsi inni provenienti da gruppi ... . 

Una mozione del riti i annunci economici 

wViVi MvWalfflrMVw GGoGM m Ili f r .^° ® ^ revole Tullia Carrettoni, dal- oggi del tutto insufficiente cessivo. si maschera la vo- .____ 

on. li sar no cniamati as- ^ Marcella Balconi, dal per le nuove esigenze della lontà di lasciare le cose come „ 

— ^ _ sai presto ad una presa di b stanno poiché inevitabilmen- 2> CAPITALI SOCIETÀ* L. 50 matriroi.nlall. Indagini delicate. 

- M r • posizione concreta e precisa te l’attuale, arretratissima FiàfEK -- ioTàzza ~ V'anvitelH li) ?P e « 0 . v ™». ue - P^nclpe A»e- 

AAmIm mS UglillH Smini nei confronti del problema situazione assistenziale ri- Napoli, telefono 240 620 prestiti f e e ”f iòóR‘ 

rii Imimia 11 mulinili mimm i fascista. All inizio della ma- chiede por una sua reale fiduciari ad Impiegati Cessione ,er " nl 

^wMinml nn 1 nnonnid mmwnn mfestazione, lex comandan- |«k J..M eUifiiri^ki riforma un intervento di q uin *o stipendio autosovven- AA * SCACCOMATTO Inve- 

mmmmmmm w mm m vwww - te partigiano Giocosa ha in- UCI IIHO squadra CSI Chirurghi larso resn.rn inier ' Pm ° ziom stigazionf pre-post matrlnio- 

fatti dato lettura di una mo.-Un punto nodale della bat- n . tf f ' M * pera dunque . 0 Walucia Sì 

i Un programma «puramente quantitativo, inadeguato alla normale ere- aasLSSiJSSLJaa 

| scita della scuola, senza nessuna innovazione qualitativa e senza aper- "^01611116 «IllSegUlfO» M ° r ,. M „ ro .ac U r. 


al convegno sulla scuola 


Una mozione dei PRI 
contro il Piano Cui 


ANNUNCI ECONOMICI 


gl 0 posizione concreta e precisa 

> ■■ Aibl a mi A r mmm nei confronti del problema 

Mimi m 11 nn nPnilWnil nnnnn fascista. All'inizio della ma- 

i nntn nn g] n i%nnn%n mun comandan- 

te partigiano Giocosa ha in¬ 
fatti dato lettura di una mo. 

Un programma « puramente quantitativo, inadeguato alla normale ere- Giova"” au 

scita della scuola, senza nessuna innovazione qualitativa e senza aper- mudo, dai deputati socialisti 

ture verso la democratizzazione » - Invito alla maggioranza di centro- Muss^vaid^e* dairo n C Gui° 

sinistra a rivedere le sue posizioni f e pp e Bianca™ dei pci, con 

r la quale si chiede la messa 

al bando del MSI. « I sotto- 

CESENA. 13 izia scolastica rileva che. aistenza scolastica non e anco- denuta ti — dice tc- 

.. _Woll-, Himpnctnnr' I m nnnrpn ta conio servizio SO- 


Proiettile «inseguito 
dal cranio al cuore 


servizi sociali che sono gli 


MACELLI 56 - olire SPLEN- 


.. - V a .‘ÌV V 4- ALFA HOMEU VENTURI LA nIIll nnr.PTTi rfVslii ni 

asili nido e quello relativo commissionaria nin > n tira n,,, ‘ oggetti regali NA 
• LUMMISS1UHAKIA pio *nllc* . PREZZI IMBATTI¬ 


TI omo „,, 7 mnnin culla prescindere dalla dimensione ra concepita come servizio so- _Con una serie di operazioni prima grossa sorpri 

B , c ' j « r'ommis della spesa prevista, chiara- ciale e inquadrata in una po- stualrnente la mozione, che chirurgiche di altissimo livello, tile era scomparso, 

n a S uola della Direzione mente insufficiente ma co- litica del tempo libero, cosic- sarà trasmessa per il succes- i medici dell’ospedale di Port- dote, sembrava no 


I UUIIIV Ul «UVIG alla loro programmazione . insegne .««erti.: ,Vn 4ppromite- 

che deve essere affidata agli te. Cambi vanlagKlotl Facili- approuiwie... 

enti locali; lo Stato deve pre- fazioni - Via Blssnlail n 24 ... 

PORTLAND. 13 . Al momento dell’intervento, intarsi com«‘ il finanziatore CINQUEMILA MENSILI auto- AVVISI SANITARI 
serie di operazioni prima grossa sorpresa: il proiet- „ a n tr m . or3 -- ' 


Con una serie di operazioni prima gro=sa sorpresa, il proiet- Q d coord i na tore dell'intera nuove, assicurate, bollate, esenti 
chirurgiche di altissimo livello, file era scomparso, finito chissà i.,, ri ., n d ( , nero n cambiali iDOtcca - OVUNOtJE - 

i medici defi’o.pedale di Port- dove, sembrava non essere mai «"i/iatna. lasciando pero a cammaii ipoteca uv unqul - 

land hanno letteralmente -in- esrstrto Nuovo c-ame radiologi- province e comuni (e alle ^ 380 6a0 - * v * a »e 


VARII 


ENDOCRINE 


R n pRI si è' concluso « dunque nmpbabUe solo nel chè risultano ."adeguati gli sivo - ller ’’ a tutti i gruppi land hanno letteralmente -in- esistito Nuovo e-ame radiologi- province e comuni (e alle “ 4Roma ‘ rNIHILKINC 

ì\ v,nnrm.« l n°ro Hi* imi quadro organico di una poh- strumenti e carente la previ- , . __ seguito - un proiettile che. con- co alla ricerca del - pezzo - per- regioni quando esse saranno • felli llà 11 HI» 

in 1 approvazione di u * tlca jpj rc dditi, le .lince» sione dello stato giuridico del parlamentari mentre Recatosi ne! cranio di un ra- duto: gli specialisti hanno potu- una reaitai l'elaboraz.ionc* e 5> VARII L. 50 i- „, n ai « rw. 

Lozione di netta opposizio- hannQ purtroppo pmCSSO l*i n - personale addetto all’assi- esprimono la loro indigna- gazzo di diciassette anni, aveva lo rilevare che il proiettile era l a scelta degli insediamenti ^ — -—— ° deTle « B oi e “ d^urSon! • dé- 

l_' jrifatti HmhnV-» in cin dicazionc della nuov r a indi- stenza zione per i recenti atti dì finito per collocarsi, attraverso scivolato in una grossa vena e secondo una visione locale MAGO egiziano fama mondiale boiezze sensuali di origine ner- 

E? jV 113 u ° , ‘ n4 ' snensabile strumentazione tee- La mozione conclude facen- , i nUc% h _ n 1 canali della circolazione, nel che il s.ingue lo aveva trasei- n r<><nsa o nnnrofondita P rem,Q l° medaglia doro, re* vosa. psichica, endocrina (neu- 

koddisfazione di fronte « ^ nn^n-tìnrin mnntrp An annullo ndi nitri membri [Vandalismo fascista che han- j Alla finp dotta dramma- nato come una scoria, fin nella l *" 1 P rttlsa e appro on 1 a .Lpensi sbalorditivi Metapslchi-I rasiema. dellclenze ed anoma- 


L 50 liuDineilo medico per la cura 
nrr delle « soie » disfunzioni e de- 


- -- finanziaria mentre do appello agli altri membri 

inee direttive di sviluppo ,j f om i nrne nto di un della maggioranza di centro- no profanato e devastato t SC a terapia tutto si è risolto per cavità cardiaca, dove si era con- famiglie dei lavoratori ca ra7lona | e aI servizio d, ogni ile sessuali) vtfl ' te 

3 u S io CO ni^plriamernn 0 rf completo c dettagliato censi- sinistra .affinchè le insuffi- monumenti eretti alla me- il meglio il protettile è «tato ficcato Trasportato di nuovo io italiani .oggii co<u duramente vostro desiderio Consiglia * via vlmmàie 13 fst«- 

isitate al Parlamento, ri- . edilizio cenze del piano proposto sia- mnr .„ n n r t, r i della Resi- rimosso e il giovane è -alvo camera operatoria. James Ket- sottoposte al sacrificio della orienta amori affari, sofferen- i 10 ^ e . crrnlnl . scala sinitirV 

ondandovi gravi arretra- „ efl l "_. „ ».«.«. . moria dl marl *n della Resi Kellev. un ra cazzo rii lev è -tato ancora onerato, -ta nssi-tenzn ai nronri figli. »e Pignasecca 63 Napoli m , * A/J5JÌI 


enti rispetto alla relazio- 
i della Commissione di ìn- 
gine sulla scuola in ordine 
pressanti problemi di tutta 
itruzione pubblica di ogni 
dine e grado, anche con ri¬ 
tardo alle non lontane sca- 
nze della Integrazione euro- 
a; rileva che le » linee » an¬ 
noiano un piano di svilup- 
i puramente quantitativo 
ideguato anche al normale 
ocesso di crescenza della 
Boia, senza nessuna innova¬ 
rne realmente qualitativa e 
prattutto senza aperture 
rso quella dcmocratizzazio- 
dcH’amministrazione c dei- 
scuola che è fondamento 
una società moderna. 
Particolarmente grave ri¬ 
me la posizione delle « li; 
e • nei riguardi di organi 
dubbia costituzionalità co- 
e i < centri didattici • Con- 
ita. Infine, un inaccettabile 
nosticismo verso i contenu- 
educativi e analoga indili**. 


Infine sottoline 


n _ Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Icrmtni - Scala «Inlttra, 
plano Teconrto. Int. 1. Orarlo 
“ 9-12. lft-3 e per appuntamento 

50 e«ciu«o 11 «ahato pomeriggio e 


' zionale Duccio Galimberti, eia: un colpo lo aveva raggiur.- -trotto nelle -ue pinze, il miai- sumana saranno sollevate. I. IL I Dir comi ufficiale PA- IjnDuni^ento " 1 T^ eV 41M'o 

. _ . invilano ,1 governo od adot- | a ° ^iogr.f.a^tva KSS£ “'jam?! K^lìer ora è fuori re- « •' troverà rtapon- 

VCI avanti il Piano Gui tare efficaci provvedimenti U corpo metallico sotto la volta ricolo: de c tato-i dalla narcosi denza J n Parlamento, dai Inen r lerv “ s ' m pre po* 25 onore 9 

JC vu MVU,,H BB " w • - cranica e i chiurghi avevano ha già parlato eh voler tornare disagi derivanti dalla caren- 


l a caccia 


I professori annunciano 
lo sciopero ad oltranza 

L’Qdg approvato dagli organi dirigenti del¬ 
l’Associazione incaricati universitari 


e misura immediate per ren- cranica e 1 chiurgni avevano! ha già panato cu . 
. ' . , . deciso di operare la caccia 

dere operante la 12 disposi- * 

7ione transitoria della Costi-_ 

tuzione e per stroncare 1 <* 

organizzazioni fasciste che 1 ■ • • . 

sotto l'insegna del msi o d. Furibonda rissa in Messico 

altri movimenti promuovo- __ 

no ed eseguono un'azione si¬ 
stematica di offesa alla Re- ■! 0mm 1 m Ofc 

sistenza c di minaccia alla || || Ql W w ■ WlSO 

democrazia ». 

ta u J5r r ,= n in bruciano Sa chic 

applausi La stessa richiesta wllMllw HOa “™« * 

— lo scioglimento del MSI 


«Il frate è falso» e 
bruciano la chiesa 


losticismo verso i contenu- — era del resto formulata NETZAHUALCOYOTL store - e sub.to doro uni tre* 

educativi c analoga indiffe. itato reso nolo ieri fanno accademico in cor>o m centinaia di cartelli e (Messico)* 13 menda lotta e c tata ingaggiata 

iza di fronte agli aspetti j- 0d « approvato dal Con- dei circa seimila professori striscioni ondeggianti sulla RL«a gigante in una chiesa fra i sostenitori del frate e gl: 
volta drammatici della cri- •„»:,. „ ‘ _ dal Co . ..nivoi-s-tar! incaricati « che marca di teste, e in molti messicana- il sanguinoso taffe- avversari che cercavano di rag- 

pcdaeogica. '♦ L r, unuersUari mcar.cau, « cne d’adesione in- ruglio si è concluso, dopo il fe- gl ungere l'altare per spodc- 

Tnnrrett-rbiln armare altre- «"dato centrale dell AsaOCia- rappresentano il «a per cen.o __■;.*_if»;„i— nmento di circa cento persone, starlo. 


za di servizi sociali e po¬ 
tranno dedicare con maggio¬ 
re cerenità la loro giornata 
agli impeeni lavorativi 

L’assemblea femminile, cui 
sono pervenute anche nume¬ 
rose adesioni di parlamentari 
e di organismi democratici. 
1 ha concluso 1 suoi lavori vo¬ 
tando una mozione che ri¬ 
badisce gli obiettivi, tema del 
dibattito, ed auspica la rapi- 
jda approvazione del piano 
'per gli asali nido, inahenabiel 
[sostegno di una società mo¬ 
derna c veramente democra¬ 
tica 

Sergio Zaccagnini 


[inaccettabile armare altre- «-eimr-ie uva ossulm- rappresentano il in per ceno onalit à nolit iche nmento di orca cento persone, starlo. MÌq|ÌM(] 

la soluzione adombrata sul z ' one nazionale professori del professori ufficiali nelle ,at ' ammirfistrato- co" Ja devastazione e 1 incendio ^ ris^a durava già da un 3 

bnorto scuola pubblica e universitari incaricati ni.- Univer3lt à * .se .1 ministro H^nn lèlèer^fTtofraeìi al ^ zzo - <> uando da un an ^ o!o 51 In liilRurm 

Ivata e l'invocazione sui mti m seduta congiunta per Gl non avrà assicurato n*l r Hanno telegrafato, fra gli deli - si sono sentiti truffati dal- sono levate alte le ( ianìm e. ap - la DlianCia , 

bvvedìmenti ner la forma- esaminare la situazione a là , h nf> . m . 0 vi a ^ tri * onorevoli Moro, la presenza di un frate che re- p Icca te agli arredi ?acr» da qual- . - 

[>nc e la assunzione degli g, or ni di distanza dalFmcon- a h . ro Nenm. Longo, Reale, i smda- ebrava la messa, invece del so- cunQ dc| p;ù scalmanatl . Allora COmmCrCiale 

kernanti Per quanto nguar. ^ r0 , nler i OC uto r io che il mi- P DL ; da Presentare alla -' ci di Milano. Genova, Firen- !,t ? dedicata a!la - San- * contendenti per non finire WWmmC va» 

[ 1 istruzione superiore n- nj5jr0 de , ]a p , ha avuTo lamento entro il 31 d.cem- ze Venezia. Roma. Pisa. Mo- ta ^ e C r *nc d i GufdaluM- e?a bniciati vivi ha , nn0 P re '° d ’ as ' Nel primi dicci mesi di qu- 

mi l «ui m 2reno imnleio d, Sei con i rappresentanti dell'As- b rc. « non saranno stati pre- dena , Ravenna. Padova. 1 ià aff ? 1]ata ^ le cerimonie. salto 1 u?cl,a del lempio st anno le importazioni sono sta- 

in de ben-'fi- sociazione stessa e con quelli v ‘st'- gli organi indispensa- Trieste e Parma, il profes- quando U sacerdote che in quel Sono accorsi poliziotti, vigili te di s*2t miliardi, con una 

^i-Jj-calnrio rìsneMo nd delle associazioni degli assi- bili e inserite le norme re- sor Norberto Bobbio, Marti- momento si trovava sull’altare, del fuoco e autoambulanze: ne- d.mmuzione dellJ S'-c I c espcr- 


Migliora 
la bilancia 
commerciale 


4 ConUettar* la ilabilttli » Quando la luclda- 

■ *rice /fcrttnz è .r> appojgiendo la 

—puq-a’ura sul pj’r-io della mano. *1 rilava 
la ce-'e'ia stabil là riz^jtò al mot-re <3 urta- 
manta t lencia'o 

2 Controllar* la rvmoroti!» - La lucidatrk* 
Von-enj è molle »ileru:-ota e può ear«ra uro- 
la re per* nella slama attigua v'è un barn- 
et no cb- dorm<; irfatti è rulficiente chiudor* 
ta porta pefth* nco ria ditturbato. 

3 Controllare la poiana* d*ll'atptraiion« - La 
lucidatrma Vontenr aspira in un attimo a*- 
gatura, cerare, mcniecrl ere , * la sua po¬ 
tenza è tale da tog ter* la polvere aneti* • 
d s-anzs e in prcfcncit» 

4 Controllar# la luca . La lucidatrice «cc‘ani 
e dota'a di crj»sta trttltsi'm* Innovarton* 
che p»-metta di illum nera c<gnl aryjlo da 
pu’ire- 

5 A eri a m a nto automatico, con asta • Ima* 
gnttora cemplata m tnta Isolai* - Ceri CT-USSO 
pfi-c pio rimane rccmg'urata qualsiail d<-,p*r- 
t pr* d> cor-ent* 




d nlc?ol^ a 3 Vmiota SP dÌ t 0 stu d stenU V^udemi" d ° Rh lat'ivè per una responsabile nV àìa"ùrT" ìe organizzazioni è" stato coìto da un improvviso gli ospedali sono stati ricoverati jtazioni hanno raggiunto 1 3 065 

,| P r; i , n «nìn > S 'n docJmelf.o oonriude pre- autonoma, par un raala et- sindacali e la commiss,oni ^r 4 „ ta n jT 3 .'SS ! l 2 

«rlDttttl »r riAAll ICIt. * «1 • a . «.la»—éar M 4 A <• A**A«*f* A A MAI* . nt.-tr«d» H. «Itrrt Arnei ri nnt_ pv-'v I _ 




la piccola aliquota di stu-|stenti e studenti. 


la ti ve per una responsabile 


MONTENZ 

Tel. 445.10.84 


■ ii uwuimrmu wikiuuc («e- “ . .. ' - ' r.., — -... no«to ad un frate, che avrebbe cui moltissime aonne e Damami lo sonando rimane ai olire vuu 

* sull autonomia rigeli pti- annunc i ar , do il blocco a tem- «ciente autogoverno e per interne di numerosi stabi- £; vnito continuare la messa | L'incendio è stato domato quan-1 miliardi ma la situaziore è so- 

11 sunerioft 1 1 a “V, 171 , po indeterminato, a partire un adeguato e pianificato in- Irnienti. Sotto il palco erano Jn queJ m 0 mento. però, qual- do oramai la chiosa era ridotta stanzialmente migliorata, recu- 

i della morirà nene sir - mercoledì 16 dicembre, tervento finanziario nelle uni- schierati i gonfaloni decora- cuno ha gridato: - Quello non è a un ammasso di macerie an* perando un 40^ dello svantaggio 

|ir U quanto riguarda Vedili- delVattività didattica per versità a. ti di medaglia d’oro al valor un vero prete! Via di 11. impo- nertte. registrato nel 1963. 


TREZZANO SUL NAVIGLIO (Milano) - Vìa Turati 14 
m T E M T In LUCIDATRICE 

Sm E^i ■ fc 43» ^ che zostuwsce ta scopa 
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l'Unità / lunedì 14 dicembre 1944 


Al Piccolo teatro di Firenze 


Y„V 


«Maria» di Bobe! in una 


Argento- 

Oistrach 

all’Auditorio 


contro 

canale 


' .. / ■ t " ‘ '' - x • * 

edizione turata 


Michelangelo 


71 Telegiornale ha rego- 
armente ignorato, ieri sera, 
la manifestazione anticolo¬ 
nialista tenutasi all’Adria- 
io di Roma. Non è che man¬ 
casse il tempo: anzi, i ser¬ 
vizi erano vari (e non tutti 
interessanti). Ma la TV sof¬ 
fre di una gruve allergia 
per tutto ciò che non è go¬ 
vernativo e, particolarmen¬ 
te, per la presenza dei co¬ 
munisti: su questo piano si 
arriva a incredibili sotti¬ 
gliezze. Ad esempio, nel 
dare un breve resoconto 
della manifestazione parti- 
giana di Cuneo, si è fatto 
cenno al contenuto dei di¬ 
scorsi del sindaco, del rap¬ 
presentante del governo e 
di Ferruccio Farri: per il 
compagno Boldrini, invece, 
ci si è limitati a una fug¬ 
gevole citazione del nome. 
Un particolare, se si vuole, 
ma che dimostra come cer¬ 
te consuetudini abbiano 
ormai radici profondissime. 
Quanto ai servizi di crona¬ 
ca, un taglio inconslieta¬ 
mente spiritoso aveva quel¬ 
lo sui gioielli di via A lon- 
tenapoleone, che alternava 
inquadrature di perle a 
scorci di poliziotti: nel to¬ 
nto generalmente tanto uf¬ 
ficiale e paludato del Te- 
[ legiornale, sembrava quasi 
un piccolo empito di follìa. 

Con la Vita di Michelan¬ 
gelo, si è dato avvio sul 
primo canale a quello che 
si è voluto chiamare uno 
« spettacolo culturale » per 
| distinguerlo dai comuni 
| teleromanzi e, insieme 
dai documentari biografici. 
L’iniziativa è senza dubbio 
interessante, anche come 
! indicazione: meglio potrà 
darsene un giudizio dopo 
aver visto tutte le punta¬ 
te, che verranno trasmesse 
con un ritmo più intenso 
del solito. Già fin da ades¬ 
so, tuttavia, ci sembra di 
poter dire che le possibili¬ 
tà dell’esperimento non so¬ 
no state sfruttate fino in 
fondo. In altre parole, 
mentre sia i modi del do¬ 
cumentario che quelli del 
teledramma avrebbero do¬ 
vuto fondersi con equili¬ 
brio nella rievocazione, ciò 
che abbiamo insto ha se¬ 
gnato la assoluta premi¬ 
nenza delle parte recitate 
sulle altre. 

, Forse, questa preminen¬ 
za deriva dal timore che 
gli autori hanno avuto di 
; non essere abbastanza < po¬ 
polari »: ma se così è, il cal¬ 
colo a nostro parere non 
è stato esatto. Le scene, 
infatti, avrebbero preso 
maggior vigore, e sarebbe¬ 
ro anche risultate più chia¬ 
re, se l’ambiente storico e 
sociale fosse stato meglio 
approfondito: se, insomma, 
di esse ci si fosse serviti 
semplicemente per « ani¬ 
mare » certi momenti del 
! discorso. 

Lo ha confermato appun- 
; to questa prima puntata, 
nella quale a un’efficace 
| ricognizione storica non ha 
corrisposto un’adeguata de¬ 
scrizione dell’ambiente so- 
. ciale, delle forme economi- 
| che e dei costumi della so- 
■ cietà. Ben calibrate e re- 
; citate con misura le varie 
scene (ci è piaciuto, in par¬ 
ticolare, il Lorenzo inter¬ 
pretato da Carlo D'Ange¬ 
lo); alla plastica regia di 
Silverio Blasi abbiamo da 
imputare solo alcuni com¬ 
piacimenti formali, come 
la presentazione di Savo¬ 
narola o il trasporto del 
David. La cui figura non 
ci è stata mai mostrata in¬ 
tiera: forse per < pudi¬ 
cizia »? 


ton grande dignità 


Mercoledì 16 dicembre, alle 
21,15 per la stagione d'abbona¬ 
mento dell'Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia concerto (tngl. 
n. 11) diretto da Pietro Argento 
con la partecipazione del violi¬ 
nista David Oistracl». In program¬ 
ma: Corelll: « Concerto grosso in 
fa magg. op. 6 n. 9 »: Fiorda: 
« Partita su testi futuristi » per 
soli, coro e orchestra (solisti di 
canto: Emilia Bavaglia, Gino Si- 
nimberghi. Saverio Durante. Di¬ 
rettore del Coro; Gino Nuoci): 
Strauss: « Don Giovanni », poema 
sinfonico; Brahms: « Concerto in 
re magg. per violino e orchestra 
op. 77 ». Biglietti in vendita al 
botteghino di Via della Concilia¬ 
zione dalle 10 alle 17. 


e 


CONCERTI 


Dalla nostra redazione 


g. c. 


* FIRENZE, 13 

In Marija (Maria), il dramma 
scritto da Isaak Babcl, iri Ita¬ 
lia, nel 11)33, il prodigioso auto¬ 
re dell'Annata a cavallo e dei 
Racconti di Odessa ritorna sul 
grande tema epico dei duri an¬ 
ni di lotta, successivi alla glo¬ 
riosa Rivoluzione d’Ottobre, so¬ 
stenuti dal giovane Stato socia¬ 
lista contro nemici interni ed 
esterni. Siamo a Pietrogrado 
nel 1!)19: mentre la città è as¬ 
sediata dall’armata « bianca » 
del generale Judenic e si di¬ 
batte nella stretta della fame 
e negli assillanti problemi di 
un'ora bruciante e decisiva, spe¬ 
culatori c profittatori, contrab¬ 
bandieri ed ex-utlìciali zaristi, 
avventurieri, principi decaduti 
e cunuille vengono rappresen¬ 
tati con piglio imperioso e spie¬ 
tato da Babcl nella fase finale, 
spasmodica e talora grottesca 
di uno squallido tramonto del 
vecchio <• ordine » sociale. Con 
la sua ben nota capacità di re¬ 
stituzione plastica, straordina¬ 
riamente tagliente Babel ana¬ 
lizza spregiudicatamente, senza 
indulgere a caratterizzazioni di 
maniera e alla retorica piccolo¬ 
borghese cara al calligrafismo 
di certo falso realismo della 
epoca del culto della personali¬ 
tà, il momento di una liquida¬ 
zione. anche interiore, del- 
I'*- ancien régime •• in Russia: 
ciucilo, cioè, in cui le figlie de¬ 
gli ex-generali zaristi si pro¬ 
stituivano ai parvenus. mentre 
poco a poco, se qualcuno esita 
ad accettare la metamorfosi be¬ 
stiale impostagli dalla sua stes¬ 
sa nichilistica disperazione — 
come accade ai vecchio genera¬ 
le Mukovnin — si va facendo 
luce, insieme a una debole re¬ 
sipiscenza di chi sta per mo¬ 
rire anche di fronte alla sto¬ 
ria, la lunga catena di errori 
che ha preceduto la rivolta de¬ 
gli schiavi. Dice Mukovnin, ac¬ 
cusato di essere un « bolscevi¬ 
co » dalla figlia Katia, a pro¬ 
posito dell’- energia, vitalità e 
resistenza - dimostrata dagli 
direi (e Babel ere ebreo) con¬ 
tro le persecuzioni: « Questa 
energia è ormai penetrata in 
tutto il modo di vivere russo, 
ma noi siamo diversi, tutto que¬ 
sto ei è completamente estra¬ 
neo». E la figlia. Maria, che 
milita nell’Armata Rossa, scri¬ 
ve alla sorella: « Nella nostra 
via del Milione a Pietroburgo, 
nella casa di fronte all’Ermita- 
ge e al Palazzo d’inverno, ab¬ 
biamo vissuto come in Poline¬ 
sia, senza conoscere il nostro 
popolo, senza nemmeno sospet¬ 
tare che esistesse». 

La dimensione di Maria non 
è certamente, sul piano teatra¬ 
le. allo stesso livello dell’Arma- 
la a cavallo: il realismo di Ba¬ 
bel ha accensioni e riverberi 
clic meglio si equilibrano e si 
fondono nello spartito narrati¬ 
vo dove le rotture e le oscilla¬ 
zioni del ritmo poetico si carica¬ 
no di significativi espressivi di 
travolgente potenza coloristica 
e sinfonica. In Maria tutto è più 
ridotto e come attenuato: an¬ 
che se il motivo ironico-grotte¬ 
sco è pur sempre avvertibile 
nella forza incisiva e nel rapi¬ 
do scorcio con cui Babcl tratta 
e trasforma, dall’interno, certi 
elichés romantici, la preoccupa¬ 
zione delia costruzione psicolo¬ 
gica mette talora in ombra la 
linea di un disegno più appro¬ 
fondito e meno condizionato, 
nella sua efficacia, dalla conta¬ 
minazione dei moduli linguisti¬ 
ci. Quel che più ci sembra in¬ 
teressante, in quest'opera, è la 
presenza anche drammatica 
(come ne! finale del quadro set¬ 
timo ed ottavo) di un paesaggio 
umano sconvolto e sfigurato dal¬ 
la rivoluzione e la libertà in¬ 
teriore di cui Babcl si pone di 
fronte ad esso non esitando a 
mettere in bocca ai « morituri » 
una critica ante litteram ai me¬ 
todi dello stanilismo: - ...Non ti 
permetteranno di bere la vodka 
con la compagnia che più- ti 
piace, ti obbligheranno a leg¬ 
gere i libri noiosi e le canzoni 
che vorranno insegnarti saran¬ 
no anche quelle noiose ». 

Trarre di qui lo spunto — co¬ 
me ha fatto taluno — per ve¬ 
dere in Babcl un « incerto ». 


un malinconico oppositore «in 
pectore» della Rivoluzione (in 
nome di che cosa poi?) signi¬ 
fica perciò travisare volutamen¬ 
te non solo il significato di que¬ 
sto dramma, ma anche la so¬ 
stanza di tutta l’opera bnbe- 
liana. 

Quel che soprattutto conta 
per il grande narratore di O- 
dessa è per l’appunto proprio 
la Rivoluzione, pur con i suoi 
orrori e la sua irreversibile lo¬ 
gica distruttiva. E l’azione, lo 
spirito e il movimento ideale 
di un’azione che redime final¬ 
mente gli uomini dalla degra¬ 
dazione di uno sfruttamento e 
di una servitù secolari va più 
lontano delle riflessioni sui ma¬ 
li e sulle contraddizioni pre¬ 
senti. Sono i cosacchi del Ku- 
bau, e l’Armata Rossa in cui 
combatte Maria, la figlia del ge¬ 
nerale aristocratico, a incarna- 
ire questo più ampio orizzonte 
a partire dal quale soltanto si 
può valutare il limite e la por¬ 
tata oggettiva delle considera¬ 
zioni negative che presuppon¬ 
gono, comunque, una rivoluzio¬ 
ne vittoriosa. Maria è la rivo¬ 
luzione in cammino, presente 
anche se non vivono di lei sul¬ 
la scena, clic le parole riferi¬ 
te. i ricordi, l’attesa: gli stessi 
« putrefatti •• la invidiano per¬ 
ché non possono essere conte 
lei; essi vanno a fondo con la 
loro corruzione, che è la ma¬ 
schera di una cosciente auto¬ 
determinazione suicida o il sin- 
Itomo più evidente di un egoi¬ 


smo e di una rapacità divenuti 
quasi insensati, mentre Maria 
è ormai al di là, tra i vivi, a 
dividerne gli errori, ma anche 
la grandezza. 

E’ stato detto, ricordando le 
parole di un poeta russo in esi¬ 
lio. Chodasevic, che la «storia 
delia letteratura russa si po¬ 
trebbe definire una storia del¬ 
l’annientamento degli scrittori 
russi -, in riferimento, eviden¬ 
temente. alla sventurata vicen¬ 
da di Babel. vittima dello sta¬ 
linismo. c alla sua riabilitazio¬ 
ne del '54. Ma parole come que¬ 
ste sono soltanto l'alibi di una 
cattiva coscienza: tradiscono una 
intenzione denigratoria alia qua¬ 
le dà già un’eloquente risposta 
l’opera di quegli scrittori, co¬ 
me Majakoski e Babel. nati dal¬ 
lo spirito stesso della Rivolu¬ 
zione d’Ottobre e letteralmente 
inconcepibili al di fuori di 
questo. 

L’edizione fiorentina del dram¬ 
ma di Babel ad opera del va¬ 
lente e giovane regista del Pic¬ 
colo teatro. Beppe Menegatti. 
ha una sua innegabile dignità, 
pur con certi squilibri e sfasa¬ 
ture connessi al taglio delle sce¬ 
ne e dei personaggi. Aderenti 
le scenografie di Silvano Falìe- 
ni e indovinati i costumi di 
Eletta Mannini. Tra gli attori 
hanno fatto buona prova Nino 
Pavese. Bianca Galvan. Fran¬ 
cesca Benedetti e Ferruccio So¬ 
lari 


AUDITORIO 

Riposo 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 

(Sala Borromini) 

Giovedì alle 17 concerto del 
Quartetto Brahms. 


TEATRI 


Ferruccio Masini 


Bécaud 


a Roma 


Bccaud protagonista di una 
conferenza stampa, qui a Roma, 
non sera mai visto. Vogliamo 
dire: era venuto a cantare (quat- 
tro canzoni, cachet da cardio¬ 
palma e via, di nuovo nella sua 
Parigi), come un qualsiasi best¬ 
seller della discografìa. Motivi 
orecchiabili, i suoi, e niente di 
più. Dopo /'Opera di Arati e 
dopo le ultime canzoni (Morire 
a Capri. L’orange, T'es vonu de 
loin, Nathalie), Gilbert Bécaud 
è diventato improvvisamente un 
grosso personaggio. E’ arrivato 
fino a Kafka, parla di Jenet e 
di simboli: insomma, è entrato 
di prepotenza nel mondo del¬ 
l'arte e della cultura. 

Sicché Bécaud ha il raro van¬ 
taggio di raccogliere gli applau¬ 
si c Ventusia.Kino dei giovani (ie¬ 
ri accorsi in buon numero al¬ 
l’aeroporto) e le simpatie de¬ 
gli intellettuali. Eccolo dunque, 
a Roma, per un recital (stase¬ 
ra. al Teatro Sistina — dorè 
Rasccl e la Scala hanno caval¬ 
lerescamente ceduto il posto — 
con ventiquattro canzoni c la 
regia di Clouzot), organizzato 
dal Teatro Club. 

Abbiamo chiesto a Bécaud di 
parlarci di questa sua ultima 
canzone. L'orange, che in Fran¬ 
cia ha ottenuto un successo 
strabiliante. Intanto, che cen¬ 
tra Kafka? 

- Ilo jxirlato di Kafka —- ha 
risposto Gilbert — poiché in 
questa canzone il protagonista 
è imputato in un processo per¬ 
duto in partenza. Voglio dire 
che un uomo solo contro la fol¬ 
ta che la accusa ha perduto in 
partenza-. 

- Chi può essere quest'uo¬ 
mo? 

- La mia canzone dice che è 
un giudeo, un negro; e potreb¬ 
be essere molte altre cose ». 

- Insomma. un uomo che gli 
"altri’’ ritengono colpevole 
sulla scorta dalle solite preven¬ 
zioni -. 

- Esatto 

La storia dell' Orango? » F.' un 
pretesto — chiarisce Bécaud —. 
Quest’uomo ha rubata un aran¬ 


cio c rischia di essere linciato. 
Ripeto, non ha possibilità di 
difesa: gli altri hanno già de¬ 
ciso la sua sorte ». 

«•Ritiene che tra le canzoni 
scritte prima dell'Opera di A- 
ran e quelle scritte dopo ci sia 
una differenza notevole? ». 

«Senza dubbio-. 

- Tornerà all'opera lirica? ». 

» Non lo so. Se dovessi tor¬ 
narci. penso che ciò averrebbe 
tra molto tempo... ». 

« Altri programmi per il fu¬ 
turo? ». 

» Canzoni, ovviamente c for¬ 
se un film diretto da Clouzot, 
L’ctat sauvage. tratto dall’omo¬ 
nimo romanzo che ha vinto il 
Goncourt di quest'anno ». 

I. S. 


Giocatori di rugby 
» ghiottoni 
ed ubriachi » 
in un film: 

« no » del rettore 


NEW YORK, 13 
L’Università di Notre Dame. 
nellTndiana, famosa per la sua 
squadra di rugby, ha presenta¬ 
to un’istanza al tribunale per 
impedire la rappresentazione di 
un film comico. John Goldfarb 
p lease come home. Secondo il 
rettore dell’Università infatti, il 
film rappresenta i giocatori del¬ 
la famosa squadra di rugby co¬ 
me - ghiottoni ed ubriaconi in¬ 
disciplinati ». sotto l'influenza di 
un gruppo di ragazze deR’harem 
di un re orientale. L’azione le¬ 
gale mira anche a ottenere il se¬ 
questro del libro da cui è tratto 
il film. 


ARLECCHINO 

Alle 22 C.ia Giovani Attori As¬ 
sociati presenta lo spettacolo 
di F. Aiuti). G Maulini, S Si¬ 
niscalchi: • In cut si paria ili 
un nobile marchese » con E 
Bianchi. A Casale. L. Ferretto. 
G Matassi. G Mauri. L. Mez¬ 
zanotte. B Sanroceo. P. Vida 

ARTISTICO OPERAIA 

Itiposo 

BORGO S. SPIRITO 

Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 22 « Ccnioniinuti » diverti¬ 
mento musicale: regia di Leone 
Mancini 

DELLA COMETA 

Alte 21.:U) familiare « Macia », 
con Laura 'Lavanti e Renzo Mon¬ 
tagli ani 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 

Alle 21.20 C.ia di prosa G. Co» 
helli-I. Schoeller con Gianna 
Piaz in « La caserma dellp fa¬ 
te » di G. Badessi. G. Cobelli: 
scene e costumi E. Luzznti; mu¬ 
siche G. Proietti: regia G. Co- 
belli. 

ELISEO 

Alle 21 familiare comp. F. Vale» 
rl-V. Caprioli in: « Questa qui 
quello là » di F. Valeri. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Riposo 

GOLDONI 

Alle 21.15 11 nuovo canzoniere 
italiano presenta canzoni popo¬ 
lari e nuove; prenotazioni presso 
i’ARCI, Via degli Avignonesi 12. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle 16.50 le 
marionette di Maria Accettelia 
con lo spettacolo Natalizio 
« Biancaneve e i sette nani » ili 
I. Accettella e Ste. Albero di 
Natale- Cori. Premi per i bam¬ 
bini. 

PARIOLI 

Alle 22 ■ La manfrina » di Ghi¬ 
go De Chiara; uno spettacolo 
nel mondo di G. Belli, con A. 
Chelli. R. Billi. E. Garinei, F. 
Fiorentini, Mi. Quattrini. L. De 
Bernardis, Luisa e Gabriella. 
Regia F. Enriquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Cornp. del Buonumore 
di Marina Landò e Silvio Spac¬ 
casi con Manlio Guardabassi, 
Fioria Marrone, Alfredo Censi, 
con; « I.a giostra » di Massimo 
Dursi. Musiche Romagnoli. Re¬ 
gia Mario Righetti. Ultime re¬ 
pliche. 

QUIRINO 

Da sabato alle 21.15 Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa nello spet¬ 
tacolo di J. Littlcwood e C. 
Chilton « Oh che bella guerra ■» 
Riduzione italiana G. Guerrieri. 
Adattamento canzoni G. Negri. 
Coreogr. J. Katiflin. Regia Je¬ 
rome Kilty. Collaboraz. regia M. 
Aliprandi.’ Orchestra diretta da 
S. Potenza. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 spettacoli gialli: «Mor¬ 
te sul Nilo » di Agata Christle 
con Giulio Platone, Franco Sa¬ 
bati!. Delia D'Albcrti. Rita Di 
Lentia, Delizia. Pepplnga. Cor¬ 
rado Sonni. 

ROSSINI 

Riposo. Domani alle 21.15 la Sta¬ 
bile di Prosa romana di Chccco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti presenta 
« Camere separate » dì G. Gon¬ 
zalo. Regia Liberti. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Domani alle 21.15 prima; comp. 
di prosa Renzo Giovampietro, 
Andrea Bosic, Marisa Belli pre¬ 
senta « Processo per magia • 
(De Magia di Apuleio) di Ma- 
daora. Regia R. Giovampietro. 

SISTINA 

Solo per questa sera alle 21.15 
il Teatro Club presenta Gilbert 
Bécaud nel suo nuovo recital 
1964 dell’Olimpia di Parigi. Do¬ 
mani alle 21.15 « Il giorno del¬ 
la tartaruga ». 

TEATRO DEI RAGAZZI 
(AI Ridotto Eliseo) alle 16 « I.e 
avventure di Volpone e Volpi¬ 
no ». due tempi di Mario Silvcri. 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
te 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
eheggio 


Le prime a Roma 




Musica 

Urbini-Szering 

all’Auditorio 


Avendo neU’ultima sua ope¬ 
ra. La fiera delle meraviglie 
(1962). ugualmente messo in 
ridicolo il nuovo e l’antico. Vie- 
ri Tosatti ha finito col ripie¬ 
gare sul vecchio, com’è appar¬ 
so nel Requiem (1964). per soli, 
coro e orchestra, eseguito ieri 
in prima esecuzione nei con¬ 
certi doU’Accademia dì Santa 
Cecilia. Un ripiegamento gene- 
• rale. sia nei riguardi della sita 
stessa vicenda artistica, sìa nei 
confronti delia storia musicale 
del nostro tempo. E’ vero che 
Tosatti se ne sta appartato da 
tutti e da tutto, ma i Canti di 
prigionia di Dallapiccola o il 
Salmo IX di Patrassi, che pre¬ 
cedono questo Requiem di ol¬ 
tre un quarto di secolo, potreb¬ 
bero sembrare addirittura mu¬ 
sica dell’avvenire. 

Tuttavia, ci è sembrato di co¬ 
gliere l’idea centrale che pun¬ 
teggia Io svolgimento della lun¬ 
ga composizione, ed è da sco¬ 
prire nei rapporti che legano 
Tosatti a Wagner e che qui ener- 
gono in un richiamo, maschera¬ 
to, però, e deformato, dei due 
famóri accordi che. nel Sigfri¬ 


do. gettano in faccia a Bnin:!- 
de il colpo di luce. Non a ca^o 
tale deformazione accordale af¬ 
fiora con il riferimento dei te¬ 
sto liturgico alla Lux perpe¬ 
tua. In più, c’è l’inizio delia 
quarta parte (declamato del 
coro maschile, timpani, ottoni 
e violini) che svela un atteg¬ 
giamento più personale artico¬ 
lato in un clima dì quieta allu¬ 
cinazione fonica. Per il resto, 
la composizione procede in un 
fare melodico che nel duetto 
del soprano e del basso (otti¬ 
mi cantanti: Renata Mattioli e 
Paolo Montarsolo) si allarga in 
ondate melodrammatiche. 

Il maestro Pierluigi Urbini 
ha presentato la novità in una 
esecuzione cordialissima e tra¬ 
sparente. condividendo con l’au¬ 
tore — apparso al podio — 
applausi e successo. 

Lo stesso Urbini. che aveva 
avviato il programma con l’on- 
rcrvire del Franco cacciatore 
di Weber, accendendola di ro¬ 
mantici furori, ha nella secon¬ 
da parte condiviso ancora l'en¬ 
tusiasmo dei pubblico con l’il¬ 
lustre violinista Henryk Sze- 
ring. interprete del Concerto 
op 61 di Beethoven. Accorta e 
agilissima la collaborazione or¬ 
chestrale dell'Urbini. intensa e 
smagliante la partecipazior.c 
del violinista, festeggiato a 
lungo e costretto a due bis. 


Margaret Baker 

al Gonfalone 


L’errore che stavolta si verifi¬ 
ca nelle faccende musicali e 
cioè quello di considerare im¬ 
portanti soltanto le grandi vet¬ 
te. si riflette anche nelle atti¬ 
vità concertistiche. Si inseguo¬ 
no le istituzioni più grosse (ma 
non più grandi), e ci si dimen¬ 
tica di altre iniziative che pure 
esemplarmente concorrono alla 
diffusione della cultura musi- 
caie. Già da tempo è andata af¬ 
fermandosi la laboriosità del- 
l’Aiiil'.torio del Gonfalone, sti¬ 
molata dall’intelUgentc direzio¬ 
ne artistica del maestro Gasto¬ 
ne Tosato. I concerti — musi¬ 
che antiche quasi sempre inedi¬ 
te — si svolgono di lunedì (con 
replica il martedì) e vengono 
integrati da mattutine manife¬ 
stazioni domenicali, pur esse 
escludenti la routine. 

Ieri mattina, ad es-, il so¬ 
prano Margaret Baker e la cla¬ 
vicembalista Anna Maria Per- 
nnfelli hanno esplorato e illu¬ 
minato alcuni reconditi ango¬ 
li del Seicento e del Settecen¬ 
to. Bravissima la Baker, can¬ 
tante perfezionatasi alla scuo¬ 
la di Giorgio Favaretto e già 


ben nota nei maggiori centri 
europei, anzitutto ha recupe¬ 
rato pagine di John Dowland. 
turbolento musicista del perio¬ 
do elisabettiano, interpretando¬ 
le con perfezione stilistica e 
con uno schietto calore vocale, 
capace di -filare- la melodia 
con estrema dolcezza. In un 
Sonetto spirituale di Fresco- 
baldi. Fariosità del declamato 
si è scolpita — attraverso la 
voce della Baker — come le 
linee d’un palpitante bassori¬ 
lievo. Nel seguito del program¬ 
ma. due pagine di A. Scarlatti, 
una Cantata di Pergolesi (La 
lontananza), un sonetto del Pe¬ 
trarca <Solo c pensoso i più de¬ 
serti giorni) messo in musica 
da Haydn. mentre hanno do¬ 
cumentato come via via nel 
corso del Settecento la vocali¬ 
tà si corrompeva in edonisti¬ 
ci virtuosismi, hanno però con¬ 
sentito alla cantante, lungamen¬ 
te applaudita, di sfoggiare la 
gamma delia sua voce preziosa 
e castissima. 

Ottima collaboratrice al cla¬ 
vicembalo, Anna Maria Fer- 
nafelli ha ottenuto poi un per¬ 
sonale successo con una Parti¬ 
ta di Frescobaldi e una Sonata 
di Haydn. 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
I.a furia tiri West, con P. Fo- 
rcst c rivista Tullio Pane A ♦ 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Tutti per uno e rivista Donna 
in Toples M ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Granile Compagnia Fanfulla 
nella rivista • Paradiso di don¬ 
ne », 2 spettacoli non conti¬ 

nuati. primo alle 15.20. secondo 
alle 20.20. Prezzi familiari. 


CINIMA 

Prime visioni 


e. v. 


ADRIANO (TeL 352.153) 

Voglio estere amata In un letto 
d'ottone, con D Reynolds (alle 

15.15- 13-20.20 22.50) S 4 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Il treno, con B. Lancaster 

DR ♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Rio Conchos. con E O'Brien 
(alle 16-18,20-20.20-22.50) A 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D. Reynolds (allo 

15.15- 18.10-20.30-22.50) S 4 

ANTARES (Tel. 89U.947) 

Piccole donne, con E. Taylor 
(aper. 15.30, ult. 22,20) 8 ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 
la signora e I suol mariti, con 
S Me Lainc SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Redtlme Story (alle 16-18-20-22' 
ARISTON (Tel. 353.230) 

I due seduttori, con M. Brando 
(alle 15 - 16,50-18,40-20.30-22,50) 

SA #4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
La mia signora, con A Sordi 
(alle 15-16,50-18,40-20.50-23) 
ASTORI A (Tel. 870.245) 

I due toreri, con Franchl-In- 
grassia C ♦ 


AVENTI NO (Tel. 572.137) 

La signora e 1 suoi mariti, con 
S. Me Laine (ap. 15. ult. 22,40) 

SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.502) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon <VM 14) G 4 4 
BARBERINI (Tel. 471.107) 

Tre notti d’amore, con C. Spaak 
(alle 15.30-18-20.15-23) 

(VM 18) SA 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Marntr, con T. Iledren 

(VM 14) G 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Marnle, con T. Hedren 

(VM 14) O 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La tomba insanguinata, con M. 
Leipnlz G 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (ap. 15.30. ult. 
22.45) SA 44 

COLA DI RIENZO (350.584) 

La signora e 1 suol mariti con 
S. Me Laine (alle 15,45-13- 

20.15- 22,50) SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

II magnifico cornuto, con U To- 
guazzi (alle 15.30-17.40-20.15-j 
22.45) (VM. 14) SA 4 4 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

... K venne il giorno della ven¬ 
detta. con G Pack UH 44 4 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Cinerama: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tra¬ 
ce (alle 16-19.30-22.45) SA 444 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

I.a mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.45-17.45-20.10- 

22.50) ( V.M. 18 ) UH 44 
FIAMMA (Tel.471.100) 

Topkapl. con P Ustinov (alle 

15.30- 18.10-20.25-22.50) G 44 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Chiuso 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Ecco 11 finimondo 

(VM 18) 1)0 44 

GARDEN (Tel. 652.384) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine SA 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Marnle, con T. Hedren 

(VM 14) G 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La tomba insanguinata, con M. 
Leipniz G 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

SOS natilragio nello spazio, con 
P. Mantee (ap. 15.30) A 4 
MAZZINI (TeL 351.942) 
li castello del morti vivi, con 
C. Lee I)R 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.152) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia (alle 18-20,30-22,45) 

C 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Il servo, con D. Bogarde (alle 

15.30- 18.15-20,30 23) 

(VM 18' DR 444 
MIGNON (Tel. 669.493) 

Un giorno di terrore, con O. 
De Havillnnd (alle 15,25 - 17 - 
18.50-20.40-22.50) DR 444 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Hotel delle vergini, 
con N. Kwan 8 4 

Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

MODERNO SALETTA 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Voglio essere amata in un letto 
d'ottone, con D. Reynolds (alle 

15.15- 18-20.20-22,50) S 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.50-22.30) SM 4 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Marnle, con T. Hedren 

(VM 14) G 4 

PARIS (TeL 754.366) 
Controsesso, con N. Manfredi 
(ap. 15. Ult. 22.50) 

(VM 14) SA 44 
PLAZA (TeJ. 681.1S3) 

Vangelo secondo Matteo, di P 
P Pasolini (alle 15 - 17,30- 20- 

22.50) DR 444 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Controsesso, con N. Manfredi 
(ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 14) SA 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La tomba insanguinata, con M. 
Leipniz G 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Scotland Yard contro II dottor 
Mabuse, con P. Van Eyck (alle 

16.15- 18.15-20.20-22.50) 

(VM 14) O 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Non mandarmi fiori, con Doris 
Dav (ap 15. ult 22.50) SA 44 
REALE (Tel. 58023) 

Controsesso, con N Manfredi 
(ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 141 SA +4 
REX (Tel. 864.165) 

Hotel delle vergini, con Nancy 
Kwan (alle 16-18.05-20.10-22.40) 

S 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.50-22.30) SM 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Scotland Yard contro il dottor 
Mahusc. con P. Van Eyck (alle 

16.15- 18.15-20,20-22.50 ) 

(VM 14) G 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

I.a tomba insanguinata, con M. 
Leipniz G 41 

ROYAL - CINERAMA (Telefo- 
no 770.549) 

Il grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22.30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: Io sono un cam¬ 
pione. con B. Harris DR 4444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I due toreri, con Fr3nchi-In- 
grassia C 4 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
I.a caduta dell'Impero Romano, 
con S. Loren (alle 15.30-18.50- 
22.301 SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood (alle 15.05-17.15-19.03- 
20.55-23) A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Scusa me lo presti tuo marito, 
con S Me Lame (alle 15-17.20- 
20-22.45) SA 44 


ARGO (Tel. 434.059) • 

Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Lh battaglia di Forte Apachcs, 
con R. Baxter A 4 

ARS 

L'erede di Robin Ilood, con A. 
Gardison A 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G 44 
ASTRA (Tel. 848.326) 

I senza legge, con A. Murphy 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) * 
L'Idea fissa, con S. Kosclna 

(VM 18) SA 44 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

II vendicatore mascherato, con 

G. Madison A 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Il gaucho, con V. Gassman 

AUSONIA (Tel. 426.160)'' * 

Contratto per uccidere, con A. 
Diekinson (VM 18) G 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

I marziani hanno 1? mani, con 

P. Panelli C 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

II grande bluff, con E. Costan¬ 
tino SA 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

La carica delle mille frecce, con 
L Danieli A 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Sedotti e bidonati, eoi» Franchi 
e Ingrassi» C 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
radavere per signora, con S. 
Kosclna t: 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Il gaucho, con V. Gassman 

CALIFORNIA (Tel. 215.266* 

I due evasi da Slng Slng. con 

Franchi - Ingrassia C 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

('risalitemi per un delitto, con 
A Delon (VM 14) G 4 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia c 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Scaramoitche, con S. Granger 

A 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Il ballo delle pistole, con T. 
Young A 4 

DELLE TERRAZZE 
Sfida sotto il sole, con U Ali¬ 
li ress UH 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
La settima nlba, con W. Hnldcn 

DR 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
L'uomo di Rio. con J.P. Bei- 
mondo A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

La settima alba, con \V. Holden 

I)R 4 

HARLEM 

Riposo 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Srdottl e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
L’Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 

ESPERO 
Squadriglia 633 

SM 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Sandokau alla riscossa, con G 
Madison A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Tutti per uno M 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Capitan Ncwman. con G. Peck 

DR 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Il mistero del tempio indiano, 
con P. Gucrs A 4 

INDÙ NO (TeL 582.495) 

... F. venne II giorno della ven¬ 
detta, con G. Peck DR 444 


ITALIA (Tel. 846.030) 

L'Idea fissa, con S. Kosclna • 
(VM 18) SA 44 

JOLLY 

1 due evasi da Slng-Slng, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
LEBLON (Tel. 552.344) 

Maciste all'Inferno di Gengls 
Khan SM 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Le voci bianche, con Milo 

(VM 18) SA 44 
NEVADA (ex Boston) 

Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

NIAGARA (Tel. 6.273.247)** 

Cadavere per signora, con S 
Koscina C 4 

NUOVO 
Uecket e 
O'Toole 


Uecket e II suo re, con Peter 
O'Toole UH 4 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema Selezione: I.a pupa, con 
M. Mercier (V.M. 14) C 4 
PALAZZO (Tel. 491.431) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 11) G 44 

PALLADiUM (Tel. 555.131) 
«ss 117 minacela llangkok, con 
A.M Pierangeli A 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

La settima alba, con \V. Holden 

PRINCIPE (Tel. 352.337 1 )' 1 * 
Le lunghe navi, con R. Wid- 
m.irk A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Personale II. llogart : «Casa- 
bianca » Ult 444 

RUBINO 

Sfilili sotto 11 sole, con U. Au¬ 
di ess Ult 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Marnle, con T lledieii 

(VM 141 G 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

STADIUM (Tel. 393.280)*** 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G 44 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria . Tel. 6.270.352) 

Ursus nella terra del Kirghisi 

SM 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Uecket e il suo re. con Peter 
O'Toole Ult 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Il crollo di Ruma, con C. 
Moliner SM 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

La settima alba, con W. Holden 

UR 4 

VERBANO (Tel. 841.295) 
Schiavo d’amore, con K. Novak 

DR 44 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

Rio Conchos, con E. O'Brien 

A 4 


FARNESE (Tel. 564.395) 
Squadriglia 633. con C. Robert¬ 
son A 44 

FARO (Tel. 520.790) 

Ercole sfida Sansonr, con K. 
Morris . SM + 

IRIS (Tel. 865.536) 

Sabrina, con A. Hepburn S 44 
MARCONI (Tel. 740.796) 

I figli del capitano, Grant. con 
M. Chevaller A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I promessi sposi, con 1. Gar- 
ranl UR 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Cacciatori di dotine, con M. 
Spillane G 4 

ORIENTE 

Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A 44 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

I due evasi da Slng Slng, eon 
Franchi-Ingrassia 1 C 4 
PERLA 

I quattro monaci, con N. Ta¬ 
ranto C 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Traditore al campo 5, con P. 

Newrnan 1)R 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

I giganti rii Roma 8M 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

II mistero del tempi» Imitano, 

con P. Gucrs A 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Riposo 

RENO (già LEO) 

Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

ROMA 

Notre Dante de Parts, eon G. 
Lollobrigida 1 )R 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
La pantera rosa, con D. Niven 

SA 44 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Sierra llaron A 4 


Sale parrocchiali 


Terze visioni 


ACILIA (di Acilia) 

Perseo i'iuvinribllc SM 4 
ADRIACI NE (TeL 330.212) 

Un giorno in pretura, con A. 


con R. 

V 4 


Sordi SA 44 

ANIENE 

Fratelli senza paura, con R. 

Taylor A 4 

APOLLO 

Terrore alla J3> ora, con W. 
Campbell DR 4 

AQUILA 

Il terrore dei mari, con D. Me- 
gowan A 4 




Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli dei flint 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 


A — Avventuroso 

C = Comico 

I)A = Disegno animato 

DO = Documentario 

I)R = Drammatico 

G = Giallo 

M — Musicale 

S = Sentimentale 

SA = Satirico 

SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 

viene espresso nel modo 

seguente: 


44 444 — eccezionale 
4444 -- ottimo 
444 - buono 
44 = discreto 
4 = mediocre 
V M 16 = vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




gowan A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

Lungo li fiume rosso A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Lawrence d'Arabia, eon Peter 
O'Toole DR 444 

CASSIO 

I.a vendetta della signora, con 
I Bergman I)R 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Biancaneve e 1 sette nani 

DA 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I tre moschettieri, con RI. Pe- 
mongeot A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
DELLE RONDINI 
Missione segreta, con S. Trney 

A 44 

DORIA (Tel. 317.400) 

Luci drlla ribalta, con C. Cha- 
plin DR 44444 

EDELWEISS (TeL 334.905) 

GII schiavi piu forti del mondo 
con R. Browne SM 4 

ELDORADO 

1.0 strangolatore dalle novr di¬ 
ta, con K. Dor G 4 


AVILA 

Riposo - 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
Cento colpi di pistola A 4 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
K1 l’Id 
LIBIA 
Riposo 
LIVORNO 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
II giorno piu lungo 
ORIONE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X 

I.e avventure di Mary Baad 
QUIRITI 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 
Riposo 
S. CUORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. FELICE 
Riposo 
SAVIO 
•Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 



• ■■Militi!» 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alle ore 16 riunion* di 
corse di levrieri. 


BRACCIO DI FERRO di Cari Anderson 
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HENRY di Bud Sdendoti 




Seconde visioni 


AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Fammi posto tesoro, con D 
Dav S 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Capitan Newman. con G. Peck 

DR 4 

ALASKA 

Sfida al re di Castiglia, con M.l 

Damon A 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
ALCE (Tel. 632.648) 
la vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

I.e voci bianche, con S Milo 
(VM 13) SA 4 4 

ALFIERI 

Il treno, con B. Lancaster 

DR 4 

ARALDO 

Ieri oggi domani, con S Loren 

■A 444 
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pag. 5 / comitato centrale 


La relazione di Giuliano Pajetta al C.C sul secondo punto all'o.d.g. 

contributo dei comunisti italiani 

all'unità del movimento operaio internazionale 


i. 


(Dalla prima pagina) 

luppato, nonostante l’im¬ 
pegno elettorale, una no¬ 
tevole attività di contatti 
internazionali. 

Il compagno Pajetta ha 
quindi fornito al C.C. un 
breve esame degli ultimi 
[avvenimenti internazionali, 
sottolineando raggravarsi 
dei contrasti e delle lace¬ 
razioni esistenti in seno al 
blocco atlantico. « La vit¬ 
toria dei laburisti in In¬ 
ghilterra e quella di John¬ 
son negli Stati Uniti hanno 
/■erto rappresentato — egli 
ha detto — una sconfitta 
delle forze più retrive del 
mondo capitalista ma le 
poche settimane che ci se¬ 
parano da quelle date, ci 
dicono a che prezzo quella 
sconfitta è stata ottenuta; i 
gruppi dirigenti americani, 
infatti, e lo stesso governo 
laburista, anche senza ri¬ 
prendere apertamente le 
osizioni della guerra fred¬ 
da, stanno assumendo posi¬ 
zioni gravi e pericolose at¬ 
torno ni due temi più diffi¬ 
cili della distensione, quel- 
o del riarmo atomico te¬ 
desco e quello dell’inter- 
ento imperialista, in par- 
icolare in Africa e in Asia, 
crisi della NATO, del 
EC, le accese polemiche 
er la multilaterale e at¬ 
orno alla politica di De 
aulle, la guerra economi- 
tra le grandi potenze 
pitalistiche si acutizzano, 
osi come si acutizzano i 
ontrasti tra l’assieme dei 
aesi capitalisti avanzati e 
paesi del terzo mondo 
ul piano economico e so- 
iale. Questi fenomeni non 
ebbono essere sottovalu- 
ati, ma d’altra parte biso- 
na tener presente che si¬ 
ili fenomeni non portano 
utomaticamente alla di¬ 
integrazione del blocco im- 
erialista che si è costituito 
anni intorno agli USA. 
.a storia ci insegna, anzi, 
he più queste eontraddi- 
ioni interne si aggravano, 
iiù si moltiplicano gli sfor- 
i da parte dei gruppi di¬ 
rigenti imperialisti per su¬ 
perarle a scapito del mon¬ 
do socialista e dei paesi 
coloniali ed ex coloniali. E’ 
[in processo contradditto¬ 
rio la cui soluzione dipeli¬ 
le dall’intervento delle for¬ 
te di pace, su scala inter- 
inzionale e nazionale. DI 
lui l’importanza sempre 
naggiore che deve assu- 
here la nostra azione per 
ma svolta nella politica e- 
Itera italiana. Questa, co¬ 
rte è apparso nel recente 
libattito alla Camera, ri¬ 
nane ancorata a posizioni 
■etrive, subisce le pressio- 
li e i ricatti dei gruppi ol- 
ranzisti americani, tede- 
chi e francesi, proprio 
|uando nella nuova situa- 
ione mondiale è possibile 
necessaria un’autonoma 
niziativa italiana per In 
istensione e il disarmo. 
,a politica estera del cen- 
rosinistra resta così sorda 
lerfino alle sollecitazioni e 
ireoccupazioni che appaio- 
lo nelle stesse file della 
ìaggioranza governativa, 
'utto ciò richiede da par- 
e del nostro Partito e di 
litte le forze democratiche 
aliane un impegno più 
erio e costante nella lotta 
er la pace. Evidentemen- 
e — ha proseguito il com¬ 
agno Pajetta — in questo 
uadro internazionale non 
i sono solo ombre e le for- 
e della pace, del socia- 
tno ed antimperialistiche 
imostrano la loro forza e 
i loro vivacità: resta però 
i tutta la sua ampiezza il 
roblema della loro unio- 
e e collaborazione. II 
roblema della unità del 
lovimento operaio inter- 
azionale acquista, in que- 
o quadro, tutta la sua 

I irtanza ». 

relatore ha quindi ri¬ 
sto i fatti più recenti 
in questo campo si so- 
erificati: dalla sostitu- 
! del compagno Kru- 
r all'incontro sovietico- 
;e dei primi di novem- 
t Mosca, fino al rinvio 
, Conferenza prepara- 

i problemi posti dalla 
tuzione del compagno 
;ciov, dal modo come 
è avvenuta ed è stata 
inciata, la Direzione 
Partito ha preso tem- 
vamente posizione. Gli 
i problemi sono stati 
unati con i compagni 
?tici dalla delegazione 
si è recata a Mosca. Lo 
> di una delegazione 
stato già deciso, ha ri¬ 
sto Pajetta. nella riu- 
e del C.C. dell’ottobre 
suo compito era quello 
ortare avanti i prece- 
i colloqui con il FCUS. 
■ ad affrontare i pro¬ 
ti politici messi in In¬ 
ai mutamenti di dire- 
? nel PCUS 
il corso di questi col- 
i, cosi come nel corso 
colloqui che i compa- 
sovietici hanno avuto 
1 dirigenti di altri par¬ 


titi comunisti, è stato riba¬ 
dito l’impegno del PCUS 
di mantenere la precedente 
linea di politica estera e di 
proseguire la linea del XX 
Congresso. 

Successivamente si è a- 
vuto rincontro tra i com¬ 
pagni sovietici e i com¬ 
pagni cinesi. L’allarme di¬ 
mostrato di fronte a questo 
incontro da tutti i gruppi 
oltranzisti e il genuino en¬ 
tusiasmo con cui è stato 
accolto dalle masse popo¬ 
lari nei paesi capitalistici 
e del terzo mondo, sono 
stati per tutti una riprova 
dell’importanza di fare o- 
gni sforzo per il ristabili¬ 
mento dell’unità del movi¬ 
mento . operaio internazio¬ 
nale. Sui colloqui stessi, ha 
detto il relatore, non pos¬ 
siamo esprimere un giudi¬ 
zio, anche per la mancan¬ 
za degli elementi sufficien¬ 
ti di informazione; si può 
dire però che essi non han¬ 
no peggiorato la situazio¬ 
ne lasciando qualche porta 
aperta a contatti ulteriori. 

Il compagno Pajetta ha 
ricordato quindi come si è 
mosso in questo quadro il 
nostro Partito ed ha indi¬ 
cato alcune iniziative da 
prendere per rafforzare la 
unità del movimento ope¬ 
raio internazionale. 

« Nel periodo intercorso 
dall’ottobre, la Direzione 
del Partito ha preso su 
questi problemi tre riso¬ 
luzioni: la prima, la sera 
stessa dell’annuncio della 
sostituzione del compagno 
Krusciov, la seconda il 22 
ottobre, prima cioè dello 
invio della delegazione a 
Mosca, la terza il 6 novem¬ 
bre al ritorno della dele¬ 
gazione stessa. 

Queste risoluzioni mira¬ 
vano non solo ad unire il 
partito nella resistenza e 
nel contrattacco all’offen¬ 
siva anticomunista, ma in¬ 
tendevano essere un passo 
avanti nel nostro sforzo 
per avanzare con le altre 
forze democratiche ed ope¬ 
raie sulla via italiana al 
socialismo. In tutte le ri¬ 
soluzioni della Direzione, 
largo posto è stato dato al¬ 
la questione della democra¬ 
zia socialista. Troviamo in 
questo senso molto positivo 
il rilievo che la stampa so¬ 
vietica viene dedicando al 
problema. Il rilievo dato 
ai problemi del nesso tra 
democrazia e socialismo — 
ha ricordato il compagno 
Pajetta — non ha mai fat¬ 
to passare in secondo pia¬ 
no gli altri temi e cioè 
quelli della lotta per il so¬ 
cialismo. dell’internaziona¬ 
lismo e della solidarietà 
con l’Unione Sovietica >. 

Il compagno Pajetta ha 
quindi informato il C.C. 
delle ripercussioni avute 
presso altri partiti comu¬ 
nisti dalle posizioni assun¬ 
te dal nostro partito e dal 
Memoriale di Yalta, che, 
in particolare, ha suscitato 
vastissima eco nel movi¬ 
mento internazionale, sia 
nei paesi socialisti, sia nei 
paesi capitalistici. Non tut¬ 
te le affermazioni contenu¬ 
te nel Memoriale hanno 
trovato consenzienti i com¬ 
pagni sovietici, ma essi 
condividono l’appoggio che 
il Promemoria dà alla li¬ 
nea del XX Congresso, la 
necessità affermata nel 
Promemoria di iniziative 
politiche concrete nella 
lotta per superare le posi¬ 
zioni del P C. cinese. Per 
ciò che si riferisce alla 
Conferenza internazionale 
ed alla sua preparazione, i 
compagni sovietici hanno 
convenuto, nel corso dei 
colloqui avuti con la nostra 
delegazione, sulla necessità 
di fare tutto il possibile 
per evitare soluzioni som¬ 
marie ed affrettate, di stu¬ 
diare a fondo i problemi, 
di cercare l’accordo con 
tutti i partiti. 

Il C.C. è stato quindi in¬ 
formato dello svolgimento 
ui una serie di incontri e 
di colloqui internazionali, 
con la delegazione cinese 
venuta in Italia su invito 
del Movimento della Pa¬ 
ce con compagni inglesi, 
belgi, olandesi, australiani, 
svizzeri, con la delegazio¬ 
ne dell’F.L.N. algerino. 
Per le prossime settimane 
sono previsti l’invio di una 
nostra delegazione presso 
il SED, la nostra presenza 
ai Congresso del Partito 
indiano, mentre una auto¬ 
revole delegazione è pre¬ 
sente al Congresso jugosla¬ 
vo. Particolare attenzione 
il compagno Pajetta ha de¬ 
dicato alla riunione che si 
è tenuta nei giorni passati 
tra i sei partiti dei paesi 
del MEC. 

< Tra i fatti nuovi, il più 
recente è la decisione del 
rinvio al primo marzo della . 
Conferenza preparatoria 
già prevista per il 15 di¬ 
cembre. Si tratta di un 
fatto — ha detto il com¬ 
pagno Pajetta — che va 
nella direzione da noi sol¬ 
lecitata anche se di per sè 
non risolve i grossi pro¬ 


blemi che la questione del¬ 
la Conferenza pone al mo¬ 
vimento. Pensiamo che 
questo rinvio apra nuove 
possibilità di intraprendere 
seri sforzi per la salva- 
guardia dell’unità del no¬ 
stro movimento, anche se 
un semplice rinvio di data 
non muta certo il fondo 
delle questioni e se non 
possiamo farci illusioni 
sulle possibilità di una fa¬ 
cile e rapida riconciliazio¬ 
ne e nemmeno sulle possi¬ 
bilità di raggiungere rapi¬ 
damente quella che noi 
chiamiamo una nuova uni¬ 
tà del movimento. L’obiet¬ 
tivo che però ci sembra 
raggiungibile — ha prose¬ 
guito Pajetta — è quello 
eli instaurare contatti frut¬ 
tuosi di lavoro, di studio e 
di collaborazione su una 
serie di questioni, e di ri¬ 
tessere la trama di una ef¬ 
fettiva cooperazione tra le 
varie componenti del mo¬ 
vimento rivoluzionario 
(Partiti socialisti, partiti 
operai dell'Occidente, par¬ 
titi comunisti e movimen¬ 
ti di liberazione del Terzo 
mondo) ». 

Il relatore ha quindi rag¬ 
gruppato le questioni che 
sono di fronte al movi¬ 
mento operaio internazio¬ 
nale attorno a questi pro¬ 
blemi: a) problemi del rap¬ 
porto tra coesistenza paci¬ 
fica e lotta rivoluzionaria; 
b) problemi del Terzo 
mondo e della lotta di li¬ 
berazione nazionale; c) pro¬ 
blemi del movimento ope¬ 
raio dei paesi capitalistici 
avanzati; d) problemi dei 
rapporti tra gli Stati so¬ 
cialisti e della democrazia 
socialista. 

Attorno a questi temi il 
relatore ha suggerito che 
si lavori con incontri, de¬ 
legazioni, riunioni tra i 
vari partiti, fino alla data 
di convocazione della Con¬ 
ferenza preparatoria senza 
trascurare anche iniziative 
parziali. A proposito della 
Conferenza, il relatore ha 
ribadito che essa dovrebbe 
avere un carattere preva¬ 
lentemente di consultazio¬ 
ne evitando che la presen¬ 
za o l’assenza di un partito 
assuma un valore discrimi¬ 
nante politico. 

Il compagno Pajetta ha 
quindi sottolineato la im¬ 
portanza particolare che 
assume il nostro lavoro nei 
confronti dei paesi del Ter¬ 
zo mondo. « I contatti che 
noi stabiliamo con partiti 
come quelli governativi 
dell’Algeria e dell’Egitto, 
contatti che devono trova¬ 
re una loro espressione an¬ 
che in una più vigorosa a- 
zione per un mutamento 
della politica estera italia¬ 
na verso quei paesi; la no¬ 
stra solidarietà attiva con 
altre forze di liberazione e 
rivoluzionarie dell’Africa, 
dell’Asia e del Sud Ameri¬ 
ca, non hanno solo un gran¬ 
de valore in sè. 

Sono iniziative ed atti 
che accrescono il prestigio 
e il peso del marxismo e 
del movimento comunista 
in generale, che ne allar¬ 
gano le frontiere, arricchi¬ 
scono il nostro pensiero e 
la nostra esperienza, l’espe¬ 
rienza e il pensiero di al¬ 
tri partiti ». 

Una ultima parte del 
rapporto del compagno Pa¬ 
jetta è stata dedicata al 
problema deH’orientnmento 
generale del Partilo sui 
problemi internazionali. Le 
posizioni assunte dal C.C 
e dalla Direzione sugli av¬ 
venimenti interni ed e- 
sterni al movimento ope¬ 
raio hanno avuto il con¬ 
senso del Partito nel suo 
complesso, anche se è pos¬ 
sibile individuare resisten¬ 
za di posizioni erronee, un 
certo pericolo di isolazio¬ 
nismo nazionale o a livello 
dell’Europa occidentale, il 
pericolo di posizioni di cri¬ 
tica sistematica nei con¬ 
fronti dell’UHSS e del mon-. 
do socialista, il pericolo di 
un’azione frazionistica di 
tipo cinese, il pericolo di 
rigurgiti di posizioni dog¬ 
matiche e settarie. Correg¬ 
gendo e battendo simili po¬ 
sizioni il partito nel suo 
complesso può sviluppare 
un’azione molto più inten¬ 
sa e costante sui temi della . 
pace, del riarmo tedesco, 
della lotta antimperialista 

Prima della relazione di 
Giuliano Pajetta erano 
proseguiti gli interventi 
sul primo punto all’ordine 
del giorno su cui aveva ri¬ 
ferito Amendola. Oltre 
quelli già pubblicati nel¬ 
le precedenti edizioni, vi 
sono stati i seguenti in¬ 
terventi: 


Captata 

Anche se il voto nel Mez¬ 
zogiorno presenta alcune 
caratteristiche omogenee 
per il peso dei noti feno¬ 
meni clientelari, è bene 
però — per cogliere gli 
elementi di differenziazio¬ 


ne e di novità •— condur¬ 
re un’analisi differenziata. 
Questo anche per impedi¬ 
re quell’* analisi consola¬ 
toria » che induce alla so¬ 
ciologia che ha tavolta di¬ 
stinto i nostri esami cri¬ 
tici. 

D'altro canto i risultati 
elettorali mostrano un an¬ 
damento frastagliato e con¬ 
traddittorio non solo fra 
città e città, ma anche 
nella stessa ragione. A Na¬ 
poli, per esempio, accanto 
a zone di netta avanzata 
comunista, ad altre dove 
manteniamo la nostra in¬ 
fluenza, abbiamo un arre¬ 
tramento di circa 1000 voti 
dalla periferia della città 
sino alle porte eli Castel¬ 
lammare. Sempre a Napoli 
abbiamo punte del 49% in 
alcune zone di nuovi inse¬ 
diamenti operai mentre in 
altri punti del centro su¬ 
periamo appena il 10%. 
Analizzare i risultati vuol 
dire renderci conto, prima 
di tutto, che essi sono frut¬ 
to di scelte antichissime e 
di esperienze nuove, di 
orientamenti municipali e 
internazionali insieme. Vi 
sono però alcune esperien¬ 
ze significative che posso¬ 
no guidarci nella ricerca. 
A Napoli, per esempio, al¬ 
la base della nostra avan¬ 
zata c’è sicuramente il giu¬ 
dizio critico e unitario che 
abbiamo saputo dare sul 
centro-sinistra nazionale e, 
in particolare, sulla impro¬ 
ponibilità di una traduzio¬ 
ne della formula in termi¬ 
ni napoletani. E ancora c’è 
l’impostazione unitaria che 
abbiamo saputo dare alla 
nostra campagna elettora¬ 
le tenendo conto contem¬ 
poraneamente delle posi¬ 
zioni della CISL — che 
aveva avanzato riserve sia 
sulla lista che sul program¬ 
ma d.c. — e di quelle del¬ 
la direzione dorotea della 
DC napoletana. 

E’ sulla base in partico¬ 
lare di questa esperienza 
che è possibile affermare 
oggi che in un discorso 
sull’unità della sinistra 
non si possono dimentica¬ 
re le forze di estrazione 
popolare che sono nella 
DC e, ancora, che l’attua¬ 
zione di una politica uni¬ 
taria non può che partire 
dallo scontro, e provocare 
rotture e, insieme, nuove 
aggregazioni, quando è di¬ 
retta a ricercare un mo¬ 
mento di unitaria contesta¬ 
zione radicale delle forze 
conservatrici. 

Così la nostra azione cri¬ 
tica alla direzione nennia- 
na del PSI napoletano la 
abbiamo portata avanti sul 
terreno dello scontro attor¬ 
no alle soluzioni possibili 
da dare ai problemi della 
città. Alla fine della cam¬ 
pagna elettorale lo stesso 
PSI ha dovuto convenire 
che mentre esistono con¬ 
vergenze programmatiche a 
sinistra, accordi diventano 
impossibili col gruppo do- 
roteo. Va ricordato però 
che il PSI ha pagato forte¬ 
mente anche a Napoli per 
una politica che aveva con¬ 
sapevolmente scelto. 

Il maggior nostro impe¬ 
gno nella campagna eletto¬ 
rale è stato teso a dare una 
forte caratterizzazione al 
Partito, a rifiutare di limi¬ 
tare la nostra azione alla 
protesta e alla propaganda. 
Qui abbiamo anche incon¬ 
trato le maggiori difficoltà, 
in particolare per l’elabo¬ 
razione di un discorso dif¬ 
ferenziato che saldasse i 
problemi della fabbrica, 
della casa, dei trasporli, 
con la lotta per aumentare 
il potere reale del cittadi¬ 
no nella città. 

L’aumento del voto de 
(che ha beneficiato del 
crollo della destra) rivela 
i nostri ritardi in questa 
direzione giacché indica 
che la DC ha esercitato 
una attrazione moderata 
non solo sui ceti borghesi, 
ma anche verso strati che 
potenzialmente non sono 
impermeabili alla nostra 
iniziativa 

Essenziale è comunque 
porre ora il problema del¬ 
lo sviluppo della democra¬ 
zia cittadina come momen¬ 
to di una battaglia demo¬ 
cratica che tende a prefi¬ 
gurare anche una società 
nuova col trasferimento 
alle masse popolari di nuo¬ 
vi poteri d'intervento. 

Il discorso si collega così 
a quello dell’unità delle si¬ 
nistre. ma a mio parere si 
dà una risposta unilaterale 
alla questione quando sì 
parla soltanto della prospet¬ 
tiva dell'unificazione. Dob¬ 
biamo • evitare i pericoli 
dell'empirismo e della pre¬ 
cipitazione e insieme, di 
una chiusura settaria e 
dogmatica di fronte ad un 
problema che esige un’ana¬ 
lisi seria che abbia al cen¬ 
tro il problema del conte¬ 
nuto di classe della nostra 
ricerca. 


Terracini 


Quasi tutti i compagni, 
esaminati i risultati elet¬ 
torali e la situazione poli¬ 
tica ed economica in svi¬ 
luppo. hanno toccato anche 
il tema del partito unico, 
che è stato posto, per ini¬ 
ziativa di « Rinascita », al¬ 
l’ordine del giorno del par¬ 
tito e di tutto il movimen¬ 
to operaio. Esso esige dun¬ 
que un approfondimento 
ed una presa di posizione 
responsabile del Comitato 
centrale. Occorre a questo 
proposito dire chiaramen¬ 
te che se è « Rinascita ». la 
rivista ufficiale del Parti¬ 
to, che ha impostato il di¬ 
battito. gli articoli che 
ha pubblicato sono solo 
espressione di quei com¬ 
pagni. anche autorevoli, 
che li hanno scritti. 

La discussione, per al¬ 
tro, è stata affrontata e 
continua a svolgersi senza 
la chiarezza concettuale e 
anche linguistica che la 
sua importanza esige. Si 
parla infatti promiscua¬ 
mente ili riunificazione, di 
unificazione e di partito 
unico senza tener conto 
che si tratta di tre concet¬ 
ti diversi che riflettono di¬ 
verse realtà e prospettive. 
La « riunificazione * è in¬ 
fatti oggi un processo in 
atto nel movimento socia¬ 
lista italiano, che ha come 
obiettivo l’immediato rias¬ 
sorbimento organizzato del¬ 
la scissione del ’47. A que¬ 
sta stregua essa ha una 
netta linea di demarcazio¬ 
ne nei confronti del parti¬ 
to comunista. In quanto 
alla « unificazione * essa 
potrebbe pensarsi come un 
fatto attuale della politica 
italiana solo come se ci po¬ 
nessimo il problema della 
congiunzione del PCI col 
PSIUP e magari con altri 
tronconi che residuassero 
in reazione della riunifica¬ 
zione eventuale del PSI col 
PSDI. Ma noi non consi¬ 
deriamo simili possibilità 
poiché consideriamo dele¬ 
teria ogni frattura del mo¬ 
vimento operaio nò miria¬ 
mo ad arricchirci sulle sue 
conseguenze. Sta di fatto 
che comunque non è in po¬ 
tere nostro arrestare il cor¬ 
so di processi storicamen¬ 
te determinati, fra i quali 
sta certamente quello che 
va sotto l’insegna della 
socialdemocrazia. Ciò non 
vuol dire che noi Io accet¬ 
tiamo passivamente. Tutta 
la nostra politico di unità 
mira, ben al contrario, ad 
arginarlo così da limitare 
i danni che ne conseguono 
al movimento rivoluzio¬ 
nario delle classi lavora¬ 
trici. 

Sino qui siamo nel pia¬ 
no della realtà storica, in 
tema di tattica e di stra¬ 
tegia. Ma ecco che da qual¬ 
cuno ci si propone, sotto 
specie di un più ampio re¬ 
spiro politico T obiettivo 
del partito unico. Vi è qui 
un passaggio concettuale 
di difficile comprensione. 
Il tema esula infatti dal 
campo della tattica e an¬ 
che da quello della strate¬ 
gia. Esso pone in causa i 
principi stessi teorici sul¬ 
la natura e sui caratteri 
del partito. E ai compagni 
che hanno sostenuto la 
validità dell’impostazione 
come un mezzo jicr inse¬ 
rirci in un processo politi¬ 
co del quale saremmo sta¬ 
ti altrimenti esclusi, e cioè 
quasi come un accorgi¬ 
mento polemico il compa¬ 
gno Terracini oppone che 
per tale scopo è troppo ca¬ 
ro il prezzo:-la messa in 
causa degli stessi princi- 
pii. In realtà la discussio¬ 
ne ha dimostrato come il 
problema rifletta concezio¬ 
ni e atteggiamenti dottri¬ 
nari di prima importanza. 
Si parla infatti di un par¬ 
tito nuovo, con una nuova 
ideologia e un programma 
nuovo. In effetti ci si pro¬ 
pone un programma che 
si identificherebbe con 
quello del nostro partito, 
e cioè la via democratica 
al socialismo, mentre per 
l’ideologia si riprende, ma¬ 
gari inconsapevolmente, la 
posizione del PSI. 

Terracini ha poi sottoli¬ 
neato che. assunto il^ prin¬ 
cipio della pluralità dei 
partiti nel quadro stesso 
della società e dello Stato 
socialista (una pluralità 
che non può non valere 
anche nei confronti della 
classe lavoratrice) la con¬ 
cezione del partito unico 
vi contraddice fondamen¬ 
talmente. Se è vero che 
sempre più largamente tut¬ 
te le masse laboriose van¬ 
no muovendosi verso l'i¬ 
deale socialista, è anche 
vero che la maturazione 
delle coscienze progredi¬ 
sce in modo assai differen¬ 
ziato Ora il partito comu¬ 
nista basa la sua ideologia 
sul socialismo scientifico. 
Da questo discende, attra¬ 
verso il leninismo, la no¬ 
stra concezione sulla natu¬ 


ra, sui caratteri e sulle fun¬ 
zioni del partito. In essa 
abbiamo educato tutti i 
quadri del partito, ci si 
propone di mutarla, e cioè 
di superarla? Lo si dica. 
Affronteremo la impresa, 
ma consapevoli della sua 
misura storica. Il compa¬ 
gno Terracini ha concluso 
affermando che non si sal¬ 
va la validità delle tesi del 
partito unico proiettandola 
nelle prospettive. Poiché 
essa non trova nella realtà 
storica attuale una conces¬ 
sione operante, non potrà 
reggere al tempo. Si esau¬ 
rirà nella discussione ri¬ 
dotta così ad astratta ac¬ 
cademia. Tuttavia, poiché 
è stata con tanta pubblicità 
proposta e sostenuta, è il 
partito, nei suoi organi di¬ 
rettivi, die deve responsa¬ 
bilmente affrontarla e ri¬ 
spondervi traendola dall’at- 
tuale fase di impegno in¬ 
dividuale. 


Le conclusioni 
di Amendola 


Il compagno Amendola 
ha quindi preso la parola 
per le conclusioni, sotto¬ 
lineando la concordanza 
espressa dal Comitato Cen¬ 
trale sull’analisi della si¬ 
tuazione economica e poli¬ 
tica che costituiva il cen¬ 
tro della relazione. Una 
certa dispersione che può 
lamentarsi, ha proseguito 
Amendola, trova la sua ori¬ 
gine nell’ampiezza stessa 
del rapporto che necessa¬ 
riamente ha affrontato un 
arco di problemi assai va¬ 
rio e complesso. Il fatto 
centrale emerso qui. e su 
cui è stato espresso rac¬ 
cordo del Comitato Centra- . 
le. è dato dal carattere del 
tentativo monopolistico di 
riorganizzazione della eco¬ 
nomia italiana, per dare al¬ 
la crisi economica una so¬ 
luzione confacente ai pro¬ 
pri interessi, tentativo che 
mette in gioco sia le con¬ 
dizioni di vita dei lavora¬ 
tori. sia il potere operaio 
e sindacale in fabbrica, sia 
l’assetto democratico del¬ 
lo Stato. Si tratta di una 
situazione grave di cui tut¬ 
to il partito deve acquisi¬ 
re coscienza perchè si 
estenda la mobilitazione di 
massa per contrastarla. 
Questo è il problema che 
dobbiamo mettere al cen¬ 
tro della nostra azione, te¬ 
nendo presente che nelle 
fabbriche e nel paese è im¬ 
pegnata oggi una battaglia 
che avrà ripprcussioni lon¬ 
tane. Quando sottolineia¬ 
mo la gravità della mano¬ 
vra monopolistica non dob¬ 
biamo sottovalutare però i 
limiti economici e politici 
che essa incontra, né le 
possibilità concrete che si 
aprono alla nostra azione 
per dare scacco all’avversa¬ 
rio. Noi abbiamo di fron¬ 
te il quadro di un paese vi¬ 
vo. che lotta: esistono tut¬ 
te le possibilità per un vi¬ 
goroso e vittorioso contrat¬ 
tacco operaio, alla condi¬ 
zione di creare attorno alla 
lotta dplla classe operaia 
una più vasta solidarietà 
politica, alla condizione di 
dare alle lotte rivendica¬ 
tive la giuria prospettiva 
e il giusto sbocco di una 
lotta per la programmazio¬ 
ne democratica, per uno 
sviluppo economico che sia 
alternativo al tipo rii espan¬ 
sione voluto dai monopo¬ 
li. a condizione di far pre¬ 
valere la volontà pubbli¬ 
ca sull’interesse privato 

Di qui la importanza del¬ 
la preparazione della Con¬ 
ferenza degli operai co¬ 
munisti. che si sviluppi at¬ 
traverso iniziative in fab¬ 
brica e fuori della fabbri¬ 
ca con la necessaria cele¬ 
rità. che non deve però im¬ 
pedire l’indispensabile ap¬ 
profondimento. Occorro 
per questo un impegno del 
partito, di tutto i! suo qua¬ 
dro dirigente 

Attorno a questi temi è 
necessaria una nostra ini¬ 
ziativa unitaria che colle¬ 
ghi le lotte della classe 
operaia con la lotta per 
una nrogrammazione demo¬ 
cratica che nasca dal bas¬ 
so e raccolga tutte le esi¬ 
genze di rinnovamento de ; 
lavoratori e della società 
italiana 

Qui si innesta il discor¬ 
so su quel 48 per cento de¬ 
gli italiani che esprime un 
voto a sinistra e che non 
ci impedisce certo di chiu¬ 
dere gli occhi di fronte al 
processo interno della DC 
e delle organizzazioni cat¬ 
toliche. Non possiamo certo 
considerare questo 48 per 
cento dell’elettorato italia¬ 
no come un tutto unico, ma 
non possiamo dimenticare 
la caratterizzazione che es¬ 
so prende dalla nostra pre¬ 
senza e dal fatto che di que¬ 
sta forza noi possiamo esse¬ 
re l’elemento coagulante 


per trasformarla in una 
forza politica attiva. 

Nel quadro di una lotta 
per una nuova maggioran¬ 
za, acquista importanza la 
ricerca di forme di lotta 
unitaria, la prospettiva del¬ 
la unità della classe ope¬ 
raia fino a quella del par¬ 
tito unico. La discussione è 
ancora agli inizi, anche se 
i suoi presupposti possono 
ricercarsi in affermazioni e 
indicazioni che scaturisco¬ 
no da precedenti Comitati 
centrali e dalla risoluzione 
della Direzione del parti¬ 
to successiva alle elezioni. 
La discussione, per essere 
feconda, deve andare al 
centro del problema non li¬ 


mitandosi ad aspetti margi¬ 
nali o a formulazioni af¬ 
frettate che hanno potuto 
richiedere una correzione. 
Il problema però non è 
astratto: esso nasce dai pe¬ 
ricoli esistenti e innegabili 
di una ulteriore frantuma¬ 
zione della rappresentanza 
politica della classe ope¬ 
raia, problema che ci ri¬ 
guarda direttamente sia 
per l’indebolimento dì clas¬ 
se che ne deriva sia per i 
rischi di rotture all’inter¬ 
no degli organismi di mas¬ 
sa. La prospettiva della 
unificazione, però, non de¬ 
ve farci smarrire ma deve 
anzi farci camminare più 
speditamente e con maggio¬ 


re coscienza sulla strada 
della mobilitazione unitaria 
per le lotte rivendicative 
e per la programmazione 
democratica. In questo di¬ 
battito noi non vogliamo 
certo ritardare la elabora¬ 
zione della via italiana al 
socialismo. Sono problemi, 
quelli della trasformazione 
democratica dello Stato, 
quelli della democrazia in¬ 
terna ece., che riguardano 
noi, ma portandoli avanti 
por noi, lì portiamo avanti 
anche per gli altri. In que¬ 
sto senso e in questo spiri¬ 
to il dibattito sulla unifica¬ 
zione può e deve andare 
avanti, avvalendosi del con¬ 
tributo di tutto il partito. 


30 mila nuovi iscritti 
al Partito e alla FGCI 


Dalla rilevazione nazionale ilei dati del 
tesseramento al partito e alla FOCI, com¬ 
piuta it 10 dicembre, risulta che hanno 
rinnovato e ottenuto per la prima volta 
la tessera del 1965. 776 321 comunisti, di 
cui 700911 al partito (pari al 42,6 ri deoli 
effettivi del 1964) e 77.315 alla FOCI 
(45 <;.) 

1 reclutati ul partito sono finora 22.373; 
alla FGCI 8.937. Le sezioni di {tarlilo 
che hanno più superato gli iscritti del 
1964 sono 509. 

Fra le federazioni che si sono più di¬ 
stinte in questa prima fase della cani- 
pugna, si segnalano quelle di Trieste. Ve¬ 
nezia. Reggio Emilia. La Spezia e Tori¬ 
no. che hanno raggiunto o superato i due 
terzi dei tesserati dell’anno trascorso. 
Venti federazioni hanno superato il 50 ri. 

Questo primo bilancio della campagna 
in corso appare complessivamente soddisfa¬ 
cente temendo conto delle condizioni in 
cui il lavoro di tesseramento e proseliti¬ 
smo ù stato finora condotto dalle nostre 
organizzazioni. Il lungo lavoro pre-eletto- 
rale per la preparazione delle candidatu¬ 
re e la elaborazione dei programmi men¬ 
tre era in corso un ampio dibattito in¬ 
ferno sulla situazione politica nazionale e 
sugli importanti arueuimeuti internazio¬ 
nali. l’aspra battaglia sostenuta nelle cin¬ 
que settimane di campagna elettorale e, 
dopo il voto, l’impegnativa attività sui 
problemi della formazione delle ammini¬ 
strazioni locali, di analisi del voto e di 
elaborazione dei conseguenti piani di azio¬ 
ne politica, hanno rallentato il lavoro del 
partito per il tesseramento. A queste dif¬ 
ficoltà obiettive il partito ha reagito in 
moltissime località con uno sforzo poli¬ 
tico e una tensione organizzativa senza 
precedenti riuscendo a fare del tessera¬ 
mento un momento essenziale della bat¬ 
taglia politica e dello scontro elettorale. 
A tutto il lavoro, poi, ha dato nuovo im¬ 
pulso l'esito nazionale del voto che. se¬ 
gnando il rafforzamento complessivo del¬ 
le posizioni del partito in un momento di 
grave crisi politica e sociale, ha ulterior¬ 


mente fatto risaltare il problema della 
estensione della nostra forza organizzata 
come il modo necessario attraverso il 
quale si può consolidare il sticcesso e si 
può porre il partito nelle condizioni di 
assolvere alle sue accresciute responsa¬ 
bilità. 

E’ in questo quadro che si pone ora 
la necessità per tutte le nostre organiz¬ 
zazioni, di accelerare o moltiplicare le 
iniziative per una generale ripresa della 
campagna di tesseramento, per appellarsi 
ul vasto settore del nostro elettorato che 
ha mostrato di essere maturo per una 
sua conquista alla milizia comunista: si 
tratta di ampi settori operai e contadini, 
di giovani e di donne che hanno rifiutato 
suggestioni e terrorismo ideologico aven¬ 
do compreso fino in fondo il nostro indi¬ 
rizzo politico e la nostra ispirazione idea¬ 
le. E’ da queste forze enormi che deve 
scaturire una nuova leva di militanti co¬ 
munisti. Assieme ad una giusta iniziativa 
politica e propagandistica, decisivo appa¬ 
re un rinnovato sforzo organizzativo che 
impegni, a tutti i livelli, dirigenti, atti¬ 
visti. militanti affinché nessun compagno 
rinvìi il rinnovo della propria tessera e 
nessun simpatizzante sia trascurato. Il pe¬ 
riodo delle feste di fine d’anno è tradi¬ 
zionalmente favorevole allo sviluppo di 
questa attività: poche ore dei giorni li¬ 
beri dedicate al lavoro di tesseramento 
da parte di alcune decine di migliaia di 
attivisti e dirigenti, possono essere suffi¬ 
cienti a molte organizzazioni per conclu¬ 
dere il rinnovo delle tesseif.\ Ritornano 
ai loro paesi migliaia di compagni emi¬ 
grati. Si possono ripetere su scala più 
vasta iniziative tradizionali come le feste 
della tessera e le riunioni di consultivo 
dell'anno trascorso. 

L'obiettivo del 100 'o — inteso come 
condizione per l’ulteriore sviluppo del 
proselitismo e della nostra forza orga¬ 
nizzata — può essere, cioè, realizzato in 
questo periodo da migliaia di sezioni e 
circoli giovanili e da numerose organiz¬ 
zazioni federali. 


Graduatoria delle Federazioni di partito 




ri 

38) 

Milano 

43,8 

76) 

Sondrio 

29,5 

1) 

Trieste 

90.8 

39) 

Novara 

43,2 

77) 

Imperla 

28,7 

2) 

Venezia 

86.8 

40) 

Arezzo 

43,2 

78) 

Cosenza 

28,7 

3) 

Reggio Emilia 

80,5 

41) 

Carbonia ' 

43,2 

79) 

Matera 

28,3 

4) 

La Spezia 

75.0 

42) 

Modena 

43,0 

80) 

Catania 

28,3 

5) 

Torino 

63,4 

43) 

Genova 

42,4 

81) 

Padova 

27,7 

6) 

Pisa 

60,8 

44) 

Vercelli 

42.1 

82) 

Termini Im. 

27,4 

7) 

Bergamo 

60,5 

45) 

Livorno 

41,8 

83) 

Latina 

26,5 

8) 

Firenze 

59,2 

46) 

Crema 

40,7 

84) 

Ancona 

25,8 

9) 

Monza 

59,2 

47) 

Savona 

40,3 

85) 

Cagliari 

25,7 

10) 

Aosta 

58,2 

48) 

Verbania 

39,7 

86) 

Pescara 

25,5 

11) 

Varese 

58,0 

49) 

Aquila 

39,2 

87) 

Rimini 

25,4 

12) 

Viareggio 

57,8 

50) 

Lecco 

38,9 

88) 

Treviso 

24,5 

13) 

Trento 

57,6 

51) 

Frosirone 

38,9 

89) 

Foggia 

24,4 

14) 

Gorizia 

57,6 

52) 

Palermo 

37.9 

90) 

Tempio 

23,4 

15) 

Pesaro 

56,2 

53) 

Piacenza 

36,9 

91) 

Viterbo 

23,1 

16) 

Siena 

55,6 

54) 

Agrigento 

36.7 

92) 

Roma 

22.6 

17) 

Ferrara 

54,5 

55) 

Cassino 

36,6 

93) 

Belluno 

22,2 

18) 

Imola 

54,5 

56) 

Fermo 

36,2 

94) 

Rieti 

22.2 

19) 

Prato 

54.2 

57) 

Caltanlssetta 

36,0 

95) 

Crotone 

22,0 

20) 

Bologna 

53.9 

58) 

Mantova 

35,5 

96) 

Reggio Calabria 

22,0 

21) 

Biella 

51.2 

59) 

Melfi 

35.0 

97) 

Avezzano 

21,4 

22) 

Parma 

49,8 

60) 

S. Agata Mil. 

35.0 

98) 

Vicenza 

20,7 

23) 

Ravenna 

49,4 

61) 

Trapani 

34,8 

99) 

Sassari 

20,7 

24) 

Messina 

49.3 

62) 

Catanzaro 

34,3 

100) 

Forlì 

20.2 

25) 

Taranto 

49.0 

63) 

Asti 

33.9 

101) 

Nuoro 

19.4 

26) 

Rovigo 

43.6 

64) 

Lecce 

33.7 

102) 

Benevento 

18,8 

27) 

Macerata 

48.0 

65) 

Terni 

33.7 

103) 

Chieti 

18,3 

28) 

Pordenone 

47.8 

66) 

Napoli 

33,3 

104) 

Brindisi 

17.9 

29) 

Pistoia 

47,2 

67) 

Avellino 

33,2 

105) 

Ascoli Piceno 

17,6 

30) 

Verona 

46.1 

68) 

Sciacca 

32,9 

106) 

Enna 

17.6 

31) 

Grosseto 

45,9 

69) 

Cuneo 

32.8 

107) 

Oristano 

14,9 

32) 

Como 

45,8 

70) 

Bar» 

31,4 

108) 

Potenza 

14,7 

33) 

Alessandria 

45,1 

71) 

Udine 

30,8 

109) 

Ragusa 

14.4 

34) 

Cremona 

45.1 

72) 

Siracusa 

30.7 

110) 

Massa Carrara 

12.9 

35) 

Caserta 

44,7 

73) 

Bolzano 

30,5 

111) 

Perugia 

12.2 

361 

Campobasso 

44.6 

74) 

Brescia 

30,4 

112) 

Teramo 

5.2 

37) 

Pavia 

44,4 

75) 

Salerno 

30.1 

113) 

Lucca 

2,0 


Graduatoria delle F.G.C. provinciali 


Potenza 145,1 

Crotone 94,8 

Pordenone 93,3 

Gorizia 90,1 

Reggio C. 80,8 

Termini I. 79,2 

Catanzaro 73,5 

Trapani 71,8 

Rimini 69,4 

Nuoro 67,7 

Trieste 67,6 

Torino 67.4 

Sondrio 65,2 

Siena 62,3 

Varese 61,9 

Modena 61,3 

Cassino 60,8 

Melfi 60,2 

Benevento 60.0 

Viareggio 60,0 

Roma 57,8 

Livorno 57.8 

Ferrara 57,3 

Pisa 57,3 

Ragusa 57,2 

Aquila 57.1 

Cosenza 56,6 

Napoli 56,2 

Cattanlssetta 56,1 

Macerata 55,3 

Rovigo 53,4 

Matera 50.6 

Reggio E. 50,2 

Pesaro 49,7 

Novara 49,4 

Brindisi 49,3 


37) 

Caserta 

48,8 

75) 

Viterbo 

33,8 

38) 

Mantova 

48,6 

76) 

Verbania 

33.7 

39) 

Parma 

48,3 

77) Treviso 

33,6 

40) 

Alessandria 

47,7 

78) 

Campobasso 

33.5 

41) 

Agrigento 

47,4 

79) 

Catania 

33,4 

42) 

Messina 

47.2 

80) Cagliari 

33,4 

43) 

Verona 

46,3 

81) 

Sassari 

33,0 

44) 

Como 

45,8 

82) Trento 

32,6 

45) 

Latina 

45,8 

83) 

Pistoia 

31,4 

46) 

Prato 

45,3 

84) 

Belluno 

21,3 

47) 

Savona 

44,9 

85) 

Imola 

30,1 

48) 

Salerno 

44,9 

86) 

Arezzo 

29,8 

49) 

Palermo 

44,2 

87) 

Imperia 

28,3 

50) 

Vercelli 

43,7 

88) 

Carbonia 

27,7 

51) 

Vicenza 

43,2 

89) 

Crema 

27,4 

52) 

Monza 

42,3 

90) Tempio 

26,9 

53) 

Ancona 

42,1 

91) 

Avellino 

26,8 

54) 

Brescia 

41,8 

92) 

Terni 

26,7 

55) 

Siracusa 

40,4 

93) 

Frosinone 

25,9 

56) 

Enna 

40,3 

94) 

Sciacca 

25,5 

57) 

Padova 

40,2 

95) 

La Spezia 

23,0 

58) 

Chieti 

40.0 

96) 

Bergamo 

22,6 

59) 

Forlì 

39.3 

97) 

Pescara 

21,1 

60) 

Venezia 

38,5 

98) 

Ascoii P. 

20,5 

61) 

Taranto 

38,3 

99) 

Biella 

18.6 

62) 

Pavia 

37,6 

100) 

Lecce 

16.8 

63) 

Ravenna 

37,3 

101) 

Cuneo 

16,6 

64) 

Grosseto 

37,2 

102) 

Avezzano 

16,0 

65) 

Bologna 

37,1 

103) 

Piacenza 

15,4 

66) 

Milano 

36.9 

104) 

Fermo 

15,1 

67) 

Udine 

36,1 

105) 

Bari 

14,3 

68) 

Rieti 

35,8 

106) 

S. Agata M. 

14,0 

69) 

Cremona 

35.7 

107) 

Firenze 

10,4 

70) 

Massa C. 

35,4 

108) 

Teramo 

7,4 

71) 

Asti 

35,0 

109) 

Oristano 

6,2 

72) 

Lecco 

34,6 

110) 

Perugia 

4,6 

73) 

Genova 

34,4 

Aosta, Lucca e Bolzano: 

74) 

Foggia 

34,1 

dati non pervenuti. 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


Concluso da Tito il Congresso di Belgrado 

«Non allineamento» e 


r Unità / lunedì 14 dicembre 1f64 


14 


autogestione cardini della 
lotta socialista della LCJ 


Questi i temi essenziali della risoluzione approvata dal congresso - Tito 
rieletto segretario generale della Lega dei comunisti jugoslavi 


Un anno 
dalla morte 
di Dante 
Gobbi 


Gran Bretagna 


Elusivo Unità tale Rell ’°rdine del giorno scorsi, ha concluso, stiano si- 

wniiu approvato dall’assemblea. A-curi i reazionari: saremo di 

1 • * licata ha aggiunto: «Noi più le prossime volte*, 

conclusione unitaria, democratica, per la siamo convinti che il PSI Dopo il discorso di Alicata 

libertà del Congo e contro comprende che se tali viola- e l’approvazione dell’ordine 

J-l hm J„ ha ‘J tentativo di conculcare i zioni della Costituzione prò- del giorno. Carlo Levi, con 

dei fQQUnO p.‘r itu dl manifestazione po- seguissero, la sua presenza brevi parole di caloroso rin- 

htica sanciti dalla Costitu- al governo diventerebbe dav- graziamento ai democratici 

ImIiiiwioIm zione. Alicata ha detto: « In- vero incompatibile. Noi sia- che si sono battuti con tanto 

lUUUl ISTQ vano *1 governo cerca di. ri- mo convinti che dalle testi- vigore nei giorni scorsi e so- 

d durre il caso Ciombe a monianze di politica estera no accorsi ieri così numerosi 

■ DuimMam una questione di rispetto de-e interna date in questi gior- aH’Adriano, ha chiuso l’as- 

I Dngnion impegni che lo Stato ita- ni dal governo, tutti 1 demo- semblea. 

nano ha verso il Vaticano, cratici comprendono come Si è quindi formato un or- 

Dal nostro corrispondente S st d e e i*v a a tK 0 e l’T nn'- più , imperiosa che mai sia la dinato corteo che si è sno- 

nia c,e * f aticano che. a no- esigenza • di sviluppare una dato per quasi un chilometro 

T AMnD A 1 ‘3 rn nimico fin un , . * 1 _ 


DALLA PRIMA PAGINA 


Unità 


al nostro corrispondente 

BELGRADO. 13 

Slamane il compagno Tito ha 
aduso con un breve discorso 
lavori dell'VUl Congresso del- 
Lega dei comunisti della Ju- 
sluvia. Egli ha ringraziato le 
elegazioni dei partiti stranie- 
i congressisti, la stampa ju- 
oslava ed estera, la televisio- 
, ed ha sottolineato l’impor- 
nza che l’VIIl Congresso del- 
LCJ è destinato ad avere per 
futuro sviluppo della Jugo- 
avia. 

Mai prima d'ora — ha detto 
ito — un congresso dellu LCJ 
ra stato seguito da tanta gen- 
. Ciò significa che il popolo 
goslavo ha voluto vedere se 
comunisti avevano compreso 
ali erano le sue aspirazioni 
d esigenze. Le decisioni del 
ongrcsso sono state circonda¬ 
da una grande aspettativa e 
ranno messe in atto Ci sono 
ongressi che vengono definiti 
storici - — ha precisato Tito 
ma diventano •storici» non 
er (niello che vi è stato detto. 
ensi per le decisioni che vi si 
endono e quando queste deci- 
ani vengono applicate e fatte 
roprie dalla popolazione. Il 
ostro diventerà storico uttra- 
erso la nostra azione. Il no- 
antanove per cento della po- 
olazione jugoslava ha fede in 
uello che è stato detto qui — 
ito ha aggiunto —; il resto non 
rede perchè non vuole i nostri 
ccessi oppure si tratta di per¬ 
one deluse varie volte e che 
on vogliono essere illuse on¬ 
ora una volta. Tocca a noi viv¬ 
ere la loro incredulità. 

Con questo discorso che ub¬ 
iamo rapidamente riassunto 
ito ha dichiarato chiuso l’VIII 
ongrcsso della LCJ e convo- 
ato il nuovo Comitato Centra- 
e per l’elezione della Direzio- 
e del partito, dei segretari e 
cl segretario generale. 

La prima seduta del nuovo 
omitato Centrale, aperta ai 
iornalisti. si è scolla mezz’ora 
opo. La Direzione è stata com- 
letamentc riconfermata (con 
’eccezione di un vecchio com¬ 
pente — lo storico Frane Le- 
kosek — che a causa della sua 
tà molto avanzata aveva chie- 
to di essere esonerato) e par¬ 
ala a 10 componenti con l’im- 
issione di sei nuovi membri. 
Alla carica di Segretario ac¬ 
eraie della LCJ è stato rieletto 
er acclamazione il compagno 
ito; i segretari sono stati par¬ 
ati da due a tre con la tiomi- 
a di Veljko Vlahovic accanto 
Kardelj e Rankovic i quali 
anno conservato la carica che 
ià occupavano. 

Nella seduta plenaria con la 
ualc si erano conclusi i lavori 
el Congresso era stato eletto 
l nuovo Comitato centrale, por¬ 
to da 129 membri a 155. con 
a immissione di 71 nuovi mem- 
ri. Sono quindi rimasti fuori 
el nuovo Comitato Centrale, 
ottemperanza ad una nor- 
a dello Statuto approvato 
eri, 45 dei precedenti compo- 
enti. Innanzitutto sono stati 
sciusi quei membri del Comi- 
ato centrale che occupavano 
osti all’estero, come gli amba- 
ciatori (ad eccezione di quelli 
l Mosca e New York) e quei 
omponenti anziani che resta- 
ano nel Comitato centrale per 
loro meriti passati ma vi oc- 
upavano un posto più che al- 
■o onorifico non essendo in gra- 
o di dare una consistente at- 
ività. Ad essi Tito ha rivolto 
n particolare saluto nel discor- 
ctti abbiamo accennato. Nel 
o insieme il Comitato centra- 
è stato assai ringiovanito 
Come documento conclusivo il 
ongresso ha approvato una ri- 
oluzione nella quale sono fis- 
ati gli orientamenti di politica 
nterna ed estera che si sono 
enuti stabilendo lungo tutto il 
ìbattito pre-congressualc e poi 
ci lavori del Congresso. 

La risoluzione, partendo dal- 
’affermazione che il rapporto 
i forze nel mondo sta cam¬ 
pando a favore delle forze del¬ 
ti race e del socialismo, riba¬ 
disce l’importanza della coesi¬ 
stenza come unica alternativa 
alla guerra nucleare e denuncia 
la costante interferenza delle 
forze reazionarie e imperialisti¬ 
che, anche mediante aggressio¬ 
ni negli affari interni di altri 
paesi. In questo quadro i paesi 
» non allineati - si sono affer¬ 
mati come un durevole fattore 
di pace, progresso e collabora¬ 
zione internazionale. 

Per la pace e per il sociali¬ 
smo — si afferma in un altro 
punto del documento — è ine¬ 
vitabile realizzare la collabora¬ 
zione c la combattiva solidarie¬ 
tà sia all interno del morimenfo 
opera:o internazionale sia tra 
tutti i morimenli progressivi, 
pacifiri e di liberazione 

A proposito del movimento 
operaio internazionale si dice 
che es.ro si e rafforzato con il 
superairrnt i del dogmatismo >• 
con >! raffoi contento deU'ind: 
pendenza dei vari partiti e del¬ 
ia responsabilità di ciascuno di 
essi dinanzi al proprio popolo, 
oltre che con lo sviluppo della 
collaborazione e della solida¬ 
rietà su nuore basi 

L’esistenza di difierenze in 
seno al movimento comunista 
intcrnazioanl* riflette lo svilup 
po non ‘•quiiib-ato dei singoli 
paesi ; ogni carino e movimento 
operaio f rn'’ contribuire nel ma 
do oi"ì ciMcarc alla collabora 
zione coi: gli altri partiti operai 
con ’a propria azione creaiieii e 
indipendente L esistenza e t! 
fcntariio di tv, porre un centro 
unico ni direttone al movimen¬ 
to operaio intemazionale sono 
sta*i superati storicamente e sa¬ 
rebbero in contraddizione con 


le esigenze reali del movimento 
stesso, con i indipendenza dei 
partiti e dei paesi, e avrebbero 
conseguenze negative per io 
sviluppo del socialismo nel 
mondo 

La lolla contro le concezioni 
cinesi — che si oppongono un 
che alla lotta per la pace e crea¬ 
no difficoltà per la politica di 
coesistenza — rappresenta se¬ 
condo la LCJ una parte inte¬ 
grante della lotta per la pa< c 
c il socialismo. La LCJ conti¬ 
nuerà a rafforzare la sua col¬ 
laborazione con i paesi sociali¬ 
sti e con la classe operaia dei 
paesi capitalisti e a dare il suo 
pieno appoggio ai movimenti 
di liberazione nazionali, rite¬ 
nendo che questo sia il suo com¬ 
pito e il suo contributo alla 
pare La Lega continuerà an¬ 
che ad impegnarsi per far pro¬ 
gredire la collaborazione con i 
partiti socialisti e socialdemo¬ 
cratici nonostante le esistenti 
differenze. 

Sullo sviluppo interno della 
Jugoslavia la risoluzione affer¬ 
ma che l'autogestione è un 
grande risultato rivoluzionario 
ottenuto dalla classe operaia 1 
frutti dell’autogestione sono 
tra l'altro l'aumento dei consu¬ 


mi personali e del livello di 
vita di tutti i lavoratori. Il 
processo di svilnnpo dell'auto¬ 
gestione si è urtato contro dif¬ 
ficoltà e problemi che hanno 
causato squilibri nella vita eco¬ 
nomica del paese. Con il raffor¬ 
zamento della base materiale 
delle collettività (cioè con l'au¬ 
mento della parte di proventi 
che rimarrà alle aziende - ndr) 
sarà resa possibile una loro sem¬ 
pre maggiore autonomia sia nel¬ 
la produzione che nella distri¬ 
buzione del proprio reddito. Il 
rafforzamento dell'autogestione 
diventerà sempre più un fatto¬ 
re di razionalizzazione della 
economia 

La risoluzione affronta an¬ 
che il problema del ruolo dei 
comunisti. Tra l'altro precisa 
che essi, nell'Alleanza Socialista 
del popolo lavoratore e nelle 
altre organizzazioni politiche e 
sociali, debbono indirizzare la 
propria azione verso il raffor¬ 
zamento del ruolo dl questi or¬ 
ganismi nel complesso sistema 
di autogestione operaia e socia¬ 
le. rendendo possibile una sem¬ 
pre più diretta influenza degli 
stessi sugli avvenimenti. 

Ferdinando Mautino 



so oggi a Brighton il raduno finn usare con prudenza e nar j a> dell’attuale governo e «squadro speciali* della do- 
laburista che sostituisce que- equilibrio, quando ofTen- per dare vita a una nuova ligia, P quindi non si sono 
sfanno la conferenza del nono la coscienza di una gran maggioranza por una politica visti fascisti. Una prova di 


si uiiin, tu nmjiiriuti in. -- --- -- --, ;., maggioranza per una politica visti lnscisti. Una prova di 

Partito. Brou n ha fatto up- pai te del popolo in mezzo al nuova , più che quando la polizia non 

pollo ad entrambi i rami del ( l Ua j e , V1Ve 1 •* mdl °m di L a conclusione del discor- c’è. c’è ordine e c’è demo¬ 
mondo del lavoro, perchè tif- f edenti. Ma esiste per noi so (li Alicata è stata salutata crazia. e i teppisti fascisti 

frontino insieme, in un imo- P r,m ° luogo, ha prosegui- tla un lunghissimo applauso non osavano farsi vivi. 


..-v. • ■* • r' ■ - ■ ■ ’ *•/ . | . . w MI untemi V- Jimu .immmti VI d/.ld. t* 1 It'UIUSl 1 1 <1 Sl_l SI 1 

frontino insieme, in un mio- J” P rin, ° ,u °go. ha prosegui- tla un lunghissimo applauso non osavano farsi vivi. 
vn spirito, i compiti della pia- rt,lca . • l ! n P u> , cma “.mentre venivano sventolate 
nificazione economica. Anche ^ in l ern .“ dnliano che non si j e bandiere rosse Applausi C 

Broum. come ieri Wilson, ha J*,. Il ! li a | , 11 a garantire a ca j oros j aveva anche accolto ^aiGgOl 

dichiaralo guerra alle cnsid- accesso^ a \ a ‘f ca * una frase di Alicata, con la Ire a Snragat, partecipavano 

dette « pratiche restrittive ». .. > ..* cne lal ca:>0 , a Pmi/aa q Ua le l’oratore sottolineava all’incontro gli ambasciatori 
alla mentalità da Umidisti >, !.~\'‘'"‘V-..-! ° pt * avello pi e e- i’ anla rezza che in molti cat- Cattaui, Pomari, Alessandri¬ 
ti contraria al progresso, e j , ‘ . an ) p, *I t ’*.„ ' l>ve £? 1 a ' tolici devono avere suscitato ni, il capo di gabinetto Mal- 

all'ostruzionismo industriale L ‘ ai a u .‘‘alcune scritte comparse a fatti e altri due funzionari 

dei datori di lavoro e dei la- P^r c-onsegnarlo Koma php diPOn() ‘ « viva della Farnesina. 


t'n anno fa. il 1-1 dicembre 
19(i3. il compagno Dante Gobbi, 
redattore della sezione Esteri 
dell’U nità, moriva a 38 anni, nel 
pieno della sua vigoria fisica 
e intellettuale, stroncato da una 
improvvisa emorragia cerebra¬ 
le che lo aveva colpito al suo 
ttvolo di lavoro. 1 redattori del- 
VLìnità che lo ebbero amico e 
capace compagno, e i compagni 
della Federazione e delle sezio¬ 
ni del Ravennate, sua terra di 
origine. Lo ricordano a quanti 
Lo conobbero e Lo stimarono. 

In questo primo anniversario, 
i compagni del l’Un ila rinnova¬ 
no anche ai suoi cari familiari, 
la moglie Irina, la figlioletta, i 
vecchi genitori che vivono an¬ 
cora in Romagna, il loro affet¬ 
tuoso ricordo di Dante 


. * . , • . V AHI mi lappo I u itili Il'Ilt? VIUI ... , Jt l _ • 

hanno cioè ripetuto entrain- p ufficiali. Onesta è um scoi- z,stl romani, al nome di un <d vertice tra t « set > si su¬ 
bì gli argomenti della « sfi- t a del la nost ra poi i t icn ?fr a "*** e a ncl frattempo attenua 

da tecnologica ». dell'animo- can „ cl) „ ‘ ln ri bianchi. fino a scomparire, cosic- 

denuimento del sistema e ma va condannata perché La riunione di ieri matti- che e da prevedere che il 

.1 I» *_I_! . .. I • à_n nt nt n >ln l A DWlIlfl tlflIl/IIWI « rl)lr/'l l/( Ilio 


ite sulla situazione oggetti- scelta tanto più grave perché d * avere assassinato I-umum- stesso tavolo a Roma. 

va e sulle intenzioni e pus - non ci è imposta con alcun * )a Contro 1 aggressione al Couve de i ninnile rueve- 


potuto svolge 


Bruxelles 


"T H,n , r «ncrna ni qumui P'ose- j’ mercea .: vx-nazìstian Sa ragni prenderà la parola 
mancato anche l unico eie- guito dicendo: « Noi sappia- “ ei “K-rcenaii ex nazisu ap .... *. . . .. • i,lena- 

mento (l’entusiasmo della mo che i compagni socialisti PORMRti dal fantoccio Cloni- , nato e In «tuo re- 
celebrazione) che nc aveva non sono d’accordo con que- J* e càn ' Ulzi °” t> verterà! a quanto si 

giustificato la convocazione sta scelta: ina che cosa di- ! a L, . IL< - a 1,110 ue l La P‘* (innrriì ,i,, essenzialmente sui 

all'indomani della vittoria mostra ciò. se non la neces- ministro Munongo, si van- .. 'p^ovest e sottoli 

elettorale. Gli avvenimenti sita di non continuare :i coni- a ^ a ^. ,, « t ° /J ! 1 neerà il valore che assume 
delle ultime settimane (so- promettere una parte del mo- > a nti etto il cuoi e cu Lii . f j politica 

.. .. . -_ mnmhn i h:i iTaMo Hnltimn « uiuiuiu «uni fjviiiim 


ivi if wi ci/vL uinifut' f ih li»»* _■ ^ ~ r - - - ’ ^ •. « • * mi evi i* in Europa, clic osscs- 

statazione che la conferenza diverso s > P°“ e P er quello e 1 governo ita in io s stona gli americani, è anco-l 
annuale, se mai lo è stata, che e apparso un vero e prò- - ‘ . , ra da vedere e da dimostrare, 

non è l’organo dove si eia- P r, ° . ntorao della pohzaa a nare a Roma I sociahsti ha , ntanto j{ ministro depli 
bora la politica del partito met °d‘. E ,. fo ™e d> violaz.io-detto, non possono res are cs(en - canadese Martin ha CÌ- 
e. in questo caso, del go- n . e dei diritti dei cittadini nel go\orno limitando., a chiavato, a un gruppo di gior- 
vcrno. c . 1 . e cl alla mente denunciare la Imo impot i nalisti, che il suo governo si 

Ieri Wilson aveva offerto f 1 a “ n 'di Sceiba e di Tarn- za- in fondo a questa strada 0 p J)0rn j qualunque misura 
una volta di più una super- ^ roR1 - Con m piu unaggra-ce la Pjpna corresponsabili- c integrazione > dcll’arma- 
prova della sua abilità taf- vante: ch ,P Proprio so to .1 la con gl. atti che .1 governo nur i rarc dcIhl NATO , 

fico, quando aveva tenuto a P° verno d. centro-sinistra s. compie obbedendo a una o- chc non riscllotn padesione 
bada la sinistra sulle que- n° n ° °Vr an,z ^ ate ' a P 10 . 1 ?.? a y,ca P olltlca involutna che dc p a Francia. Questa presa 
stioni strategico-militari Ro . I ? ria ’ . s R“ a dre speciali di era del cesto presente lm ( p posizione di un paese sul 
Evitando di scemiere mù de - pollZla ,n . borghese il cu. dall inizio nell esperimento di Je qU St(ìtj Uniti arcim . 

. . a cerniere net acr U so m servizio di ordine pub- centro-sinistra. A Maffiolctti nn a„ùra nntutn mutare con 

Zio- f "IT 1 - " * se S l, ilo sulla tribuna Ue n li “«»? 

S dZ . rx è“t 7 mcni 1 rf t°,uTa n i “s"?, 'ó: Sarto ndiSleEalb stT r.,/»nn«rto B à di 

re multilaterale > enti si Laia menire uiiin i,i saia ap gretnrio radicale. Egli e sta C /, P l’opposizione dei- 

era procurato un facHe ail plau t d,va ? ~ “» a vmlaziono lo vivamente applaudito ln Francia n Un « multilatera- 
cra procurato un Jactle ap- aperta della Costituzione ». quando ha attaccato quella i P * sarebbe « una cosa se- 

Alicata ha quindi aggina- stampa . democratica * che Z’^r,al 
ni giornalistiche sulla prc to; € jsj 0 , diciamo con gran- prima si e lanciata con ac- 
siinfn garanzia da nn con- responsabilità che tali centi razzisti a favore degli 

cessa a Johnson Polemtz- S q Ua dre rappresentano una aggressori del Congo e poi ■ ©Si 1111011101110 
zamto fortemente con la m j nacc j a per j* or dine pub- accusa chi solidarizza contro vcr la sn uadraccia. 1 7 o 8 
stampa. \\ il son a ve va l ir *' blico e possono provocare il colonialismo a fianco dei energumeni chc si accanivano 
asino ai « aver riservato lo conseguenze gravissime, per- comunisti: «Sappiamo tutti, contro la compagna Bcrnetic 
atteggiamento inglese » — ogni cittadino si sentirà ha detto Pannello, che la pre- mi sono saltati addosso, basto¬ 

na affermazione che può ai jtorizzato d'ora in avanti a senza dei comunisti al nostro nandomi. Sono caduto, mi hati- 
prestarst a differenti mter- r e a g ire con tlltti j mezzi con- fianco non ci impedirà mai "“plinto fnworw Quando sono 

qZc Z \nd cs'tra eTa I mare a individui ch <ì non K 1 .' di 11 ess ^ re da . lla parte P l 1 us . la tri deputati che hanno cercato 
gare la destra e culinari la p aiono m veste di agenti del- della barricata». Pnnnella ha jj difendermi sono stati man- 

snusira e clic, soprattutto, l’ordine, ma in veste di tep- anche sottolineato l’impor- ganellati. 

lascia completa liberta d a- pj s tj P c he con metodi da tanza del fatto che i sociali- Non c'era nessun problema di 
zione al primo ministro. teppisti cercano di impedir- sti non abbiano solidarizzato scontro con i /osculi quando 
L ambivalenza delle prese gjj l’esercizio di uno dei più con il ministro Taviani: « Non Questa caccia all uomo è comm- 
dtspos,zinne di Wilton non è elementari diritti di libertà tutto il centro-sinistra è da ' ^te^sauadre 'di aoh- 

tiuova: e anzi il segreto del q Ua l e è quello della manite- quella parte, ha detto, e noi j n borghese che hanno 

suo successo nel tener unito Azione di strada compiuta, salutiamo i rappresentanti commesso ogni sorta di reati 
un JMrtito. dove forti sono CO me dice la Costituzione da del PSI presenti anche oggi, opcrnfo come awtenfici squadri -1 
le differenze d opinione. L u- cittadini riuniti ” pacifica- qui fra noi, sicuri che riu- sii. A loro i teppisti del MSI 
nità fondata sitlfimplicita me nte e senza armi ” *. sciremo a trovare forme sem- « pacciardiam indicavano (co- 

fiducia all attuale leader, è Dopo avere fatto le richie- pre più larghe di unità. Se L' 

?i?» f< \f 7 C Brfòb 7 on a mainando ^ ^ P °‘ SOP ° State rÌP ° r ' oravaTn ° mo,tÌ nei RÌOrnÌ ma)’i comun .«ti da colpire. 
l/> di Brighton. malgrado Venti anni fa - ha ricorda¬ 
le preoccupazioni espresse ---- to Todros, che è stato depor- 

ad una manifestazione del- tato a Mauthauscn — centra¬ 
la sinistra che. alla confa- imo colpiti da nazisti e fascisti 

ronza, ha invece mantenuto Viet NdlTt eonlro i quali combattevamo.. 


A ■ ■ m m delle ultime settimane (so- piomeueie una parie avi mo- miiml'iV» h"i riàiin Piiit.mn d.aqi nel mondo una politici 

_ 9 ■_ prat tutto le conseguenze ne- v.mento operaio italiano in m \7™miia2 n ? Mnffioletti di'disarmo. Come egli conci 

■ IBI BI^DÉ^PI gadve della crisi finanziaria) una politica \eiso la quale ‘ PSllIP hi beni questa impostazione coi 

I I I I • ■ ■ - Iti ’ E hanno fortemente inciso sul * a classe operaia e i lavora- J.‘ ‘ . . n . roS nnn«-ilii l'appoggio alla forza multila 

“WBilPlwBIIW morale del partito e ancor torl non possono sentire che denunciato la coi icsponsabi- tp f^ le J ” aìla J impres(1 ato 

più preoccupante è la con- ripugnanza. Ne un problema hta Hi divissima con Cionibe m j C(J y in F ura p (l c j, c nsscs 

• _ ___ statazione che la conferenza diverso si pone per quello e J governo itaha o s siona gli americani, è anco 

■ HI A ■ annuale, se mai lo è stata, che e apparso un vero e prò- ‘ . ',-?p , ra da vedere e da dimostrare 

r A __| ■■ non è l’organo dove si eia- P ri “ ritorno della polizia a a ma - s ‘ Intanto il ministro degl 

(Hi BBW S. BBBiy ByBB|BB bora la politica del partito metodi e fonile di vioiazio-d tto, posso o res are CS ( en ' canadese Martin ha di 

BBBII e. in questo caso, del qo- ne dei diritti dei cittadini nel governo limitami -J a c j,j arM f 0 a un g rU pp 0 di gior 

4 BBBB m Mmmm che c. riportano alla mente denunciare la loro impotcn- che u suo gnVPrno s 

. ,, ult nnni rii o rii Tnm. za: in fnnnn a niipstn strada « ■ » 


Ieri mattina il ministro italiano delPagricoltura ha chiesto 
un rinvio di ventiquattrore su una proposta di compro¬ 
messo - Sostanziali concessioni di Bonn 


Buenos Aires 

Sciopero contro Monito di 

le violenze logon al 

poliziesche governo inglese 


Guayana 


BUENOS AIRES. 13 

In seguito agli incidenti di 
venerdì sera nella località ili 
San Martin, alla periferia di 
Buenos Aires e alle violenze 
della polizia, la Confederazione 
generale del lavoro ha procla¬ 
mato uno sciopero generale :n 
tutto il paese per un periodo 
di tempo indeterminato. Gli in¬ 
cidenti sono accaduti quando 
i poliziotti hanno tentato di im¬ 
pedire una manifestazione di 
protesta organizzata dalla Con¬ 
federazione generate del lavoro. 
In seguito agli incidenti è stato 
arrestato José Alonso, segreta¬ 
rio generale della organizzazio¬ 
ne sindacale. 

E' la terza volta, in questa 
settimana, che accadono gravi 
incidenti in località vicine alia 
capitale argentina. In prece¬ 
denza vi erano stati incidenti 
a Ratnos Mejia e ad Avelinneda 
In tutti e tre i casi la polizia 
ha cercato di impedire Io svol¬ 
gimento di comizi - non auto¬ 
rizzati -. 

Altri disordini sono accaduti 
anche a Buenos Aires ed in 
altre città argentine, ma di pro- 
jiorzioni meno rilevanti di quelli 
di San Martin. Nel rione di 
Barracas. in Buenos Aires, ope¬ 
rai metallurgici, che avevano 
abbandonato per un’ora il lavoro 
hanno bruciato due bandiere, 
una statunitense ed un’altra 
brasiliana. 


New York 


GEORGETOWN. 13 
Il "leader” del Partito pro¬ 
gressista del popolo della Guya- 
na sotto dominazione britan¬ 
nica. Cheddi Jagan. ha riaf¬ 
fermato oggi — in un messaggio 
inviato al ministro delle colonie 
inglese Anthony Greenwood — 
ch’egli si rifiuta di dimettersi 
dalla carica di primo ministro 
del governo locale. Come si sa. 
il Partito diretto da Jagan ha 
vittoriosamente superato, nono¬ 
stante i brogli e le repressioni 
contro ì sudì aderenti, la prova 
elettorale di lunedi scorso rac¬ 
cogliendo il maggior numero 
dei voti rispetto ai partiti con¬ 
correnti: il Partito nazionale del 
Congresso del oopolo e la Forza 
unita che però si sono coa¬ 
lizzati per arrivare di misu¬ 
ra ■ alla maggioranza assoluta 
e hanno cosi ottenuto una 
- intimazione - del governo 
inglese a Jagan di abbandona¬ 
re il potere. 

Jagan tuttavia, come si è dot¬ 
to. ha denunciato i brogli e le 
violenze e ha riaffermato che. 
nonostante tutto ciò. il Partito 
progressista resta di gran lunga 
il più forte partito della Guyn- 
na. ragioni por le quali egli 
ammonisce il governo laburista 
che ogni tentativo di frustrare 
• l’attesa delle popolazioni guva- 
1 nesi nH’indipendenza immediata 
Iprovocherà gravi manifestazioni 
di protesta. 


Un’intervista di 
Guevara alia « CBS » 

Cuba desidera normalizzare i rapporti con gli USA ma 
non sulla base di condizioni imposte da Washington 


NEW YORK. 13 
Il ministro cubano dell'In¬ 
dustria, Ernesto •• Che - Gue¬ 
vara ha concesso oggi un'in¬ 
tervista alla - Columbia Broad- 
castng System (CBS> che l’ha 
diffusa sulla sua rete radio¬ 
televisiva. Il ministro cubano 
ha dichiarato fra l’altro che il 
governo dell’Avana accoglie¬ 
rebbe con favore una norma¬ 
lizzazione dei rapporti con gli 
Stati Uniti. Tale normalizza¬ 
zione delle relazioni, peraltro, 
ha detto Guevara. non può av¬ 
venire sulla base di condizio¬ 
ni imposte dagli Stati Uniti: 
per parte sua Cuba non pone 
condizioni di sorta. I*a ripresa 
dei rapporti fra i due paesi 
recherebbe beneficio, ha det¬ 


to il ministro, all’economia cu¬ 
bana in quanto gli impianti in¬ 
dustriali dell’isola, per gran 
parte di fabbricaziDne ameri¬ 
cana. incontrano attualmente 
difficoltà per procurarsi - per 
vie indirette — i pezzi di ri¬ 
cambio. Guevara ha altresì 
espresso l'interesse di Cuba al 
ritorno sul tradizionale mer¬ 
cato americano dello zucchero 
Il ministro ha a più riprese 
ribadito il fermo proposito di 
Cuba di - non inginocchiarsi 
cioè di non sottostare a con¬ 
dizioni imposte da Washing¬ 
ton: se non si riuscirà a stabi¬ 
lire migliori condizioni, ha 
concluso, l’attuale - non mol¬ 
to pacifica coesistenza - fra Cu¬ 
ba e gli Stati Uniti non po¬ 
trà che continuare 


BRUXELLES, 13 

Le trattative dei « sei » al 
livello ministeriale sul prez¬ 
zo dei cereali nel MEC sono 
state rinviate questa matti¬ 
na, dopo una riunione dura¬ 
ta tutta la notte, a domani, 
lunedì, alle undici, su richie¬ 
sta del ministro italiano del¬ 
l’agricoltura, Ferrari Aggra¬ 
di. Tale richiesta è stata 
avanzata in seguito alla pre¬ 
sentazione, da parte della 
commissione del MEC, di 
una proposta di compromes¬ 
so in cui si teneva relativa¬ 
mente conto dei problemi 
sollevati dalla delegazione 
italiana, relativi soprattutto 
al finanziamento comunitario 
delle esportazioni agricole. 

Ferrari Aggradi, che anche 
prima, nel corso delle ven- 
lidue ore di sessione, aveva 
spesso telefonato a Roma per 
consultarsi con i suoi colle¬ 
glli di governo, ha precisato 
di non voler respingere la 
proposta di compromesso 
(messa a punto in una riu¬ 
nione ristretta), ma di vo¬ 
lerla discutere a Roma per 
poi tornare a Bruxelles con 
una risposta. 

La difficoltà sollevata dal¬ 
l’Italia sembra essere l’ulti¬ 
mo ostacolo rimasto al rag¬ 
giungimento di un accordo 
fra i « sei * sulla politica 
agricola del MFC. dopo che 
la Germania federale si è 
mostrata disposta ad accet¬ 
tare il prezzo di 425 marchi 
la tonnellata per il grano 
tenero, e ad assumere certi 
impegni per quanto riguarda 
i sussidi pagati ai suoi pro-j 
dottori. Schmuecker. mini-j 
stro federale delle finanze.] 
nonché presidente di turno 
del Consiglio, ha fatto di-| 
chiarazioni in questo senso, 
subordinando le concessioni 
del suo governo a un accordo 
generale 

I problemi italiani sono 
tuttavia sostanziali, come ha 
ammesso Io stesso vice pre¬ 
sidente della CEE. Mansholt. 
autore del progetto di poli¬ 
tica agricola comunitaria: l'I¬ 
talia infatti, che importa in 
misura sostanziale cereali da 
I foraggio, è perciò costretta, 
dal sistema che si vuole adot¬ 
tare. a pagare elevati con¬ 
tributi a un fondo comu¬ 
ne, destinato a sussidiare le 
esportazioni granarie da par¬ 
te dei, paesi del MEC come 
la Francia, che — sebbene 
producano a costi pili ele¬ 
vati di quelli mondiali — 
hanno eccellenze che inten¬ 
dono collocare La proposta 
di compromesso elaborata 
nella notte dalla Commissio¬ 
ne esecutiva, e sulla quale 
Ferrari Aggradi ha chiesto 
e ottenuto il rinvìo di venti- 
quattr’ore, comporta appun¬ 
to la riduzione — dal 28 al 
18 per cento rispetto al to¬ 
tale — del contributo finan¬ 
ziario italiano. 


ronza, ha invece mantenuto 
un disciplinato silenzio. Alla 
manifestazione indetta dal 
Comitato per il disarmo nu¬ 
cleare, dal Comitato della 
pace c dai gruppi della sini¬ 
stra laburista, il deputato 
lan Mikardo aveva sotto- 
scritto l'appello all'unità, 
lanciato dall’esecutivo, ma 
aveva aggiunto: « Diamo al 
governo il beneficio di ogni 
fxissibile dubbio, ma questo 
non vuol dire clip non esi¬ 
stano dubbi ». Di qui a (pini- 
che tempo — se la realizza¬ 
zione degli mpegni program¬ 
matici del governo dovesse 


Distrutto un aere 
di paracadutisti 
diretto al nord 


Venti anni fa — ha ricorda¬ 
to Todros, che è stato depor¬ 
tato a Mauthauscn — veniva¬ 
mo colpii! da nazisti e fascisti 
contro i quali combattevamo. 
Oggi, nel ventennale della lot¬ 
ta di liberazione, accadono 
queste cose. Taviani ha aval¬ 
lato la versione della polizia 
come un ministro di Sceiba o 
Tambroni. I lavoratori con la 
forza della loro unità cacce- 
ranno gli sbirri dal governo. 

Nel teatro è scrosciato un 
interminabile applauso. 

Il compagno sen Antonio 
Roasio che ha presieduto la 
manifestazione aveva letto al¬ 
l'inizio numerosi messaggi di 
adesione e di solidarietà ai par¬ 
lamentari colpiti dalla violen¬ 
za poliziesca. Fra questi erano 


zinne degli mpeqni prnqram- SAIGON. 13 volo veniva compiuto nel qua- Bobbio'T Frinco^AiUonkVl- 

matici del qovernn dovesse Un disastro aereo avvenuto dro di una grossa operazione di dell'ANPI di Torino e dei 

v™!Z"r nCarC ~ talC ar - "-ni a, h-e\h^ a da.?à maggior parte dei ojo^iT^ova ^silten 

. C ? suonerà a con- , inea dj demarcazione fra il lanci di spie e sabotatori sulj‘ a * rvnnrf°’ Untnri^ha aulì? 

danna di W ilson. Per il mo - \q et jf 3 m del sud e la Repub-! Viet Nam del nord era avve- Grandi .loton.ha quin- 

mento. l’esigua maggioran- blica democratica, e risaputo nuta a gruppi di sei o sette dI “ saluto lavo- 

za parlamentare e le nnnrt- oee). ha confermato che è già persone ai massimo II fatto che I T ° ,0 J. 1 .. della P°P° ,0 ' a barriera 


za parlamentare e le nggrt- oggi, ha confermato che è già persone al massimo II fatto che I™ 1 *" ., popoto a numera 

live difficoltà deU'ammini- «n corso una autentica -guerra si sia ora salii, a trenta >"<?•-r £/arp Coo Veneziani del di- 

hdrrlrfT C °™ gliann , nord"’* ‘ C ° n,r ° “ ^ shmgVon * ^"i cslenslone deSU«*F» ^Ra Federazione pro- 

f. * ..”* onr he se col bene- q disastro è avvenuto qu.in conflitto — che prevedono an i * invale del PS 1UP. nel suo di- ( 

acro d inventario. do un aerco 5 ud-vietnamita da che l'intensificazione di questoi J ' cor j°. I ha .° cos t an .'| 

■ » » . . trasporto del tipo C-123. poco tipo di azioni — cominciano ad.^ della politica dei governi , 

^60 Vestrì dopo il decollo dall’aeroporto di essere attuati. j cent risii e presente nell attua-1 

Danang. avvenuto nonostante Nei giorni -corsi, va ricorda- ,p governo che ha permesso fo • 

----- fosse già buio e su tutta la zo- to, si sono avute da parte del -'carenarsi dt una violenta com-■[ 

na gravasse una fitta nebbia, governo della Repubblica dc-|P a P na antidemocratica Ogni 
USA è andato a cozzare contro il mocratica vietnamita numeroseJ ro “ a che si . scatena l antico-\ 

_ monte Son ■ Tax Tra. disinte- denunce di attacchi navali edt m “ n,sm o si aiuta la destra fa- 1 

orandosi e provocando la morte aerei da parte di unità america- sc, f. ta . a . risollevare la testa. I : 

• dei 38 uomini che aveva a bor- ne e sud-vietnamite. poliziotti in borghese armati 

Rinviavo a oaai di» due dei quali erano amo- La fine della settimana ha vi- dl spranghe impiegati contro 

n 99 n Cnn i sto altre grosse sconfitte delle « deputati dicono che i rappor- 

IflVlflA «IaI ! I-a *°t* a dove è avvenuto il (forze di repressione nel sud °9P} esistenti fra lo Stato e i 

MCI 'disastro è inacressibile ai gior-(Per ammissione stessa di Sai- sono ancora quelli del 

m mm jnalisti e ad altri civili: la ba-!gon. tra venerdì e sabato le ET la DC che impone la . 

ian Marco *» se di Danang è classificata co-(forze di repressione hanno avu- propria linea politica ai suoi I 

me base segreta, e sulla missio-ito 134 morti, cinque dei qual: mirati. Dobbiamo dirlo — ha ; 
NEW YORK. 13 , n( . dell’aereo è stato fatto cala- americani, in una serie di scon- affermato Veneziani — a tut-j 
Il lancio del satellite italia- rc un fitto velo di riserbo Ma'tri nell’estremo sud. Un solo *• coloro che avevano creduto j 
no .San Marco, che avreb- l 'Associated Press informa che. battaglione, caduto in una im-i^el governo di centro sinistra | 

be dovuto aver luogo questa oltre ai due americani e a «ei boscata. ha avuto 32 morti, fra (Le possibilità di progresso pcrj 

sera alle 21 'italiane) da Wal- membri sud-vietnamiti dell'e- cui due americani, non meno dipo classe operaia e per la de-’ 


Rinviato a oggi 
il lancio del 
» San Marco » 


lops Island. in Virginia, è sta- quipaggio. vi erano a bordo 74 feriti, tra cui due americani, mocrazia italiana vanno di/e- 
to rinviato a domani sera in trenta soldati sud-vietnamiti e 28 dispersi, fra cui un ante- « ed ampliate con la lotta j 
seguito al peggioramento delle delle - forze speciali -. dotati di ricano / fatti di questi giorni — ha 

condizioni atmosferiche. Un paracadute e pronti per il lan- Un altro americano è rima- detto successivamente l’on Upoj 
banco di fitta nebbia ha coper- ciò -presumibilmente su terri- sto ucciso in uno scontro nel Spagnoli — non hanno impres-i 
to infatti nel pomeriggio gran torio nemico -. Le circostanze in Viet Nam centrale, a 40 chi- sionafo solo noi che abbiamo vi- 
parte della costa atlantica cui è avvenuto il decollo (not- lometri dalla linea di demarca- sto f deputati entrare a Afonte- 
(creando fra l’altro gravi dif- le e nebbia), la direzione pre- zione col nord, quando la sua citorio, uro dopo l'altro, san- 
ficoltà a tutto il traffico negli sa dall’aereo (il nord) e 1 pa- autoblindo. In azione dl rastrel- guinanti e pesti. Taviani ha 
aeioporti della zona e in par- racadute. oltre alla presene* dei lamento, è stata distrutta dai inaugurato i -commandos- di 
ticolare a New York). due americani, indicano che il partigiani. poliria in borghese col manga¬ 


nello nascosto sotto la giacca. 1 
cittadini sotto sfati aggrediti a 
tradimento. Abbiamo la pro¬ 
va di un accordo fra polizia e 
squadre fasciste che indicava¬ 
no ai manganellatovi i depu¬ 
tati comunisti, i rappresentan¬ 
ti di S milioni di italiani. Ta¬ 
viani ha dato una risposta da 
provocatore. Anche i deputati 
del PSI — ha ricordato il com¬ 
pagno Spagnoli — hanno chie¬ 
sto una indagine suite squadre 
speciali di polizia in borghese 
impiegate in questi giorni a 
Roma. Col centro sinistra han¬ 
no avuto piu libertà i fascisti. 
Occorre una nuova maggioran¬ 
za che non discrimini i lavora¬ 
tori. che non cerchi di divi¬ 
derti. 

Un lungo corteo di giovani 
con i parlamentari alla testa 
al grido di * Congo si, Ciombe 
no ha quindi recato un maz¬ 
zo di fiori alla lapide di un 
partigiano. Qui il sen. Vacchet¬ 
ta ha riaffermato la fedeltà agli 
ideali della Resistenza e la con- 
tinuità della lotta per una ve¬ 
ra democrazia in Italia 

Manifestazioni 

chi e nuovi, si è svolta stama¬ 
ne noi più grande teatro di Me¬ 
stre sotto l'egida dell., socie¬ 
tà di cultura >• Concetto Mar¬ 
chesi -. Vi hanno partecipato 
centinaia di operai di l’orto 
Marghera. studenti, impiegati e 
intellettuali, assieme a dirigenti 
politici e a parlamentari di st¬ 
ilisti a Poco prima delle dicci, 
attorno al cinema Kxcelstor, 
luogo fissato per la manifesta¬ 
zione, si sono piazzate ingenti 
forze di polizia. La loro pre¬ 
senza è servita unicamente a 
ravv.vare tra i cittadini demo¬ 
cratici lo sdegno e la protesta 
contro le violenze effettuate ln 
questi giorni dai cosiddetti - tu¬ 
tori dell’ordine» nei confronti 
dt quanti, in Italia, hanno pub¬ 
blicamente riprovato la venuta 
di Ciombe a Roma e Patteg¬ 
giamento assunto per l’occasio¬ 
ne dal governo Moro. 

Dopo i saluti portati alla ma¬ 
nifestazione dai rappresentanti 
del PSIUP e delie associazioni 
studentesche di Venezia ha pre¬ 
so la parola il compagno Ales¬ 
sandro Curzi. vice responsabile 
della Sezione stampa e pro¬ 
paganda del CC del PCI. 

Al termine della manifesta¬ 
zione si è formato un corteo, 
con alla testa vari deputati e 
senatori comunisti e socialisti 
unitari e i rappresentanti di 
tutti ì movimenti giovanili an¬ 
tifascisti. che ha percorso Je 
vie centrali di Mestre applaudi¬ 
to dalla folla. 

CATANZARO - 

sti sono stati attaccati da pro¬ 
vocatori fascisti mentre distri¬ 
buivano volantini. La polizia, 
intervenendo, anziché colpire l 
fascisti ha fermato due compa¬ 
gni: il segretario della FGCI e 
un membro della segreteria 
provinciale del PCI. Centinaia 
di cittadini si sono radunati 
davanti alla sede della polizia, 
per protestare. I compagni sono 
stati rilasciati. 

FORLÌ’ » di for- 

l unLl livesi ha manifesta¬ 

to sabato contro la presenza di 
Ciombe in Italia. In corteo, i 
manifestanti si sono recati ni 
monumento ni caduti per la Re¬ 
sistenza!. La polizia non è inter¬ 
venuta e non vi sono stati in¬ 
cidenti. 

PHIFTI - G,i sedenti dello 

unii.Il Istituto professiona¬ 
le hanno abbandonato le nule 
sabato mattina per aderire .alla 
protesta contro Ciombe. Nono¬ 
stante un eccezionale schiera¬ 
mento di polizia, la manifesta¬ 
zione è continuata in città con 
la distribuzione di volantini. 

HRRINfl - Sabato mattina, 
UlfDinU per iniziativa del 
circolo culturale «Luglio 60- 
e delle associazioni studente¬ 
sche. giovani e cittadini hanno 
manifestato in piazza Repub¬ 
blica. Hanno partecipato molte 
centinaia di persone. 

PfKFN7A La manifestazio- 
UUOtnLH - ne contro Ciom¬ 
be è stata colta a pretesto dalla 
polizia per denunciare i com¬ 
pagni Franco Pompeo Ambro¬ 
gio ed Enrico Ambrogio, diri¬ 
genti della FGCI. il segretario 
della federazione comunista 
Giudiceandrea e il sindaco co¬ 
munista di Pcdace Rita Pisano. 
La denuncia è di « avere offe¬ 
so il prestigio di uno Stato 
estero - nella persona del boia 
Ciombe. Fra l’altro. Ciombe non 
è nemmeno capo di Stato ma 
solo primo ministro. 

IMPFDIA Organizzata dal 
imrCIflH ' PSIUP. PCI e dal¬ 
la FGCI si è svolta una mani¬ 
festazione di solidarietà con i 
combattenti per la libertà del 
Congo. 
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Piegare 



lunedì 


14 dicembre 


-^v.L 


primo canale 

8,30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi b) *11 ‘roamdflco Klng- 

18.30 Corso di Istruzione pop 

19.00 Telegiornale della sera (prtn 

19,15 Segnalibro 

19,40 Rubrica religiosa 

20,05 Telesport 

20.30 Telegiornale della sera (secon 


di Istruzione popolar*. 


della sera (prima edtz.1 


religiosa 


21,00 Arlecchinata 

22,05 Canti e danze 
dell'Annata rossa 

23,05 Telegiornale 

secondo 

i. 

21,00 Telegiornale 

21,15 La prova del fuoco 

22,40 Beatrice Arnac 
22,55 Notte sport 


della sera (seconda edlz.) 

di Terence Rattlgan Con 
Gianni Saniuccio. Carla 
MacelionU Gianni Afus, 
Camillo Milli Regia di 
Mario LanfranchL 


della notte- 


canale 


e segnale orarlo. 

Per la serte * Incontro 
con John Husion ». Con 
Audie Murphy. Bice Maul- 
dln 


e le sue canzoni 


Husion alla prova (secondo, ore 21,15) 

« La prova del fuoco », che John Huston trasse nel 
1951 dal famoso racconto di Stephen Crane • Il segno 
rosso del coraggio ». fu al centro di uno dei casi piO 
clamorosi della storia di Hollywood: il film, ostacolato 
•in dal primo momento per la sua visione spoglia e 
antiretorica della guerra (la vicenda è ambientata 
durante il conflitto tra unionisti e confederati, un se¬ 
colo fa), venne alla fine tolto dalle mani del regista, 
•, rabberciato alla meglio secondo criteri commer¬ 
ciali, senza che ciò lo salvasse, tuttavia, dall’insuccesso 
di cassetta. Nonostante tutto, « La prova del fuoco ■ 
resta un’opera notevolissima, perchè l’impronta ideale 
• stilistica dell’autore permane viva nella sua conce- 
alone generale, e particolarmente in alcune pagine, 
fera la più belle che Huston abbia dato al cinema. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7. 8 . 
13. 15. 17. 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua francese; 8.30. 
D nostro buongiorno: 10.30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 11.30: Michail Gltnka; 
11.45- Musica per archi; 12 
Gli amici delle 12; 12 20: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15: Carillon. 
13.25: Nuove leve; 13.55-14: 
Giorno per giorno: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Le novità da vedere; 15.30: 
Album discografico; 15.45. 
Quadrante economico; 16 
Programma per i ragazzi. 
16,30: Corriere de! disco, mu¬ 
sica sinfonica; 17,25: Ka.Lute- 
lefortuna 1965; 17.30: K;ba!ta 
d’oltreoceano; 17,55: Vi parla 
un medico; 18.05: La trottola. 
19.05: L'informatore degli ar¬ 
tigiani: 19,15: Microdocumen¬ 
to giornalistico: 19,30 Motivi 
in giostra: 19.53: Una canzo¬ 
ne al giorno; 20.20: Applausi 
a...: 20.25: Il convegno dei 
cinque: 21.15: Concerto voca¬ 
le e strumentale; 22.30 L'ap- 
.■ rodo. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30, 13.30. 14.30, 

15.30. 16.30 17.30. 18.30 1930. 

20.30. 21.30. 22.30. ore 7.30: 
Musicale del mattino; 8.40: 
Canta Sergio Endrigo. 8.50 
L’orchestra del giorno: 9 


Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: La vita 
comoda - Paralleli in paral¬ 
lelo: 10,35: Le nuove canzoni 
italiane: 11 : Il mondo di lei; 
11.35: Dico bene? 11,40: lì 
portacauzoni; 12-12,20: Cre¬ 
scendo di voci: 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: Ap¬ 
puntamento alle 13. 14: Tac¬ 
cuino di Napoli contro tutti; 
14.05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Tavolozza musicale; 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: Selezio¬ 
ne discografica; 15.35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.38 Divertimen¬ 
to per orchestra; 16.50; Con¬ 
certo operistico: > 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: La 
spia tedesca. Romanzo di 
Erich Gimpel: 18.35: Classe 
unica: 18,50 I vostri preferi¬ 
ti. 19.50 Zig-Zag; 20: Caccia 
al titolo; 21: Incontro 
Roma-Londra: 21.40: U lato 
debole ; ; •* - 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassegna: 
18.45: Felix Meudelssohn 

Bartholdy. 19: A Parigi, in 
libreria; 19.30 Concerto di 
ogni sera: Johann Seb&stian 
Bach. Bela Bartok; 20.30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40: Al¬ 
fredo Casella; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.20 Pietro Lo- 
cateìli nel bicentenario del¬ 
la morte; 22- Letture gali¬ 
leiane: 22.20 Karl Amadeus 
Hartman. 22.45 Ceneri. Ra¬ 
diodramma di Samuel 
Beckett 
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sabato 


19 dicembre 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Lancillotto: b) Popoli 
e paesi; c) Avventura in 
campagna. 

18,30 Corso 

di istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale 

della aera (prima edlz-) 

19,20 Sette giorni 

ai Parlamento. 

19,55 Rubrica 

religiosa- 

20,15 Teleaiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edlz.) 

21,00 li oiornalino 
di Gian Burrasca 

Olio episodi musicati ispi¬ 
rai! ai lavoro di Vamba. 
Regia di Lina Wertmuller 
ci>n R Pavoie. 1 Garroni. 
Valerla Valeri, 

22,05 Cronache 

dfil XX secolo 

» Il crepuscolo del Ma- 
rajah *. 

23,00 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,15 i discorsi di Lisia 

(Contro tiratomene) Con 
Renzo Giovampietro. Ma. 
risa Beili Regia di Renzo 
Giovamotetro. 

22,05 Un irriducibile 
irlandese 

Racconto sceneggiato con 
Charlton Hesion 

22,55 Notte sport 


<1 *V > ' • *•' *K . <■ 


Carla Macelloni: - Arlecchinata» (primo, ore 21) 


Arma Gian Burrasca (primo, ore 21) 

Ceco finalmente sul video ■ Il giornalino di Gian 
Burrasca », la commedia musicale (chiamiamola co3i) 
che la regista Lina Wertmulter ha tratto daU'omonimo 
libro di Vamba. popolarissimo tra i ragazzi di oggi e 
di ieri. Giannino Stoppam. che si menta dai parenti 
Il titolo di Gian Burrasca per le sue birbonate continue 
è un personaggio che Vamba volle creare per criticare, 
attraverso di lui. • una certa forma di educazione 
chiusa, tpocritica, borghese •. come ha tenuto a sotto- 
lineare la stessa Wertmuller. 

Perciò, Gian Burrasca-Rita Pavone non va vitto 
soltanto come uno scavezzacollo. Le sue avventura non 
•ono soltanto le avventure di un discolo II quale marita 
di essere sgridato. I suoi atti sono le reazioni di un 
ragazzino che applica la sua logica Infantile (e quindi 
fondamentalmente giusta) al mondo dei grandi. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 . 13, 
15, 17. 20. 23. 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.30: 11 
nostro buongiorno; 10.30 La 
Radio per le Scuole: 11; Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra: 11.30: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12.20: Ar¬ 
lecchino: 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15: Zig-Zag; 
13.25: Motivi di sempre; 13 
e 55-14: Giorno per giorno. 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: La ronda delle 
arti: 15.30: Le manifestazioni 
sportive di domani: 15.50: 
Sorella radio. 16.30 Corriere 
de! disco musica lirica: 17 
e 25: Estrazioni del Lotto; 
17,30 Concedto sinfonico, di¬ 
retto da Cari Schuricht; 18 
e 45: Musica da ballo: 19.10: 
Il settimanale dell industria: 
19.30: Motivi in giostra: 19 
e 53: Una canzone al giorno: 
20.20: Applausi a...: 20.25: 

Una storia tira laltra; 21: 
Un ballo in maschera Mu¬ 
sica di Giuseppe Verdi. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 

1530, 16.30, 17.30. 18.30, 

19.30. 20.30, 21.30. 22 30; 

7.30: Musiche del mattino; 
8.40 Canta Jenny Luna. 3.30- 
L'orchestra del giorno: 9: 
Pentagramma italiano. 9.15: 


Ritmo-fantasia: 9,35: Cosi 
fan tutti; 10.35: Le nuova 
canzoni italiane; 11 : 11 mon¬ 
do di lei; 11,05: Buonumore 
in musica; 11.35: Dico bene?; 
11.40: Il portacanzoni; 12: 
Hadiotelefortuna 1965; 12.05- 
12.20: Orchestre alla ribalta; 
12/20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Taccuino di Napoli 
contro tutti; 14.05: Voci alla 
ribalta: 14.45: Angolo musi¬ 
cale; 15: Momento musicale; 
15.15: Recentissime in micro¬ 
solco: 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Ribalta di successi; 16.50: 
Musica da ballo; 17.35: Estra¬ 
zioni del Lotto: 17.40: Ras¬ 
segna degli spettacoli; 17.55: 
Musica da ballo; 18.35: I vo¬ 
stri preferiti; 19,50: Zig-Zag; 
20: Tredici personaggi in 
cerca di Rossella; 21: Can¬ 
zoni alla sbarra: 21.40: Il 
giornale delle scienze; 22 : 
Musica da ballo. 

TERZO 

18.30: La Rassegna. Cul¬ 
tura neo-greca; 18.45: Giam¬ 
battista Martini; 19: L'art* 
di Michelangelo; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Johanne* 
Brahms: Richard Wagner; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Francis Poulenc; 21: 
Il Giornale del Terzo: 21.20: 
Piccola antologia poetica: 21 
e 3,0 Concerto Arthur Ho- 
negger. Cari Philipp. Ema¬ 
nuel Bach. 
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Renzo Giovampietro: 
ore 21,15) 
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mercoledì 


16 dicembre 


primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


17,30 La TV dei ragazzi 

_.. 

a) Festival Internazionale 
delle marionette e del bu. 
rattlnl: b) Il club degli 
UluBlonlstl. 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edlz. ) 

19,20 Concerto 

di musica da camera de¬ 
dicato a Riccardo Strauss. 

19,55 L'ora e i minuti 

Dalla meridiana agli oro¬ 
logi atomici. 

J 20,15 Telegiornale sport 

| 20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edlz.) 

21,00 Napoli contro tulli 

Nino Taranto e Nadia 
Gray presentano « Napoli 
contro Londra, Mosca, Rio 
de Janeiro ». 

| 22,15 Studio legale 

« Insufficienza di prove ». 


23,00 Telegiornale della notte. 

secondo canale 


21,00 Telegiornale 

21,15 II notaio Guérin 
23,00 Notte sport 


e segnale orarlo, 

di Emll Augtcr Con Nan¬ 
do Gazzolo Bianca Toc- 
cafondl, Ernesto Caltndrl, 
Tino Carraro, Nino Bian¬ 
chi Regia di Claudio Fino 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15. 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lìngua tedesca; 8,30: 
Il nostro buon giorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11,30: Franz Liszt; 
11.45- Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12,20- Ar¬ 
lecchino: 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto..: 13,15- Carillon; 
13,25: I solisti della musica 
leggera: 13,55-14- Giorno per 
giorno: 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15- Le novi¬ 
tà da vedere; 15,30- Parata 
di successi; 15.45: Quadran¬ 
te economico: 16: Le tre so¬ 
relle fate: 16.30: Musiche pre¬ 
sentate dal Sindacato Musi¬ 
cisti Italiani: 17.25: Novecen¬ 
to musicale in Europa: 18- 
Bellosguardo: 18.15: Parata 
di canzoni: 18.35: Appunta¬ 
mento con la sirena; 19.05: 
Il settimanale dell’agricoltu¬ 
ra; 19.15: U giornale di bordo; 
19,30- Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno, 20.20: 
Applausi a...; 20.25* Radiote- 
lefortuna 1965; 20.30: Musica 
leggera dalla Grecia: 21: Si¬ 
mon Boccanegra, dì Giuseppe 
Verdi. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10.30, 11,30, 13,30, 14.30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18.30. 19,30, 

20.30, 21.30. 22.30; ore 7,30: 
Musiche del mattino; 8,40- 
Canta Domenico Modugno; 


8,50: L'orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano; 

9.15; Ritmo-fantasia; 9,35: H 
Quartetto Cetra; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei; 11,05: Buo¬ 
numore in musica: 11,35: 
Dico bene?; 11,40: Il por- 
tacanzoni; 12-12,20: Tema in 
brio; 12,20-13: Tratmssioni 
regionali; 13- Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na¬ 
poli contro tutti: 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45’ Dischi in 
vetrina; 15' Aria di casa no¬ 
stra; 15.i5: Motivi scelti per 
voi: 15.35- Concerto in mi¬ 
niatura: 16- Rapsodia: 16.38: 
Dischi deH'ultima ora: 16.50: 
Panorama italiano; 17,35’ Non 
tutto ma di tutto: 17.45: Ro¬ 
tocalco musicale: 18.35: Clas¬ 
se unica: 18,50: I vostri pre¬ 
feriti: 19.50- Zig-Zag: 20: 
Concerto di musica leggera; 
21: Tempo libero; 21.40 Giuo¬ 
co e fuori giuoco; 21,50: La 
voce dei poeti, 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassegna, 
Storia antica: 18,45- Bene¬ 
detto Marcello: 19’ Galileo 
nella letteratura del '600; 

19.30- Concerto di ogni se¬ 
ra: Michel Corrette, CBmille 
Satnt-Saens. Jacques Ibert; 

20.30- Rivista delle riviste; 
20,40: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 21- 11 Giornale del Ter¬ 
zo; 21,20: Il segno vivente: 
21,30: Panorama dei Festivals 
musicali: 22.25: Michelange¬ 
lo poeta; 22,45: La musica, 
oggi. 


Il notaio di Augier (secondo, ore 21,15) 

« Il notaio Guérin » appartiene alla copiosa produ¬ 
zione teatrale di Emile Augier, acclamato autore otto¬ 
centesco di commedie nelle quali al rifletteva II co¬ 
stume del tuo tempo. Sulla ribalta drammaturgica, 
Augier tentò di fare qualcosa di slmile a quanto an¬ 
dava realizzando Balzac, nella aua monumentale opera 
letteraria. Ma la visione del mondo della borghesia in 
asceta non ha certo, In Augier, quella complessità e 
profondità tragica che assume in Balzac. Ad ogni modo, 
« Il notalo Guérin » — storia d'un affarista senza scru¬ 
poli, sconfitto tuttavia da un Imprevisto sussulto di 
onestò — è abbastanza rappresentativo del personaggi 
• degli ambienti della società francese di or sono 
cento anni; giusto tanti ne ha II testo, che fu messo 
ìli scena per la prima volta nell'autunno del 1864. 




fissili 

Nadia Gray: , Napoli contro tutti, (primo, ore 21) 
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giovedì 


17 dicembre 




primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


17,00 il tuo domani 

Rubrica per 1 giovani. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Zaa, 11 cammello bian¬ 
co; b) Vangelo vivo 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edlz.) 

19,15 TV degli agricoltori 

19,50 Alle soglie 

della scienza: « La cel¬ 
lula » (III) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edlz.) 

21,00 Specchio segreto 

Un programma di Nanni 
Loy (5) 

21,50 Anteprima 

Settimanale dello spetta¬ 
colo. 

22,45 1 Marcellos Ferial 

e le loro canzoni. 

23,00 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,00 Telegiornate 

t 

• segnale orarlo. 

21,15 L'ospite inatteso. 

. Racconto sceneggiato. Con 
Fred Astaire. 

22,05 Giovedì sport 

Notte sport 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore; 7, 8 , 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua francese; 
8,30: Il nostro buongiorno; 
10,30: L’Antenna; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Franz Joseph Hnydn: 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12: 12 , 20 : Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13,25: 
Musica dal palcoscenico; 
13,55-14: Giorno per giorno; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: Taccuino musi¬ 
cale: 15,30: I nostri succes¬ 
si; 15,45: Quadrante econo¬ 
mico: 16: Campane a stor¬ 
mo; 16,30: Il topo in disco¬ 
teca; 17,25: Storia del tea¬ 
tro comico musicale; 18: La 
comunità umana; 18,10: 
L’opera organistica di J. S. 
Bach; 18,50: Piccolo con¬ 
certo: 19,10: Cronache del 
lavoro italiano; 19,20: Gen¬ 
te del nostro tempo; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20 , 20 : 
Applausi a...; 20,25- 46 giri; 
21 : Fuga verso le montagne, 
di Italo Alighiero Chiusano; 
22,15: Concerto della piani¬ 
sta Ornella Puliti Santoli¬ 
quido, 

SECONDO 

Giornate radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 21,30, 22,30; ore 7,30: 
Musiche dei mattino; 8,40: 
Canta Betty Curtis; 8,50: 
L’orchestra del giorno; 9; 


Pentagramma italiano: 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Due 
cuori e una capanna. Sorri¬ 
da, prego; 10,35: Radiotel*- 
fortuna 1065; 10,40: Le nuove 
canzoni italiane; 11; Il mon¬ 
do di lei; 11,05: Vetrina del¬ 
la canzone napoletana; 11,35: 
Dico bene?; 11,40: Il porta- 
canzoni; 12-12,20: Itinerario 
romantico; 12,20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali: 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Taccui¬ 
no di Napoli contro tutti; 
14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Novità discografiche; 15: Mo¬ 
mento musicale; 15,15: Ruo¬ 
te e motori; 15,35: Concerto 
in miniatura; 16; Rapsodia; 
16,35: Profili a 45 giri; 17,15: 
Cantiamo insieme; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: La 
spia tedesca, romanzo di E. 
Gimpel; 18,35: Classe unica; 
18,50: I vostri preferiti; 19,50: 
Zig-Zag: 20: «Carmen» di 
G. Bizct; 21: Ciac; 21,40: Mu¬ 
sica nella sera, 

TERZO 

Ore 18,30: La Rassegna, 
Cultura nord - americana; 
18,45: Georg Philipp Tele- 
mann; 19; La cellula, unità 
fondamentale degli organi¬ 
smi viventi; 19,30: Concerto 
di ogni sera, Francesco Man- 
fredini; 20,30: Rivista dalle 
riviste; 20,40: Goffredo Pe- 
trassi; 21: Il Giornala dal 
Terzo; 21,20- La musica nel- 
ringhllterra di Shakespeare; 
21,55; Letture galileiane; 
22,25: Giorgio Federico Ghe- 
dini; 22,45: Orsa minore, te¬ 
stimoni e Interpreti del no¬ 
stro tempo, G. Lukacf. 


Ritratto di Dassin (primo, ore 21,50) 

Nel nuovo settimanale televisivo dello ' spettacolo, 
■ Anteprima •, i - compreso stasera un ritratto del 
regista Jules Dassin, che cl auguriamo approfondito 
e veritiero. Esule In Europa da una dozzina d’anni, 
Dassin ha dato tuttavia II meglio di aè nell'Immediato 
dopoguerra, In • America. Furono proprio .film Impe¬ 
gnati e coraggiosi come ■ Forza bruta •, « Li città 
nuda » (e anche « I corsari della strada •) ad attirare 
su di lui, insieme con l’interesse della critica e l'ammi¬ 
razione del pubblico, l’odio del ■ cacciatori di streghe •: 
Incluso nelle liste nere hollywoodiane, Dassin fu co¬ 
stretto • trasmigrare di qua dall’Atlantico, dove ha 
lavorato soprattutto In Francia e In Grecia, acquistan¬ 
dosi rinnovata, sebbene più caduca, fama con l’emo¬ 
zionante • Riflfl > (replicato In parte nel recente > Top- 
kapl •) e con il satlreieo « Mal di domenica », ma non 
abbandonando nemmeno la aua vena problematica • 
allegorica (« Colui che deve morire »). 


' ;tr■ ; ‘ 
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Fred Astaire: < L'ospite inatteso » (secondo, ora U,!l) 
























l’Un ità - sport 

—- ... > 

Assoluti di ginnastica 

Menichelli 

I trionfa 
a Napoli 

a conquistato quattro titoli 




l « r * 

u 
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Si sono conclusi ieri sera nella palestra dello stadio 
tornerà i campionati assoluti di ginnastica artistica, or- 
anizzatl dalla Virtus Partenopea nella ricorrenza del ilio 
5. anniversario della fondazione. 

La manifestazione agonistica, che si è svolta nell'arco 
i due piami, ha visto primcppiare la figura del piovane 
tenichelli. L'atleta olimpionico, più volte premiato, è 
tato uno spettacolo interessante che ha strappato al nu¬ 
meroso pubblico ripetutamente gli applausi. Certo, la rit¬ 
oria di Menichelli in alcune specialità era ormai scov¬ 
ata, ma bisogna dire che gli altri antagonisti si sono 
mpegnati a fondo dimostrando di essere all'altezza della 
ituazionc. Atleti di fama nazionale hanno dato prova ai 
ari «• pezzi * di essere preparati e più volte con le loro 
bravure hanno lu.sciato senza fiato i presenti. 

Certo l'attrazione maggiore di questa riunione era il 
\eo-olimplonico Menichelli, che ha strabiliato nelle sue 
pecialità. Negli anelli per esempio, impeccabile è stata 
i « croce * con dei passaggi perfetti e delle alzate da ma¬ 
nale. L’atleta concludeva la prova ritornando a terra con 
ti a girandola d'alta classe. Alla sbarra anche sua è stata 
1 vittoria. 

Non dimentichiamo però in questa prora i bravi fratelli 
ttrminucci i quali si distinguono sempre con alta classe e 
Ita bravura. Infatti Giovanni Carminucci si è imposto 
el volteggio. 

Nelle parallele, invece, il piovane Cimnaghi si è im- 
osto a Menichelli e a Carminucci Giovanni. Alla sbarra 
Ittoria ancora di Menichelli. 

Nel complesso una riunione alquanto interessante che 
Onferma lo stato di grazia di Menichelli, esalta i sempre 
alenti fratelli Carminucci e ci fà ben sperare per Cim- 
aghi. Buoni Franccschetti. Fiorini e Marletta. Purtroppo 
er il napoletano Silico nulla da fare. 


Il dettaglio tecnico 


lunedì 14 dicembre 1944 


. Z * , * i - , 

In palio a Filadelfia il titolo mondiale dei « medi » 

STANOTTE GIARDIELLO - CARTER 


■ II campione del mondo è più esperto, ha 
I classe e « tenuta » per disputare l'incon¬ 
tro sul filo dell'alto ritmo; lo sfidante ha 
I dalla sua la maggiore potenza e la più 
| giovane età: 27 anni contro i 34 di Joey 
Giardiello 

Il vincitore 
| contro 
I Benvenuti? 




Rugby: battuta l'Ignis Roma 

Partenopei 

i « 

due punti 
preziosi 


VOLTEGGIO: 1) Carminucci punti 18,90; 2) Cimnaghi 18,70, 
i Frnnceschcttl 18.50. PARALLELE: I) Cimnaghi punti 19.10; 
! Carminucci G. 19,35; 3) Menichelli 19,35: 4) Carminucci P. 
U3; 5) Franceschettl 18.30. 9I1AKRA: 1» Menichelli punti 
^35; 2) Carminucci G. 18.85; 3) Carminucci P. 18,40; 4) Mar¬ 
ita 18,35. GARA UI SPECI \LITA* ALL'ATTREZZO: I) Me- 
Ichelli punti 19,60; 2) Carminucci G. 19,10; 3) Cimnaghi 18,80; 
| Marletta 18.60. CAVALLO: 1) Menichelli punti 19.40; 21 
Imnaghl 19.20; 3) Carminucci G. 18.85; 4) Carminucci P. 
1,60; 5) Franceschettl 18,60. ANELLI: l) Menichelli punti 
H<0; 2) Carminucci G. 19.000; 3) Carminucci P. 18.60. 


Nella foto In alto FRANCO MENICHELLI 


I Questa notte a Filadelfia 
(USA) lo « oriundo » Joey 

I Giardiello al secolo Carmine 
Tilelli difenderà la sua coro¬ 
na mondiale dei pesi medi 
(quella corona cui aspira 
anche il nostro Benvenuti) 

I dall’assalto del battuto Ru- 
bin < Hurricane » Carter, pic-l 
chiatore di eccezionale po¬ 
tenza. 

I Giardiello ha 34 anni (è 
nato a Brooklyn il 16 lu¬ 
glio 1930) ma è salito sul 
trono dei «medi» soltanto 
da un anno, per la crona- 

I ca la notte del 7 dicem¬ 
bre 1963, allorché superò ai 
punti il nigeriano Dick Tiger 
sul ring di Atlantic City 
Prima di allora Joey aveva 

I disputato 128 incontri vin¬ 
cendone 94 (32 prima del li¬ 
mite). perdendone 22 e pa¬ 
reggiandone 11. Il campione 

I dei mondo non è un demoli¬ 
tore ma ha classe e soprat¬ 
tutto tanto, tanto mestiere ed 
esperienza da vendere. Inol¬ 
tre è un fortissimo incassato- 

I re ed ha una eccezionale « te¬ 
nuta » che gli permette di 
disputare tranquillamente i 
15 rounds sul filo dell’alto 

I ritmo e di sfiancare gli av¬ 
versari con un logorante, 
continuo « bombardamento » 
delle due mani da tutte le 

I posizioni. 

Rubin Carter è più giova¬ 
ne del campione di sette anni, 
è fresco di energie, potente 
picchiatore ma « povero » di 

I esperienza Da professionista 
si è ingaggiato in 24 combat¬ 
timenti vincendone 13 per 

I k.o, 7 ai punti e perdendo 
gli altri 4 dei quali uno per 
K.O.: contro Joe Gonzales 
il 30 marzo 1963 a New 

I York. Fra le sue vittime 
figurano Fiorentino Fernan- 
dez e il campione del mon¬ 
do dei «welter» Emile Grif- 
fith entrambi messi k.o. alla 

I prima ripresa. 

Prima di accettare il match 
cor‘Carter. Giardiello ci ha 
pensato a lungo e se alla fi¬ 
ne ha accettato lo scontro è 

I perchè si è messo al sicuro 
finanziariamente assicuran¬ 
dosi numerose azioni della 
società che controlla l’attivi- 

I tà di Rubin. Comunque, pur 
rischiando parecchio per la 
potenza dell'avversario, non 
è affatto detto che Giardiel¬ 
lo debba consegnare a Car- 

I ter la sua corona proprio sta¬ 
notte. II pericolo maggiore 
per il campione del mondo 
è racchiuso nelle prime ri¬ 
prese. cioè fin quando Carter 

I potrà esprimere tutta la sua 
potenza: se riuscirà a supe¬ 
rare indenne i primi 6-7 


Campionati UISP 

[ ~ 7 9 

I Breda sconfigge il Marconi 

■a Casilina segna sette reti! 


8 giornata rh< salvo l’ontità 
risultati non ha cccesslva- 
e chiarito la situazione. Nel 
lionato Jumorcs il risultato 
vistoso io ha conseguito il 
Ina. che ha costretto a una 
fa sconfitta il Ciampino. 
sorgendolo con ben 7 reti 
il Casillna. che continua a 
vigliare, spetta l’onore della 
ria piti vistosa, il risultato 
Interessante lo hanno co- 
lue fornito il Broda con il 
ioni e il Camperio con il 
zzano II Broda ha sconfitto 
lodo clamoroso la temibile 
e. eliminandola anche dalla 

I allo scudetto. Il Camperio. 
conto suo. ha costretto la 
Ista Genazzano alla divi- 
i del punti inchiodandola sul 
lato bianco ' ' 

II ' ultima gara, infine, la 
ita ha superato con il clas- 
punteggio (2-01 un irridu- 
t Luciano Fortuna Dopo 1 
lati odierni la corsa al ti¬ 
si presenta quanto mai in- 
u Nessuno sembra emergere 
monte: le quattro favorite 
«vano in un’area ristretta 
Matto di gomito - 

l I dilettanti la giornata in¬ 
ha presentato una sene di 
tati clamorosi Nel girone A 
versitaria e la Dalmta sono 
t sconfitte con lo stesso pun- 
o <2-1 ) dagli scontri con la 
tate e la Pi rampe pe. ma le 
squadre hanno risentito la 
ihczza per la finalissima 
coppa Autunno, disputata 
edl scorso c terminata dopo 
ore di gioco 

l’altro girone vittoria netta 
llberone sull'Adige e del- 
npia sul Kap. mentre un 
clamore hanno suscitato 1 
kn di stretta misura a fa¬ 


vore dcll'Uiig sul Taurus e del 
Gazometro sul Valco San Paolo 
Soprattutto la Ullg è riuscita con 
la vittoria odierna a rientrare 
nella corsa dei primi posti 

Corrado Carcano 

Le classifiche 

JL'NIORES — Casilina 7. Ge¬ 
nazzano 7; Broda 7; Dalmta 6, 


A Salerno (1-0) 


Camperio 5. Marconi 4. Las 3, 
Treves 2. Santa Rita 1. For¬ 
tuna I. Italia IV 1: Ciampino 0 
DILETTANTI — Glronr A: Pre- 
neste 7; Torre Gaia 6. Piram- 
pepe 6, Universitaria 6. Dalmta 
2. Mondo Nuovo 1, Stella Rossa 0 
Girone B: Olimpia 7: Gazome¬ 
tro 6. Uilg 6. Alberone 6. Tau¬ 
rus 4. Valmelaina 3: Kap 0: 
Adige 0. Valco San Paolo 0 


Sconfitta la Tevere 


SALERNITANA: Rossi II. Fer¬ 
mi. padovan; Voltollna. Scar- 
nlcci, Vascotto; Rambonr, Ma¬ 
rano. Cocciuti, Rossi 1, Mon- 
tenoso. 

TEVERE; Superchl, Schlavo- 
rl. Piva: Cappelli, Stucchi, Ga- 
» lasstn; Ciocca, Morrone, Mola, 
Costarlol. Scivolone. 

ARBITRO: cruclanl di Temi. 

MARCATORE: nel primo tem¬ 
po al 20' Rambonr. 

La Salernitana è perve¬ 
nuta alla segnatura dopo 
un periodo di leggera su¬ 
periorità al 20* del primo 
tempo su azione di Coc¬ 
ciuti che ha fornito a Ram- 
bone un pallone prezioso 


a pochi passi dalla rete av¬ 
versaria: sul tiro saettan¬ 
te nulla ha potuto fare il 
pur bravo Superchi. 

Per il lento e graduale 
calo della Salernitana che 
durante l’intero secondo 
tempo è stata costretta a 
difendersi disperatamente 
in dieci, rinchiusa nella 
propria area, e gli attacchi 
a valanga della Tevere a 
cui una buona dose di sfor¬ 
tuna ha vietato di raggiun¬ 
gere un meritato pareggio. 

Matteo Schiavone 


round, stancando l’avversario 
con un velocissimo ritmo di 
lotta. Giardiello avrà buone 
possibilità di far valere alla 
distanza la sua migliore im¬ 
postazione tecnica sorretta 
dalla grande < tenuta ». dalla 
eccezionale esperienza e. 
to ha fatto includere una 
clausola secondo la quale 
stanotte Carter, contraria¬ 
mente al suo solito, non po¬ 
trà salire sul ring con la bar¬ 
ba ispida, ma dovrà essere 
perfettamente rasato Giar¬ 
diello. fragile nel volto, in¬ 
tende con ciò evitare di ri¬ 
portare abrasioni o ferite al 
volto a causa di possibili 
« strofinamenti » nel corso di 
perchè no? dal ricchissimo 
mestiere Oltre alla potenza 
di Carter, Giardiello teme 
anche le sue scorrettezze, 
tanto è vero che nel eontrat- 
eventuali corpo a corpo. 

A Giardiello, come abbia¬ 
mo accennato, punta anche 
Nino Benvenuti, ma valutan¬ 
do obiettivamente gli avver¬ 
sari scelti dal campione d’Ita¬ 
lia, si riporta l’impressione 
che F« obiettivo Giardiello » 
sia più una trovata pubbli¬ 
citaria che un vero e proprio 
obiettivo del triestino. Non è 
infatti incontrando i Chava- 
rin (messo k.o. al quarto 
round a Roma) e i Duran 
(con il quale ha un appunta¬ 
mento fissato per il 19 dicem¬ 
bre a Milano) che Nino può 
conquistare i titoli sportivi 
per avvicinarsi al titolo mon¬ 
diale. Comunque proprio l’al¬ 
tro ieri patron Tommasi ha 
telegrafato al suo agente in 
USA. Fraggetta. l’« ordine » 
di offrire al vincitore del¬ 
l’incontro Giardiello-Carter 
una borsa di 40 mila dolla¬ 
ri per mettere in palio la co¬ 
rona mondiale a Roma con¬ 
tro il triestino. Per quanto 
riguarda Giardiello. tuttavia, 
l’offerta diffìcilmente sarà ac¬ 
colta: Joey. infatti, ha già 
fatto sapere di essere a dispo¬ 
sizione del « paesano Benve¬ 
nuti * ma in America. 

Lo scontro con l’argentino 
Duran è stato accettato dal 
triestino nel quadro di una 
certa « collaborazione » na¬ 
ta fra la SIS. « protettri¬ 
ce » di Maz/inghi. e la 
ITOS. esclusivista di Benve¬ 
nuti. Duran, quando ha di 
fronte un avversario di va¬ 
lore. non ama la lotta: l’ab¬ 
biamo visto chiaramente, a 
Roma allorché fu opposto a 
Emile Griffith. e contro Ben¬ 
venuti non si farà davvero 
in quattro per dar fuoco alle 
polveri con il rischio di « ca¬ 
dere » sul « gancio » del trie¬ 
stino o di essere « pescato » 
d’incontro: e poiché nemme¬ 
no Nino è un combattente 
nato, rincontro non dovrebbe 
elevarsi piti di tanto sul pia¬ 
no agonistico e -pettacolare, 
mentre sul piano tecnico 
Benvenuti dovrebbe spuntar¬ 
la abbastanza facilmente pur 
considerando la discreta im¬ 
postazione dello straniero 
I/ex campione d’Olimpia do¬ 
vrà però guardarsi dal de¬ 
stro del sudamericano, un 
destro non terribile ma ab¬ 
bastanza preciso e pungente 

In questi giorni s; parla 
anche della possibilità di uno 
scontro Manca-Benvenuti a 
Roma. Il match potrebbe 
rappresentare un’interessan¬ 
te pietra di paragone fra 
Benvenuti e Ma/zinghi in vi¬ 
sta di un loro confronto di¬ 
retto previsto per la prossi¬ 
ma primavera (speriamo che 
non si tratti, se si farà, di 
una partita in tre atti), ma 
ad esso assai difficilmente si 
giungerà perchè troppo gran¬ 
de risulterebbe il divario di 
peso e di classe fra l’« euro¬ 
peo * e il campione d’Italia 
dei « medi * e perché — so¬ 
prattutto — Branchìni non 
vuole nemmeno sentir parla¬ 
re dì uno scontro fra il suo 
amministrato e l'ex campio¬ 
ne di Olimpia. 

Flavio Gasparini 


Floyd Putterson 
toma «in forma» 


Una foto di un anno 
fa cara a Giardiello: 
Il campione riceve le 
congratulazioni della 
moglie subito dopo 
avere strappato a 
Dick Tlger 11 titolo 
mondiale 


Airippodromo di San Siro 


Domina Steno 
: T'« Inverno» 


IGNIS ROMA: Nlstl; Carbot- 
II, DI Matteo, Occhioni, Redo¬ 
la; Longari, Colossi Alese, Fer- 
radlnl, Romagnoli; Garglulo, 
Speziali; liocronceUl, vaghi, 
Signorelll. 

PARTENOPE: Martone; Car¬ 
lotta, Siano, GrattdnnI, Ambron; 
Augerl, Fusco; Perrlno, Carbo¬ 
ne, irorazto; De Falco, De 
Giovanni I; Vellecco, Trlgnanu, 
Silvestri. 

ARBITRO: Tolonttnl di Parma. 

MARCATORE: Martone c. p. 
al 31*. 

Una Partenope astutissima, 
calibrata in ogni reparto e com¬ 
patta come mai l’avevamo vi¬ 
sta. è uscita vittoriosa con i 
due punti in palio dall’Acqua- 
cetosa. Meritatamente, dobbia¬ 
mo dire, anche se la vittoria 
è stata propiziata da un solo 
calcio piazzato di Martone. I ro¬ 
mani dell’Ignis. per i quali la 
conquista dei due punti era im¬ 
portantissima per inserirsi sta¬ 
bilmente nel dialogo ai vertici 
della classifica tra il Rovigo e 
il -quindici» napoletano, hanno 
mancato la battuta in modo ve¬ 
ramente ingenuo. I ragazzi di 
Barzanti hanno incominciato a 
giocare chiusi come un riccio 
che avvertisse un pericolo e 
per tutti gli 80’ di gioco non 
hanno mutato il passo, quasi 
non li sfiorasse nemmeno l’idea 
che mettendosi a correre e a 
giocare, alla mano, avrebbero 
figurato meglio di fronte al nu¬ 
merosissimo pubblico, creando 
magari imbarazzo agli avver- 


Automobilismo 

Vince Hill 
in Sud Africa 

gap*"' 




•10% 


È 


E’ stato davvero un gramo 
consiglio quello di chi ha in¬ 
dotto la squadra a scegliere 
questa tattica rinunciataria, di 
chi ha creduto fosse sufficiente 
giocare esclusivamente con gli 
■< avanti - a mo’ di rullo com¬ 
pressore per aver ragione dei 
napoletani. Tant’è che pur di¬ 
sponendo di un pacco di mi¬ 
schia leggerissimo, la Partenope 
ha vinto quasi tutte le mischie 
chiuse, si è difesa egregia¬ 
mente in quelle aperte, mentre 
i romani, che hanno dominato 
in «touche», non hanno poi 
saputo sfruttare le palle con¬ 
quistate. 

La partita ha fatto andare 
deluse molte aspettative: dai 
due - quindici » si attendeva 
una dimostrazione di bel gioco 
aperto, veloce. Solo a tratti la 
Partenope ha fatto vedere quali 
sono le possibilità del suo gioco 
offensivo, mentre i gialli di casa 
hanno dato l'impressione di 
aver dimenticato quello che di 
bello hanno spesso mostrato. 

La partita inizia con 1 due 
- quindici » cauti che si stu¬ 
diano a vicenda. Poi la Parte¬ 
nope sale di tono, facendo ap¬ 
plaudire il suo intramontabile 
Martone per i precisi calci di 
disimpegno in - touche ». Della 
MILANO. 13 Ignis Roma, Signorelll e Fer¬ 
ii « Premio d’inverno », disputatosi oggi a San Siro, ha ribadito l’attuale superio- radini si distinguono per il 
rità del duttilissimo Steno suH’amerirana Eiaine Rodney, in cerca di una pronta rivin- gioco pericoloso e falloso. Al 
cita dopo la deludente prestazione del Gran Premio delle Nazioni. Scattante, incisivo, 26' grande azione dei napole- 
battagliero e ottimamente guidato da Bellei, il figlio di Oriolo ha c pennellato » la sua tani con i tre quarti e le terze 
gara, impegnandosi nei tratti decisivi e coronando con perfetto allungo la fase finale, linee. La mèta è nell’aria. E* 
Eiaine, penalizzata di venti metri, ha tentato di porsi sulla scia di Steno ma la sua non invece con un calcio piazzato 
perfetta condizione, oltre alla balzandosa condotta del vincitore, non le hanno con- di Martone che la Partenope 
sentito di agganciare la ruota dello scatenato Steno. Gli altri hanno figurato da com- passa in vantaggio al 31’: Car- 


L’ex campione mondiale, 
l’inglese Graham Hill ha 
vinto ieri, pilotando una 
Braham-Ford, il V3I G. P. 
Rand disputatosi in Sud 
Africa nel circuito interna¬ 
zionale di Johannesburg. 
Nella foto: il vincitore soli¬ 
to dopo l’arrivo 




primari Mar-aglie-e aud bat¬ 
tistrada è crollato alla di-danza, 
ed d tenace Turbine, appostato 
nelle prime posizioni e pronto 
a sfruttare le ocea-iont propizie, 
che questa \olta cono mancate, 
non è andato oltre i'onorevoli>- 
simo terzo posto Onesta la corsa 
di In\ovato Al segnale -i scom¬ 
pone Blera ed anche Quentm 

nel tentativo di strappare la ■ 1 ■ 

a Mar-igl:e>e rompe ■ IflfllflJ y| 

Marsigliese balza in testa e U 

Steno, scattato velocissimo, s. 
assicura la seconda posizione 

precedendo Quentm «rimesso», _ B 

Turbine. Invocato. Blera El ai- I 

ne e Delight M .rsigl.e-e prò 0 |T 

cede con una decina di metri; I I 

di vantaggio -u Steno che 

controlla attentamente la s: 1 

tuazsone Al termine della se-1 II Prem.o Pied.ìuco (lire 
eonda curva s. muove Eiaine. ] m.i.one. m 1600* prova di 
ed Im ovato s. pone sulla su.«| centro delia riunione di cor- 
scia j -e al trotto d.spritatB ieri al- 

Marsighe-e continua a con - ■ "Ippodromo romano di Tor 
durre indisturbato s.no ai 600, J- ^ a.,e ha v.sto la vittoria 
final:, poi Steno accelera «dj d: Occ.dente. il quale trot- 
;n breve appaia :I battistrada; tando sui piede di l’20”l a! 
che difende strenuamente la ! chilometro ha preceduto fa- 
pos.zione. Sull'ultima curvai vilmente Rubeìlo che a sua 
Marsigi.e-e -'ode e Steno si al-j volta ha preceduto Handa e 
lunga perentoriamente allo, Centaura 

steccato mentre Eia ine produ-; Al -bettsng- favoriti Dnie* 


Occidente su Rubello 
nel Premio Piediluco 


1 m.i.one. m 1600* prova di d.ana. 


sotti commette un fallo In una 

__ mischia aperta e Tolentinl. un 

arbitro attento e preciso, con- 
cede un calcio piazzato agli 
Tor dì Valle os PiÙ Martone fa centro. 

A questo punto i napoletani 
tirano vistosamente i remi in 
barca- E così nella seconda fra- 
_ __ zione il gioco delude e si fa 

^ _ mm _^ Il spesso falloso. Due calci piaz- 

PII zati tirati da Ferrari a] 48’ e 

Sia lll||IC|||| al 49’ non cambiano la situa¬ 
zione. Al 62’ sono inviati negli 
spogliatoi Bocconcelli e De Gio- 
■■■ vanni I napoletani contengono 

— B — _ -, con calma i confusi e affannosi 

■■■■■■■ attacchi romani: al 75’ con Am- 
| bron sceso in coppia con Siano 

mancano una mèta fatta: al 77’ 
tenia N'isti, ma è troppo iso- 
Begcne e gì: altri in fila in- 'lato; all'80’ Colussi si fa pe¬ 


scare mentre tenta di tirarci 


volta ha preceduto Handa e 
Centaura 

Al - bettsng - favoriti Dnie* 


ce il >uo sforzo o-:.icolaio dai per e Flyng-Emmv offerti a 


Turbine e Invocato 1 e 1 4. mentre gli altri era- 

Appena in d.rittura di arri- no offerti a quote superiori, 
vo Steno si stacca di forza, ed ' A! -via-, rompeva Dnie- 
Elsine. pur prodigandosi ai per che s ritirava a metà deì- 
massimo non riesce a minar- la prima curva mentre pure 
ciarlo e Steno vince con una in rottura erano Festigio e 
lunghezza d* vantaggio. Tur- Flyng-Emmv. Al comando si 
bine, a buon intervallo, rego- po-j ava Rubeìlo precedendo 
la Invocato per la terza mo- tT. ^ _ 

reta Ecco il dettaglio tecnico Ceataura ’ Occidente. Ame¬ 
dei Premio dTnverno (L 7 • 4 mia 

milioni, m 2000>: 1) Steno <N II tl&fìOO 

BelleO scuderia Kyra. al km w 

1 19.4: 2* Eiaine Rodney. 3* ' ‘ PRIMA CORSA: 1) Rugby; 

Turbine. 4> Invocato NP: «"«* **»“■*• u v ' , , * : ,* c = co * 1 

Marsigliese. Quemin. Blera. 5 t," 


Fiyng-Emmy in rottura prò- fuori una palla dalla mischia: 
iungata si ritirava anch'essa calete* piazzato contro i romani 

e così la corsa proseguiva 6 a posizione centrale e dentro 

senza i favoriti con Rubello • » 22 ». ma Martone sbaglia, 
a! comando a condurre a ve- F* la fine, 
ioce andatura che non con- B » 

sentiva agli inseguitori di av- P* *• 

vicinarsi Nulla dì mutato fi¬ 
no all'ultima curva allorché I rieiilfnfi 

Occidente, liberatosi di Mer- iaUM.au 

ne-Begone. andava ad affian- Risultati deUTI.ma g toma «a 
care il battistrada limitando- del campionato di eccellenza di 
si però ad accompagnarlo fi- 
no all’ingresso in dirittura. r ,. A 

Sulla retta finale Occidente nr^ L^^ehhii onmao'ù 
attaccava Rubello e lo supe- Kuarc^ condivi p2r «-« 
rava agevolmente a metà di- A Pjldora . FUmme Gro balfe 
rittura per vincere in modo Frascati 28-8 (15-3). 
netto, mentre Rubelio con- A Parma; Panna e Rovigo 
servava la seconda piazza su 3.3 ( 3 . 3 ) 

Handa e Centaura finito qua- A MlUno; OBC Ammtor , bal . 
si sulla stessa linea. te Metalcrom 6-0 ti-ai. 


Il dettaglio tecnico 


PORTORICO — Floyd Pai tel¬ 
son, I ex campione del mondo del 
pesi massimi, ha battuto la un 
Incontro di pagliato, per R t». a 
l’21” della sesta ripresa, Chat Ile 
Potrei! di San Diego. • Sento che 
sto ritornando in forma », ha det¬ 
ta Pattersoa. 


I 19 4: 2* Eiaine Rodney 3* ' * PRIMA CORSA: 1) Rugby; 21 Gtgglpanto; totalizzatore; vln- 
Turbine 4* Invocato NP- c * n * e piazzati U - 12; accoppiata 34. • SECONDA CORSA: 1) 
Marvieìi’ese Quentin Blera Quoziente; 2* Zambesl; J) Sor*: totalizzatore : vincente 31; plaz- 
■viarsigiiese. vyuenun “ lera - tati 12 - 12 - 18; accoppiata 37 0 TERZA CORSA: I) TU Maria; 

Delight, Hanover. Tot. 39, 14. 2) Lar; 3 ) Igil; totalizzatore; vincente 14; pUzzatl 12 - 18 - 22; ac- 

II 26 (3D. coppUU 43 0 QUARTA CORSA.' 1) Alari; 2) Lord Braramel; to- 

I ’r - ,„ r . , taifixatore- vincente 13; pUzzatl 1S - 18; accoppUU 18 • QUIN- 

I.e corse sono state t.A CORSA: l) Taunns; 2) IceUnd; 1) Antonio; totalizzatore ; vln- 

vinte da Pezzotta. Van Dick, cerne 52; pUzzatl 54 - 3» - 1»; accoppia» 132 • SESTA CORSA; 
Danandabri. Galeone. Quinte- 1> Occidente; 2) Rubello; 3) Handa; totalizzatore: vincente 137; 
rio. Eco, Scetticismo. pUzzatl 39 - 30 - 28; accoppUU 432 • SETTIMA CORSA: 1) GU- 

1 . .. . * savia; 2) Radar; 3) Detoni*; totalizzatore vincente 27; pUzzatl 

Nella foto In alto; STENO. 1 » - 22 - 12; accoppUU 332 . 


Risultati deUTI.ma gtorna’a 
del campionato di eccellenza di 
rugby: 

A Padova: Petra rea-MIU no 
Diavoli sospesa al 13’ delU ri¬ 
presa per U nebbia quando il 
Petrarca conduceva per 6-0- 

A Padova: FUmme Oro batte 
Frascati 28-8 <I3-3). 

A Parma: Parma e Rovigo 
3-3 (3-31. 

A MIUno: GBC Amatori bat¬ 
te Metalcrom 6-0 (3-0). 

A Roma: Partenope batte Irnls 
Roma 3-0 (3-0). 

A Genova: Coi Firenze batte 
lutslder 3-0 (0-0). 

LA CLASSIFICA 

Rovigo e Partenope ponti 11; 
Ignis Roma 13; Parma, GBC A- 
matori e FUmme Oro 13; Metal¬ 
crom t; Petrarca 8; Frascati 7; 
Milano 8; lutslder « Cua Fi¬ 
renze 3. 

ItalsMer. Parma, FUmme Oro, 
Petrarca hanno giocato una par¬ 
tita In meno; MIUso DUvoll 
don partito ta meno. 


Nones terzo 
in Svezia 

Tre tra I migliori sciatori tta- 
llnnl hanno preso parte Ieri alla 
prima riunione BdUtlca di fondo 
disputatasi in Svezia. La corna 
di oltre 15 chilometri è stata 
vinta dallo svedese Blameandem- 
son in 50T0 davanti al conna¬ 
zionale Ragnar Persson (5126”), 
Gli italiani si sono classificati al 
terzo posto con Franco Mone* 
(51’33”), al quinto con Franco 
Manfrol (52 e 18) e al settimo 
con Giuseppe De Florlan (52* 
e 28" )- 

Sulla pista del « Paradiso » df 
Passo Robe Helmut Gartner dello 
Sci Club Pirovano, già vindtoro 
dello slalom speciale, ai è aggiu¬ 
dicato ieri lo slalom gigante na¬ 
zionale di qualificazione prece¬ 
dendo di oltre due secondi P»* 
ride Millanti, al terzo poato al 
è classificato Umberto Corvi. 

La classifica: 1) Gartner Hel¬ 
mut l’39”3 (1 cat); 2) Millanti 
Paride r41”4 (1 cat): 3' Corri 
Umberto l’42"l (1 cat): 4) Plat- 
ter Carlo 1*42”3 (1 cat): 5) Beata 
Michelangelo l'42”6 (1 cat). 


sport 

flash 


I « tricolori » 
di lotta libera 

A Faenza sono stati ama 
gnatl gli otto Utoll di aem- 
plone d'itali* per la lotte li¬ 
bera. Ecco 1 neo-tricolori: 
Pelle (pesi mosca). Casali 
(gallo). Torci (piuma), Java- 
rone (leggeri), distilli (me¬ 
dioleggeri). Revattl (medi). 
Martini (mediomasslml). Basai 
(massimi). Ecco le classi Rea 
per società: 1) Panerò Mo¬ 
dena punti 13); 2) IUDIder Ge¬ 
nova io; 3) Vigili del ranco 
Napoli 8. 

Larissa Petrik 
batte la Latynina 

A Kiev U ginnasta sovietica 
Larissa Petrin, di 15 anni, 4 
diventata campionessa assolate 
dell’URSS battendo U celebra 
Larissa Latynina, medaglie d’a¬ 
ro e Tokio. 

« 

Yuri Popov 
vince all'Avana 

A L'Avana il sovietico Tori 
Popov ha vinto la gara d*4 
28 km di una riunione Inter¬ 
nazionale di atletica In nn’ere 
6’ e 8". II secondo classificata, 
l'Inglese Halsan, dopo la gara 
è stato ricoverato aU’ospefiala 
a causa del caldo sofferto do¬ 
rante la gara. 

Rinviato l'«europeo» 
tra Rudhof e Maeki 

Il campionato europeo dal 
• leggeri » tra II detentore OBI 
Maeki (Finlandia) e lo sfidante 
Conny Rudhof (Germania), tu 
programma per II 27 dicembre, 
t stato rinviato perché Maeki 
non si è rimesso dalle ferite 
riportate nel sua ultima uem- 
batttmenta. 
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l’Unità - sport 


lunedì 14 dicembre 1964 


Vincono di misura i neroazzurri (3*2) 


L’INTER PRIMA 


7 *"2 


DOMINA E POI 


SI AFFLOSCIA 



m 


l’eroe della domenica 


Menichelli 
uno e due 


fi 


•AZ -zJ-'S > '■ *v>.; y vy; • : 
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I fratelli MENICHELLI: a sinistra PIERO (il calcia¬ 
tore), a destra FRANCO (il ginnasta) 


Della favola ilei due Me- 
nichelli ho parlato, ricor¬ 
derete, quando uno dei duo 
vinse alle Olimpiadi una 
medaglia elio ili lire vale 
poco più di un pacchetto 
di sigarette perché d’oro 
solo di nome: gli olimpio¬ 
nici sono tanto dilettanti 
— che risate! — da non 
poter neanche toccare l’oro 
vero), mentre l'altro faceva 
i bagni e metteva in banca 
i milioni. 

Oggi i due Menichelli so¬ 
no ancora qui: uno, come 
al solito, ha vinto i suoi 
campionati di ginnastica: 
l’allrn — il che è un po’ 
meno solito — ha fatto un 
gol. K tuttavia la gente di 
quale dei due parla? Di 


quello del gol, naturalmen¬ 
te. E anche io, che della 
gente faccio parte, parlerò 
di lui. 

Ma ne parlo non perché 
ammiri la sua bravura di 
calciatore; ne parlo solo 
perché invidio la sua for¬ 
tuna. Quando uno ha tan¬ 
ta fortuna finisce per affa¬ 
scinare. Pensateci; si par¬ 
la di Menichelli perché ha 
fatto un gol. Kppme il suo 
mestiere è appunto quello 
di fare dei gol: sai ebbe 
come se «i p.itlaw di un 
calzolaio perché fa le scai- 
pe; non delle scarpe spe¬ 
ciali: delle scarpe e basta, 
quelle che è pagato per 
fare. 

Si dirà: va bene, ma il 
gol lo ha fatto al Milau. 
Certo, ma anche Couibiii 
il gol lo ha fatto al .Milan 
e nessuno ne parla; eppu- 


te se Combin non avesse 
fatto il suo gol .Menichelli 
poteva anche undarc a dor¬ 
mire, perché nessuna avreb¬ 
be sprecato una parola per 
quello segnato da lui. 

Ecco lu fortuna di Me¬ 
nichelli: fare un gol dopo 
che Combin ne aveva già 
fatto un altro; e furio pro¬ 
to io alla line della partila. 
Tutto lì: non è questione 
di In avuta, è solo questio¬ 
ne di tempismo. Lo avesse 
fatto cinque minuti prima 
sarchile stalo un gol qual- 
siu»i e io ogni scriverei di 
Moiini o del monumento 
a Da .Silva die fa due reti 
a lingaiti: lo ha segnato 
cinque minuti dopo e pas¬ 
serà alla stona come colui 
il (piale all'ultimo istante 
di una partita ha impedi¬ 
to al Milan di stabilire un 
record senza precedenti: 


quello delle vittorie ester¬ 
ne consecutive. 

Non è fortuna, questa? 
Il gol lo avrà anche me¬ 
ritalo, sarà stato bravissi¬ 
mo nel cercarlo, nel farlo, 
nel volerlo, ma la storia 
non cumhia: il merito non 
è di aver segnato, ma di 
aver segnato all’ultimo mo¬ 
mento; sarebbe bastato cIm 
l'arbitro avesse avuto l’oro¬ 
logio un po’ svelto e buo¬ 
na sera a Menichelli: oggi 
sarebbe un giovanotto qual¬ 
siasi che ha un fratello eh» 
si appende agli anelli • 
dondola. Invece le cose so¬ 
no andate rosi ed è il Me¬ 
nichelli appeso agli anelli 
e dondolante ad essere un 
giovanotto qualsiasi che ha 
un fratello rho segna i gol 
all'ultimo minuto. 


La Samp sfiora il pari 


Punto prezioso a Catania 


Pareggia 


in extremis 


il Mantova 


CATANIA: Vavassorl, I.ain- 
predi, Ramtialdcllt, Mlchrlottl, 
Codognato, Fnntazzl; Danova, 
Blaglnl, Calvanese, Cineslnho, 
Facchln. 

MANTOVA: Zolf, Scesa, Cor¬ 
sini; Oc Paoli, Pini, Canclan; 
Tromblnl, Volpi, Di Giacomo, 
Jonsson, Ctccolo. 

ARBITRO: Hebastlo di Ta¬ 
ranto. 

MARCATORI: netta ripresa: 
al 19’ Danova, al 43’ Tromblnl. 


Dal nostro corrispondente 


CATANIA, 13 

43* della ripresa: Ciccolo se 
ne va indisturbato sulla destra 
evitando mezza difesa avversa¬ 
ria e porge a Trombinl in dub¬ 
bia posizione di fuorigioco: 11 
segnalinee non sbandiera e 
l’ala prosegue calmissima collo¬ 
cando il pallone neU’angolino 
sulla destra di Vavassori. Con 
questa azione i! Mantova ha 
agguantato a 2 minuti dal ter¬ 
mine un pareggio che aveva 
già dimostrato di meritare am¬ 
piamente nel corso dei prece¬ 
denti 88 minuti. Con un gioco 
ordinato e non privo di consi¬ 
stenza. i virgiliani infatti han¬ 
no fornito una prestazione di 
tutto riguardo 

Mari aveva mandato al dia¬ 
volo tutte le astruserie tattiche 
a base di ala tornante e via 
discorrendo e aveva schierato 
un attacco con tre punte vere 
a cui davano una mano anche 
le mezze ali Volpi e Jonsson. 
A centro campo, oltre al for¬ 
tissimo svedese, si metteva In 
luce anche il giovane De Pao¬ 
li per nulla intimorito dal suo 
diretto avversario che era Ci- 
nesinho. vale a dire un gio¬ 
catore prestigioso e capace di 
risolvere da solo una partita; 
ma oggi il « cinese » era evi¬ 
dentemente a corto di flato e 
non era in grado di contenere 
il gioco straripante del suo 
giovane antagonista che si di¬ 
mostrava assai diligente nel- 
rinterpretare le disposizioni 
del suo allenatore. 

In difesa le cose andavano 
anche meglio per il Mantova, 
con un Pini sicuro e tempesti¬ 
vo che spazzava con grande 
autorità tutte le volte, poche in 
verità, che i suoi compagni di 
linea si lasciavano sfuggire i 
diretti avversari. Cosi imposta¬ 
ta. era evidente che la squadra 
mantovana avrebbe potuto be¬ 
nissimo strappare qualcosa in 
questa trasferta, ma le cose non 
si mostravano di certo cosi 
semplici, n fatto era che il 
Catania si era portato In van¬ 
taggio al 19’ della ripresa con 
una zampata del solito Dano¬ 
va che aveva ripreso una di¬ 
fettosa respinta di ZofT al col¬ 
po di testa di Facchin. II goal 
era una mazzata in testa per i 
lombardi, tanto più che proprio 
alcuni minuti prima questi era¬ 
no andati vicinissimi alla se¬ 
gnatura con Trombini. I»a par¬ 
tita appariva veramente com¬ 
promessa per gli uomini di 
Mari che. peraltro, si trovava¬ 
no a cozzare inesorabilmente 
contro la muraglia difensiva 
innalzata dagli etnei in difesa 
del vantaggio Ma a due minuti 
dalla fine gli sforzi dei virgi¬ 
liani venivano premiati col goal 
de! pareggio 

E il Catania? Crediamo pro¬ 
prio che non abbia nulla da re¬ 
criminare dopo questa partita 
Il gioco effervescente che ave¬ 
va caratterizzato il suo ; nizio di 
campionato non è altro che un 
ricordo: insomma il questo mo¬ 
mento non fa più paura ad al¬ 
cuno. Il cannoniere Facchin 
sembra aver dimenticato che 
cosa sia la porta avversaria, e 
il centrocampo, che costituisce 
la tradizionale forza della squa¬ 
dra. manca della necessaria vi¬ 
talità. La difesa, infine, non è 
proprio di quelle che si posso¬ 
no definire arcigne. » L'unica 
nota lieta che è emersa dalla 
partita di oggi è stata la prova 
di Codognato che si è dimostra¬ 
to meritevole della fiducia che 
Di Bella gli aveva accordato 
Il - libero* ha giostrato in ma¬ 
niera efficace e va senz'altro 
annoverato fra l . migliori In 


»P<>- 


Roberto Porto 



Hanno segnato Suarez, Mazzola (2) 
e Da Silva (2) 


INTER: Ilucattl; Hiirnlch, 
Facchettl; T a K n i n, Guarnerl, 
Ficchi; Domenghini, Mazzola, 
Peirò, Suarez, Corso 

SAMPDORIA. Sattolo; Vin¬ 
cenzi, Fontana: Delfino, Masie¬ 
ro, Morini; Franzini, Lojacono, 
Sorniani, Da Silva, Darlson. 

ARBITRO: De Robbio di Tor¬ 
re Annunziata. 

MARCATORI: nel I. tempo: 
al 4' Stiare/, al 26’ Mazzola; nel¬ 
la ripresa- al 7’ e al 33’ Da Sil¬ 
va, al 3.V Mazzola. 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 13 
Sembrarli — al termine ilei 
primo tempo — che dovesse es¬ 
sere una specie di passeggiata 
trionfale dell’lnter e invece è 
finita che. se la vittoria c’è sla- 


DANOVA ha segnato il 
goal del Catania 


la. i nerazzurri possono ringra 
ziare tutti insieme la Sampdo 
ria ingenua, l'arbitro bonaria 
mente casalingo e la fortuna 
che lui tolto di mezzo, proprio 
mentre i genovesi stavano un 
dando all’arrembaggio, uno dei 
migliori tra i blucerchiati, vale 
a dire Morini. lnsomma. è risul¬ 
tato che i mali dell’lnter sono 
ben lontani dall’essere guariti: 
la difesa regge finché a metà 
campo tengono le redini del 
gioco Suarez e Corso: ma poi¬ 
ché — con sconcertante regola¬ 
rità — questi due esalano l’ul¬ 
timo respiro dopo 45 minuti di 
gioco, allora tutta lu squadra va 
in barca e la difesa diventa in¬ 
consistente come un cono di 
panna montata. 

Poi c’è la Sampdoria: la squa¬ 
dra-rivelazione dell'inizio del 
campionato sembra riprendersi, 
ma il giudizio è limitato a quel¬ 
lo che si è visto nella ripresa, 
perché se dovesse essere fonda¬ 
to sul primo tempo sarebbe ad 
dirittura catastrofico, con una 
difesa in cui solo Morini sapeva 
cosa volesse dire marcare l'av 
versano. mentre tutti gli altri 
se ne andavano a spasso disin 
teressandosi completamente dei 
rivali: con un centrocampo in 
cui Lojacono voleva tutti i pal¬ 
loni e poi regolarmente li per 
deva; con un attacco formato 
solo (e saltuariamente) da Sor- 
mani. Nella ripresa, invece, 
quando finalmente Franzini e 
Delfino hanno potuto tirare il 
fiato, essendo scomparsi Suarez 
Corso, la squadra è tornata 
quella dell’inizio del torneo, 
Lojacono ha cominciato a muo¬ 
versi meglio e la situazione si 
rovesciata. Quando De Rob¬ 
bio ha dato il via ci sono voluti 
cinque minuti per raccapezzarsi 
nelle marcature: e quando ci si 
è visto chiaro. l'Inter era già in 
vantaggio. Dunque: l'Inter ave¬ 
va mandato Facchetti su Sor- 
mani, Guameri su Da Silva 
(che, partendo da lontano, si 
portava a metà campo lo - stop- 
per •), Tagnin su Lojacono: da 
parte sua la Sampdoria aveva 
schierato Vincenzi su Peirò, Mo¬ 
rini su Mazzola, Delfino su Cor¬ 
so, Franzini su Suarez. Teorica¬ 
mente si trattava di marcature 
ineccepibili, in pratica accadeva 
che Corso saltava Delfino ogni 
volta che voleva, dopo di che 
aveva davanti a sé il vuoto, da¬ 
to che in genere Masiero dove- 


Tra Genoa e Atalanta 


Reti inviolate 


a Manosi 


GF.NOA: Da Pozzo, Bruno. 
Vanara; Colombo. Bassi, Rlva- 
ra; Cappellini, Camaleoni, ZI* 
t;onl. Giacomini. Gllardonl. 

ATALANTA: PizzabalU. Re¬ 
semi. Nodari; Bolchi. Gardoni, 
Colombo; Milan, tendoni. Pe- 
Ironi, Meregtiettl, Magtstrellt. 

ARBITRO. Politami di Cuneo 


GENOVA. 13 

Il Genoa può recitare il « mea 
culpa » per non aver conquistato 
la vittoria Troppe le occasioni 
sbagliate dai rossoblu, anche se 
gli uomini di Lerici possono an¬ 
che recriminare contro l'arbitro 
Ecco la cronaca II Genoa Ini¬ 
zia tentando di sorprendere Piz- 
zaballa con tiri di Zigoni (2') 
e Vanara (3’). che, però, il por¬ 
tiere neutralizza. I grifoni man¬ 
tengono il controllo del gioco, 
ma le loro azioni vengono con¬ 
tenute abbastanza facilmente da¬ 
gli attenti difensori neroazzurri. 
Al 20' I rossoblu sfiorano la mar¬ 
catura a seguii di una azione 
Zigoni-PantaTeoni-Guardoni con 
colpo di testa finale di Giaco- 
mini che manda la palla a sfio¬ 
rare Il montante. 

Al 29’ un'altra ottima azione 
di Zlgonl viene sciupata da Gl* 
lardoni e Giacomini che non ria* 


scono ad agganciare una precisa 
centrata che attraversa tutto lo 
specchio della porta con Pizza- 
balla ormai fuori causa. 

Nella ripresa il Genoa riprende 
ad attaccare verso la rete neroaz¬ 
zurra e Vanara. che spesso si in¬ 
serisce nelle manovre offensive 
(6* e 8’). viene atterrato mentre 
sta per entrare in area Poi gli 
orobici si fanno piu intrapren¬ 
denti. mentre la squadra rosso- 
blu sbanda. 

Al 27' il Genoa ha un'impen¬ 
nata e Pantaieoni, dopo uno 
scambio In velocità con Zigoni, 
impegna seriamente Pizzaballa 
Al 23’ Zigoni viene atterrato da 
Gardoni a) limite dell'area: lo 
stesso centrattacco rossoblu batte 
la punizione facendo spiovere il 
pallone al centro dell'area, ma 
Pantaieoni. mentre sta per in¬ 
tervenire, viene trattenuto da 
Milan. I rossoblu reclamano. In¬ 
vano. il rigore. Nella successiva 
azione In contropiede Magistrelli 
al 30’ evita Bruno e Colombo, 
giunge solo davanti a Da Pozzo 
che gli toglie la palla al mo¬ 
mento della conclusione. Al 32' 


Zigoni. lanciato da Cappellini. 

■doni: l’ar- 


viene atterrato da Gardoni 
bltro Politane espelle il neraz¬ 
zurro in precedenza già ammo¬ 
nito. 


va accorrere a portare aiuto a 
Fontana che con Domenghini 
non toccava pallone; Peirò si li¬ 
berava con irrisoria facilità di 
Vincenzi: Suarez non prendeva 
neppure iti considerazione Fran 
zitti. E l’Inter dilagava. 

Cinque minuti per capire chi 
marcava questo e chi quello: 
noi non ci raccapezzavamo e i 
giocatori della Sampdoria nep¬ 
pure, tanto che una innocua ri 
messa in gioco bastava per con 
durre al primo gol. Lu palla ar¬ 
rivava a Corso e Delfino non 
c’era: Corso con un disinvolto 
colpo di tacco passava a Peirò 
e Vincet.zi non c'era, Peirò cros¬ 
sava rasoterra al limite dell'area 
e anche II non c’era nessuno: ar 
rivava sparato Suarez, che ave 
va dato almeno cinque metri a 
Franzini, e con una legnata al 
volo mandava in rete. 

Era fatta. Un minuto dopo 
Corso, sempre bello .tofo. lan¬ 
ciava Domenghini. questo la¬ 
sciava sul posto Fontana e ti¬ 
rava un destro tagliatissimo che 
schizzava esattamente contro 
l'incrocio dei pali; ancora un 
paio di minuti poi Sattolo do¬ 
veva uscire come un siluro sui 
piedi di Peirò che gli era arri¬ 
vato tutto solo a tre metri da 
casa. E via di questo passo per 
minuti su minuti. 

E arrivava il secondo gol del- 
l’Inter, protagonista principale, 
ancora una volta, l’instancabile 
Peirò che piombarci su una pal¬ 
la morta finita tra Masiero e 
Vincenzi: quello diceva -tira 
tu -, l’altro diceva •no, prego, 
tocca a te * e Peirò sistemava 
tutto deviando appena la palla, 
quando bastava perché ci arri¬ 
vasse sopra Mazzola che lascia¬ 
va partire un autentico bolide 
che Sattolo non vedeva nem¬ 
meno. 

Si era al 2fT del primo tempo 
e l’Inter ormai poteva permef-j 
tersi il lusso di giocherellare' 
per il gusto di farsi entusiasti¬ 
camente applaudire e in fondo 
non era neppure il caso di re¬ 
criminare, visto che la Sampdo¬ 
ria appariva completamente 
suonata. E invece il bello do¬ 
veva ancora venire 
La storia era tanto tranquil¬ 
la, comunque, che nessuno si 
scaldò neppure quando De Rob¬ 
bio ripagò il rigore non conces¬ 
so alla Sampdoria, sorvolando — 
all'inizio della ripresa — su una 
entrata di Masiero che spianò a 
terra il solito irrompente Peirò. 
Ma da quel momento le cose co¬ 
minciarono a cambiare. Accad¬ 
de, al T, che Lojacono lanciasse 
da un capo all'altro del campo 
la palla a Franzini; Facchetti — 
più o meno sul cerchio di cen¬ 
tro — si lanciò in un plastico 
tuffo per bloccare il pallone con 
le mani, la gente applaudì a 
De Robbio e non fischiò perché■■ 
il pallone era sfuggito a Fac -1 
chetti ed era finito egualmente 
a Franzini che lo spedi a Da Sil¬ 
va, il quale lanciò Barman che 
gli restituì il pallone: il brasi¬ 
liano ricevette il pallone sul di¬ 
schetto del rigore, ma voltava 
le spalle alla rete: si girò su se 
stesso e sparò alla cicca Gol 
Era cominciato lo - dio:r - 
della Sampdoria c adesso l'Inter 
annaspava: un calcio d'angolo 
tagliatissimo di Lojacono e Bu¬ 
gatti doveva allungarsi cornei 
una molla per rispedirlo in j 

corner - Domenghini ormar, 
non aveva più fiato e Vincenrzj 
poteva lasciarlo perdere. 
dere fino al limite dell'arca e! 
mollare uno dei suoi spaventosi! 
destri: Bugatti parava ma non t 
tratteneva, sulla palla arrivava 1 
Lojacono. ma su Lojaono erri -j 
vara Tagnin che Io fac-'va •■ola r ' 
via. E De Robbio zitto i 

Le reazioni dell’lnier erano 
saltuarie c ormai affidate al so-'- 
lo Mazzola che, tuttavia, i.naj 
coffa centrara l’esterno di unì 
palo e una seconda volta co-l 
stringerà Sattolo ad •ina \irep:-j 
tosa deviazione in angolo Poi la. 
Sampdoria pareggiava- fallo riij 
Facchetti su Sormani presso zi ; 
vertice dell'area di rigore, pu¬ 
nizione battuta da Lojacono a 
spiovere verso la porta d: B.«- 
gatti. sulla testa di Biri^on che.: 
anziché girare a rete, prrferj. aj 
toccare indietro a Dn Silva chef 
spediva in porta 

Sembrava fatta e inr-ve fin- 
ter trovava modo di scampare: 
accoderà due minuti dopo, 
quando la Sampdoria temporeg¬ 
giava e Vincenzi se ne venira 
verso la metà campo tenendo la 
palla anzirhé passarla nd un at¬ 
taccante. finiva che Suarez glie¬ 
la toglieva e la spedirà a Peirò, 
rimasto solo poiché Vincenzi se 
ne era andato Forse anche trop¬ 
po solo, perché doranti non 
orerà più nessuno Peirò pren¬ 
derà la mira e tirara con tutta 
tranquillità ; Sattolo era bravis¬ 
simo a deviare, ma arrirara 
.Mazzola (il suo custode, Morini, 
ormai era ala zoppa) e sbatteva 
dentro. 


Cosar* Morini 







INTER-SAMPDORIA 3-2 — Il goal segnato da Mazzola (ehe è fuori quadro) 

, (Telefoto ANSA-c l’Unità ») 


Sconfitto il Foggia 


Il Bologna vince 


nella ripresa (4-2) 


Indecisa e traballante la difesa rossoblù 


BOLOGNA- Negri. Furiano;. Patinato; Tum- 
burus. .fallirli. Fogli: ivrani. liulgarclH, Nielsen, 
Halle!. Pjxnlii. 


FOGGIA: Mtisrhliini, Iterinoli!. Valadé; Bet¬ 
tolìi, Rinaldi. Micheli: Fai alti, Cazzotti, Novera, 
Ma.oli. Patino. 


,iKRITKO: Righetti di Torino, 
iti \RCATOKI: nel p.i. al 16' Peroni, al 34' 
Fatali), al 33' lialler. al 4P Nocera; nel s.t. al 
I* Nielson. al 33' lialler (su ralclo di rigore!. 


D .1 nostro inviato 


BOLOGNA, 13 

li Bologna ha incamerato i due punti, nes- 
-uiio do\ rebbi* mettere in dubbio il risul¬ 
tato Pero a conclusione della movimentata 
partit.i tutti si sono chiesti il motivo dell’in¬ 
felice prestazione dei sestetto difensivo ros- 
-oblù L'na notte allegra, passata a far bal¬ 
doria’’ Non crediamo, anzi Io escludiamo, ep¬ 
pure qualco-a dev'essere successo se gli at¬ 
taccanti del Foggia, che a turno s’incarica- 
v.mo in a/.ioni di disturbo, hanno portato lo 
scompiglio -otto la porta di Negri. Mai visto, 
per c-cmpio. Janich perdere fa bussola per 
un nonnuli t. mai visto Pavinato così titu¬ 
bante. e gli nitri — invece di rimediare — 
■>d «^giungere confusione alla confusione. 
Anche Fogli (sissignori!) un Fogli dal passo 
-t info e dalla visuale annebbiata 

K allora'’ Allora viene spontanea una do¬ 
manda quale sarebbe stato il risultato con 
un twer.-ario di maggior valore del Foggia? 
K cn-a avverrà domenica a S. Siro contro il 
Milan'' ET vero che ogni incontro fa storia 
a -e. domenica pro-sima potrebbe essere un 
litro giorno anche per i difensori del Bolo¬ 
gna. tuttavia il dubbio e lecito ed e giu-to 
chiedersi se Negri e quafcun’altro non hanno 
bisogno di meditazione e di riposo. Perchè 
la prestazione del complesso è stata davvero 
-cadente. E se sbagliava uno. l'altro lo imi¬ 
tava: que.-to il guaio. Dunque, mancanza di 
intesa, nervosismo, le cose più facili che di¬ 
ventano difficili, interventi fallosi e via di 
seguito. Bernardini, in-ommn. ha la sua gatta 
da polare. 

Per fortuna, l'attacco si è comportato in 
modo ben diverso Non tutti, intendiamoci, 
visto che Niv'.«en ha fallito due gol quasi fatti 
e questo Nielson che non ritrova la via della 
rete è veramente un grosso handicap Però 
abbiamo visto un Bulgarelli meraviglioso, il 
Bulgareili dei giorni migliori, per intender¬ 
ci. il Bulgareili geniale e combattivo che 
trascina anche la platea più fredda. 

Giacomino è stato di gran lunga il mi¬ 
gliore in campo e se nel secondo tempo il 
Foggia non ha alzato di nuovo la cresta lo 
si deve in gran parte a lui. autore di scor¬ 
ribande travolgenti, di servizi stupendi che 
di colpo rovesciavano il fronte e meritavano 
ben altra conclusione Accanto a Bulgareili 
ha lavorato onestamente Mailer e in alcune 
occasioni si è fatto valere Pasoutti. Una pri¬ 
ma linea alla quale è mancato il tocco finale, 
e si può ben dire che con un Niclsen in for¬ 
ma, almeno una mezza dozzina di palloni 
sarebbe finita nella porta di Moschioni. 

n Foggia è da elogiare per la sua tenuta, 
per la sua volontà, per aver capito, dopo un 
avvìo prudentissimo, ohe le difese rivale 


faceva acqua e che valeva la pena di tentare. 
Però i limiti della compagine di Pugliese 
sono chiari, sono i limiti di un undici al 
quale manca almeno un paio di personalità 
per sfruttare le occasioni favorevoli come 
quella di oggi. Perchè il Bologna può anche 
farsi raggiungere ingenuamente due volte, 
ma alla fine prevale, com’è accaduto, se non 
trova la resistenza di uomini esperti, capaci 
di tenere in pugno un risultato. E sotto que¬ 
sto aspetto. Pugliese può ben imprecare ai 
suoi ragazzi che danno quello che possono 
dare, ma non hanno i numeri per recitare una 
parte superiore alle loro possibilità. 

Partita movimentala, abbiamo detto, per¬ 
chè non capita tutte le domeniche di regi¬ 
strare sei reti sul taccuino Ha cominciato il 
Bologna con due tiri fuori bersaglio di Pa- 
scutti e Nielsen. si è fatto vivo il Foggia con 
Nocera che scattando in ritardo ha perso 
una buona occasione e poi al 15’ Haller scen¬ 
deva e smistava a Bulgareili che a sua volta 
serviva Nielsen* il danese era solo a non 
più di cinque metri da Moschioni. ma spa¬ 
rava incredibilmente alto Comunque, due 
minuti dopo il Bologna passava con una ma¬ 
novra Bulgarelli-Haller. cross dpi tedesco, 
testa di Pasciuti e ro\ ceciata in gol di Perani 

Moschioni veniva chiamato al lavoro da 
Furlanis e Pancotti: sembrava che il Bologna 
stesso per compiere una paleggiata Ma ecco 
i primi contropiedi del Foggia e i primi ten¬ 
tennamenti di Janich e soci Era ancora 
Nielsen. però, che al 32' falliva incredibil¬ 
mente il bersaglio mancando la palla su un 
dosato passaggio di Pa-cutti. E. qu i«i per 
punizione, pareggiavano gli o-piti con un 
tiro ad effetto di Favalii dal limita, a coro¬ 
namento di un contropiede impo-tato ria I-az- 
zotti che trovava impreparat « la dife-a bo¬ 
lognese 

L'euforia tradiva il Foggia Infatti a di-tan- 
za di un minuto, forse meno. Haller serviva 
Perani. Perani ridava ad Haller e il tedesco 
insaccava ria pochi metri II tutto con una 
azione improvvisa e travolgente. Ma al 41. 
il Foggia tornava in parità- Bottoni allungava 
a Favalii che crossava. Janich rinviava di 
testa. la palla finiva a Patino il quale toc¬ 
cava a Nocera e quest’ultimo batteva Negri. 
Una manovra che trovava nettamente sco¬ 
perta la retroguardia dei locali 

Commenti amari nell'intervallo, ma allo 
inizio della ripresa saliva in cattedra Bulga- 
relli che si liberava di Lazzotti e crossava: 
Niel=en. finalmente, era pronto a raccoglie¬ 
re. Gol di Nielsen? Il tocco finale, quello che 
f iceva entrare la sfera nella rete di Mo- 
schioni era di Rinaldi che nel disperato ten¬ 
tativo di salvare., combinava il peggio A 
questo punto gli -as«oli~ di Bulgareili si 
moltiplicavano e il Foggia doveva arren¬ 
dersi. Un gol di Nielsen <25’> veniva annul¬ 
lato per intervento del segnalinee (fuori gio¬ 
co discutibile) e al 33’ Haller (lanciato da 
Pascutti) finiva a gambe all'aria per un fallo 
di Micheli. Rigore e quarto gol ad opera 
dello stesso Haller. Nonostante la sua difesa 
di pastafrolla, il Bologna aveva vinto. 


Gino Stia 


CONTINUAZIONI 


Juventus 


Barlttzzi ribatteva addosso al¬ 
l’ala che poi accompagnava con 
il corpo il pallone nella rete 
L'urlo delta gente sembrava 
non avesse niente di naturale, 
e t più. ehe avevano lasciato 
lo stadio, s'interroga vano con 
gli occhi per chiedersi se per 
caso non si fosse verificato 
qualche fatto e.ctra 

E. così, il Milan che pensa¬ 
va d’averla vinta, per la sesta 
volta, in trasferta, e che du¬ 
rante lu disputa era passato dal¬ 
la delusione alla gioia, doveva 
rassegnarsi a cedere un pun¬ 
to — giusto, meritato — alla 
Juventus. in quest'occasione 
davvero superbii e splendida 
Peccato che la compagine di 
capitan Castano non riesca a 
darsi nnu linea di punta più 


Lazio 


efficiente (’ombin è duro co¬ 


me il marmo, e basta E note 
sono le qualità, non folgoranti, 
di iMenichclli e Stucchini Inol¬ 
tre. Del Sol. non e più un ec¬ 
cezionale cursore E Da Costa 
si tiene indietro, là, a metà 
campo, dove domina la media¬ 
na. Certo che la difesa è for¬ 
midabile E. oggi, il Milan ha 
certo incontrato la formazione 
più difficile. 

Crescesse, coinè possibile, la 
Jnevntus potrebbe dir la sua 
ottima e bella. Ciò nonostante, 
siamo sempre li. E' il rosso e 
nero che domina Anche se 
Licdholm, o Viuni, commette 
l’errore di lasciar fuori Fortu¬ 
nato. pure se sulle marcature 
s'avvertono delle sfasature, il 
complesso s’impone. F. che vale 
se i tecnici che esaltano le for¬ 
mazioni impiegate in un com¬ 
pito precipuamente distruttivo 
condannano l’eretico, e dicono 
che il Milan è un diavolo, un 
diavole un po' tocco nell'animo? 
Continua a comandare, non di¬ 
menticando — ciò che più con¬ 
ta, almeno per noi — di dar 
spettacolo. 


Roma 


minuti. E a questo punto, con 
la stessa franchezza con la quale 
ne abbiamo sottolineato i deme¬ 
riti del primo tempo, ei sia 
consentito di dire che la Roma, 
dopo un inizio ancora incerto 
nella ripresa, ha imposto poi 
l'esperienza e una maggiore in¬ 
telligenza tattica. 

Praticamente la Roma ha ten¬ 
tato di - addormentare •• la par¬ 
tita. E ci e riuscita Mal che 
fosse andata, ci direbbe scap¬ 
pato il pari. E un punto non 
era da buttar via Ed ecco come 
si è comportata la Roma in 
questa fase: il Messina aveva 
sprecato molte etierg.e nel pri¬ 
mo tempo. Ormai aveva il fiato 
grosso. E aggred.va ancora, ma 
senza determinazione, con i ri¬ 
flessi spenti, quasi per forza 
d'inerzia. 

I.a Roma era visibilmente piò 
fresca, ma anche più lenta, e 
allora ha lasciato fare, control¬ 
lando tranquillamente il gioco, 
facendo spendere aU'avversaria 
gli ultimi residui d'energia. Poi 
è capitata la palla buona, e l'ha 
sfruttata. Dopo di che. tutto e 
stato più facile, e per la Roma 
stato un crescendo- autorità 
di comportamento, interventi 
puliti e decisi, abili tocchi di 
disimpegno, e anche una vena 
aggressiva più fresca e spiglia¬ 
ta. lnsomma. una bella e auto¬ 
revole Roma. 

La palla buona è venuta al 
24': errore della difesa messi¬ 
nese. palla a Francesconi che 
va via solo. tira, ma Recchia 
resp.nge: riprende Francesconi 
e scambia con De Sisti che in¬ 
telligentemente infila l’angolo 
opposto a quello dove si erano 
sistemati due difensori del Mes¬ 
sina. 

La reaz.one del Messina è 
sfata deboluccia - un tiro alto d: 
Benatt: a! 23'. ancora un tiro 
alto di Garbuglia al 30’. Poi. la 
Roma ha pre->o decisamente a 
comandare .1 g.uocù, e al 38' e 
venuta ia seconda rete, belhs- 
-..ma pa a da Francesconi in¬ 
dietro ad Angeiillo. lungo lan- 

c. o su'ia destra ove si era sgan- 
o.afo Tomasin. e centro perfet¬ 
to di quoM'uitimo con Tambo- 
nni che g.rava al voio la pa:!a 
in reto. 

I>e emoz.oni a questo punto 
cominciavano a susseguirsi con 
un ritmo incredibile. 

So.o un minuto dopo la se¬ 
conda re’e della Roma, difatti. 
.1 Mess.na aveva ì'occas.one per 

d. mezzare lo svantaggio- centro 
di Bagatti in area, mano di 


verificava uno degli impretH- 
xti che pure non sono fre¬ 
quenti nel gioco del calcio. 

Succedeva cioè che a tre 
minuti dalla fine del primo 
tempo su azione di Governa¬ 
to. Piaceri effettuava uri cross 
a Mari spostato al centro: sul 
cross interveniva di mano in 
piena area Paletti milione per 
cui Roeersi decretava il rigo¬ 
re Tirava Galli e trasfor¬ 
mava 

Cosi il Torino undava al 
riposo in svantaggio di un 
goal e con la consapevolezza 
di aver subito una mezza bef¬ 
fa: diciamo mezza perché in 
fondo i suoi demeriti uniti 
alla volontà dei bianco azzur¬ 
ri avrebbero potuto anche le¬ 
gittimare il risultato a favo¬ 
re della Lazio Nei primi mi¬ 
nuti drilli ripresa poi le cose 
sembravano addirittura pre¬ 
cipitare per il Torino: l'orbi¬ 
mi espelleva infatti Meschino 
per proteste. 

Scnonché proprio nella fase 
più difficile il Torino riusciva 
a rimettersi in carreggiata, ri 
stabilendo le sorti e sfiorando 
anche il successo pieno: ciò 
perché chiudeva meglio le ma¬ 
glie della difesa, rafforzava il 
centro campo, sveltiva la ma¬ 
novra offensiva (Meroni co¬ 
minciava a distribuire qual¬ 
che pallone anche al suol 
compagni). E contemporanea¬ 
mente si verificava un calo 
pauroso della Lazio: accusa¬ 
vano la fatica Governato * 
Carusi, che fino ad allora era¬ 
no stati due autentici stan¬ 
tuffi, mostravano un eviden¬ 
te timore tutti gli altri. 

Così già al 14’ Rosato infi¬ 
lava in tunnel prima Gover- 
nato e poi Gasperi ma si al* 
lungoni troppo la palla por¬ 
gendola a Coi: cosi al 18' Hit* 
chens raccogliendo una puni¬ 
zione di Pitia da fondo cam¬ 
po rimetteva all’indietro a 
Meroni che di esterno alzava 
sopra la traversa (ripetendo 
l’errore commesso nel primo 
tempo da Hitchens): infine al 
20’ su nuova punizione di Ro¬ 
sato raccoglieva Paia sulla 
sinistra staffilando a rete. La 
palla rimbalzava ancora sul 
palo, riprenderà Sinwni che 
riusciva ad infilare il corridoio 
giusto in una incredibile sei 
va di gambe mettendo a se 
gito il goal del pareggio. 

Raggiunto l'obiettivo il To¬ 
rino tirava i remi in barca, 
forse con troppa fretta: fan 
io che la Lazio avrebbe po 
tato tornare in vantaggio al 
40’ quando Governato solo da¬ 
vanti a Vieri ha raccolto una 
punizione di Garosi. Governa¬ 
to era in evidente fuorigioco, 
miche se l’arbitro ha fatto 
' cinto di no (suggellando cosi 
una prora pessima), comun¬ 
que mentre i granata prote¬ 
stavano inutilmente Governa¬ 
to girava fiaccamente e senza 
convinzione tra le braccia éi 
Vieri. Ma è stato meglio cosi: 
un risultato diverso dal pa¬ 
reggio sarebbe stato ingiusto 


Commento 


Senne!’, nger. e r.gore decreta¬ 
to dall’arbitro. Finta di Lanrir:. 
e pa: t a dec.samenfe sul fondo 
Cera poi la rete del Messina 
al 4P: Benatti sul l.mit 3 re del¬ 
l’area d.fendeva onestamente la 
palla, r.usciva a centrarla. Ba- 
gatt. t.rava. ma la difesa re- 
-pingeva e dopo una breve mi¬ 
schia Dor. imbroccava la pedata 
giusta- goal! 

Il MosS.ni ora tt ntava il tutto 
per tutto, ma la Roma era or¬ 
mai rinfrancata, s: d.fendeva 
bene, e contrattaccava perico¬ 
losamente. Aveva la vittoria in 
pugno e non se la lasciava sfug¬ 
gire. Una vittoria che insegui¬ 
va dal lontano ventisoi di otto¬ 
bre (ed è la prima vittoria in 
trasferì® <ÌH questo campionato!). 


proprio durante la puerizia che 
particolarmente si rompie la ma 
Umazione p«iro-fì«iea delTindivi 
duo at!ra\er«o tulle le fa«i deJ 
r.irrre*cimento n ed il risaltato i 
‘lato che gli alunni della ri 
che ateva aumentato il progri 
ma di edueazione fì.«ico-«portiva 
non solo mostrarono « tm aaag' 
giore aumento del peso e della 
statura, ima diminuzione del pe¬ 
rimetro addominale, una miglio¬ 
re rapacità polmonare e l’aaaen 
za di quelle modificazioni cosid¬ 
dette "paramorfirhr” quali i pie 
di piatti e le d*\ iazioni della 
rnlonna lombare conseguenze 
tanto frequenti di carenze di 
la igienica e di mosimento e di 
tizi» di po-izionr. ma ottennero 
anrlie una media di votazione 
superiore a quelli della di 
che ateta mantenuto a due oole 
ore il programma di attività gin- 
nieo-sporiita ». 

E\ questa venula da Salerno, 
una ennesima accusa a ehi t re¬ 
sponsabile della mancanza di pa¬ 
lestre. di piscine, di campi spor-| 
liti, di aree vrrdi per la gioven 
tii. ed è la ennesima riprova 
della urgente necessità di mia 
seria politira sportiva in Italia 
a cominciare dalla «cuoia per fi¬ 
nire al mondo del lavoro. Ed 
è questo un rompilo al «piale !©| 
Malo non può ulteriormente aot-[ 
trarsi. E' rompilo dello Stato 
rimuoiere le rau«e ehe oggi osta¬ 
colano |a diffusione di una lar 
ga tiratira sportila nel paese « 
creare le condizioni perché tut-l 
te le forze sportive che operanoB 
oggi nel mondo dello sport, tot 
te le organizzazioni demoeratì-l 
«he culturali e della gioventù, il] 
(.0X1. gli Enli locali, gli Enti 
di propaganda possano dare il 
loro talido contributo alla nea-fl 
zione di nn grande motimen! 
sportilo di massa in Italia e 
stiluppare una politica sporti-] 
va democratica e perfeltament 
aderente alle esigente (MI® noB 
riti gioventù. 
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Nelle pagine interne 



I Diviso 
il gruppo de 
sul nome 
di Leone 


Concluso 
do Tito 
il Congresso 
di Belgrado 


Parigi: 
incontro tra 
Saragat 
e Rusk 


l’Unità 


Cuneo: mozione unitaria per 
la messa al bando del MSI 


sport 


on una rete di Menichelli realizzata in zona Cesari ni (2-2) 



I! Milan è uscito imbattuto dal campo bianconero ed anche se 
la Juventus ha colto il pareggio in extremis, il risultato appare 
giusto. Del resto le due reti dei rossoneri sono scaturite solo da 
calci di punizione 

Bel gioco 


L'Inter a 3 punti 


e emozioni 




AZIO-TORINO 1-1 — 11 rigore realizzato da GALLI 


Nella ripresa i biancoazzurri sono « scoppiati » 

La Lazio si fa riprendere 
dalTonno in dieci (14) 


Commento del lunedì 


Lo sport 
nella scuola 

M ntccvilà di una svolta nei 
tpnrti fra Stalo e sport si 
rcrte sempre più urgente- 
nle. Fino a ieri il CO.\I spe¬ 
ra nella fifty-fifty per non do. 

■ ridurre ì suoi programmi ili 
ività. ora — accantonala la 
y-fifly — spera in una pro¬ 
tesa di finanziamento annuo 
r il quale si starebbe cercando 
copertura. Intanto campa ca- 
— La verità è che i vari go¬ 
ni succedutisi alla direzione 
lo Stato, compreso quello in 
ira. non hanno mai rapito, 
■veglio non hanno mai voluto 
lire, che lo sport, oggi, non 
» essere considerato un hobby 
ne nna volta, perché ormai 
t affermato come una moder- 

esigenza di lutti i cittadini, 
he un pubblico servizio al 
ile lo Stalo deve provvedere, 
rece niente. N«*n solo lo Stato 

■ provvede a creare le rondi¬ 
ni per un serio sviluppo dei- 
sport come fenomeno di mas- 

ma trascura persino l'intro- 
tione seria, programmata, ef- 
ente dell'educazione fisica 
la scuola sottovalutando i 
tefici fisico-educativi che gli 
inni più giovani e gli studen- 
medi ed universitari trarre ti¬ 
ro da una sana attività spor- 
i. Ancora oggi si continuano 
costruire scuole mancanti dei¬ 
rii Istituti dì Educazione Fì¬ 


sica per la preparazione di un 
valido corpo insegnante è ca¬ 
rente. Intanto le forme di mal- 
formazione aumentano fra gli 
studenti più giovani, e in alcuni 
cari si sono raggiunte punte as- 
«olntamente preoccupanti: oltre 
il 50 per cento ili ragazzi affetti 
da srnlinri in una città come 
Milano, tanto per fare un esem¬ 
pio. 

(.'importanza « dell'esercizio fi¬ 
sico convenientemente dosato ria 
per il fanciullo che per l'adul¬ 
to. per il loro sviluppo fisico, 
psichico e morale e per il man¬ 
tenimento della loro salute psico¬ 
fìsica • è stalo ribadito, al più 
tardi, alcuni giorni fa al Con- 
errsso «Iella Serietà Italiana di 
Ginnastica Medica. In quella se¬ 
de autorevoli medici hnno pre¬ 
sentato una interessantissima re- 
j lazionc nella quale hanno docu¬ 
mentalo sulla ha*e di esperienze 
falle l'rlfiracia «Iella attività gin- 
nico-sportiva nella scuola prima¬ 
ria •. 

Sono state prese due classi di 
stndenti e paragonate tra loro 
dopo che una aveva aumentato 
«la due a sette ore settimanali 
il programma di educazione fi¬ 
sica e l'altra era rimasta anco¬ 
rata alle due ore attuali. L'espe¬ 
rimento è stato fatto con una 
clavse di terza elementare perché 
i medici hanno ritenuto che e è 

f. g. 

i (Segue in ultima pagina) 


LAZIO: Cel; Zanetti, Dotti; 
Carosl, . Pagai, Gasperi; Mari, 
Governato, Petris, Galli, Piaceri. 

TORINO; VIeri; Potetti, Suz¬ 
zacchera; Pula, Cella, Rosato; 
Simoni, Ferrini, Httchens. Mo¬ 
nchino, Meroni. 

ARBITRO; Roversi «li Bo¬ 
logna. 

MARCATORI: nel I. tempo; 
ai 42' Galli (rigore); nella ri¬ 
presa: al 29 Simoni. 

Mannacci aveva detto alla 
vigilia che avrebbe puntato al 
pareggio, sia in considerazio¬ 
ne del valore dell’avversario, 
sia per le condizioni di in¬ 
completezza della Lazio (man¬ 
cando Fascetti. Renna, Bartù 
Christensen l'allenatore bian¬ 
co azzurro ha fatto ricorso in 
extremis a Galli}. 

In realtà però si è visto sin 
dal primo minuto di gioco 
che la Lazio non giocava af¬ 
fatto per l’obiettivo minimo 
della divisione della posta: 
puntava inrece all’- en plein » 
scagliandosi con un forcing 
rabbioso verso la rete difesa 
da Vieri. 

Governato saldamente in¬ 
sediato a centro campo forni¬ 
va palloni su palloni agli at¬ 
taccanti. Carosi si produceca 
tn violente sgroppate nell'area 
avversaria, Mari seminava lo 
scompiglio tra i difensori 
granata 

Comunque Vieri non corre¬ 
rà eccessivi pericoli sopratut¬ 
to per la precipitazione e la 
imprecisione (un male vec¬ 
chio!) degli attaccanti biotico 
azzurri: arrivavano tardi sia 
Galli che Piaceri su un bel 
traversone di .Vari, salvava 
Ferretti in corner su una in¬ 
cursione di Governato, ancora 
Vari si - beveva - tutti i di¬ 
fensori ma poi invece di pun¬ 
tare con decisione a rete cer¬ 
cava il passaggio facendo 
sfumare l’azione 

Di nuoro salvava Moschino 
in corner arrivando giusto 
con la punta del piede su 
Piaceri, poi era Galli a ten¬ 
tare la soluzione di testa ma 
riuscendo solo « de porre il 


pallone tra le braccia protese 
di Vieri. Come si vede molto 
fumo ma poco arrosto scatu¬ 
riva dal forcing laziale. 

In questo scorcio di partita 
era anzi Cei a correre i mag¬ 
giori pericoli, nonostante la 
confusione regnante nel cen¬ 
tro campo granata e nonostan¬ 
te la - driblomania » di Me¬ 
roni ir così al 4* Hitchens sbi¬ 
lanciava Gasperi con una fin¬ 
ta di corpo, si apriva il corri¬ 
doio e sparava a rete angola¬ 
to. Ma la palla faceva - bum - 
sulla base del palo e rimbal¬ 
zava lontano. 

Così al 2(T su azione Mo- 
schino-Simoni ancora Hi«- 
chens si trovava in possesso 
di un pallone d’oro proprio 
davanti a Cei: ma sia perché 
sbilanciato, sia perché dove¬ 
va tirare subito per impedi¬ 
re l’intervento di un difenso¬ 
re avversario l'ex minatore 
alzava di esterno sopra la 
traversa. Ed al 39' per la ter¬ 
za volta toccava ad Hitchens 
di impegnare Cei su discesa 
di Paletti: ne scaturiva un 
gran tiro che il portiere la¬ 
ziale riuscirà a deviare in tuf¬ 
fo in corner. 

Come si vede dunque la 
partita stava fornendo la en¬ 
nesima dimostrazione che lo 
attacco in massa (come quel¬ 
lo effettuato dalla Lazio) ser¬ 
re a poco o niente: e che il 
contropiede può riuscire assai 
più micidiale, anche se zop¬ 
po (per autonevtralizzazione 
di Meroni) e se scarsamente 
calibrato per le defaillances 
granata a centro campo (Ma 
a dare nna mano a Hitchens e 
compagni ci areva pensato 
Mannocci spostando Zanetti 
sul centro avanti e Pagnl su 
Meroni: con il risultato che t 
due difensori laziali si trova¬ 
vano spaesati come pesci fuor 
d’acqua) 

Senonché a questo punto si 

Roberto Fresi 

(Segua in ultima pagina) j 


JUVENTUS: Anzolin; Gorl. 

Sarti; BerceUino, Castano, Leon¬ 
cini; Stacchini, Da costa, Com- 
bln. Del Sol, Menichelli. 

MILAN: Barluzzi; NolettI, Pe- 
lagalll; Benltez, Maldinl, Tra- 
pattoni; Lodettl, Ferrarlo, Ama- 
rildo. Rivera, Mora. 

ARBITRO: Sbardelia di Roma. 

MARCATORI: Combln (J.) al 
3’, Amarildo (M.) al 14\ Ferra¬ 
rlo (M.) al 32* e Menichelli »J.) 
al 46’10” del secondo tempo. 

Dal nostro inviato 

TORINO, 13 

Strana partita. Ma bella, 
sempre combattuta, spesso 
drammatica, con un risultato 
(il pareggio: 2-2) che — infi¬ 
ne — accontenta tutti: la Ju¬ 
ventus e il Milan, la folla e i 
critici, perchè è stata valida 
anche sul piano tecnico-spet¬ 
tacolare, ed ha avuto fasi di 
autentico thrilling calcistico. 
con una serie di colpi da tea¬ 
tro che parevano inscenati da 
un regista matto. 

Il maggior protagonista era 
il Milan , ch’è — appunto — 
diabolico, e avrebbe fatto la 
felicità di tanti se si fosse la¬ 
sciato battere. C’era di mezzo 
l’interesse del campionato, no? 
Tuttavia, la prospettive appa¬ 
rivano tutt'altro che liete per 
i suoi nemici, considerato che 
possiede la squadra che prati¬ 
ca lo schema più moderno, più 
razionale, ed eccelle perchè ha 
raggiunto una coesione e una 
intesa ragguardevoli. E’ vero 
che la pattuglia di capitan Mal- 
dini all’inizio dello scontro con 
la Juventus, s’era mostrata po¬ 
co risoluta, e il forcing dell’av¬ 
versaria l'aveva frastornata, 
quasi stordita: ad ogni modo, 
dopo averla costretta a rallen¬ 
tare il ritmo, il Milan è ap¬ 
parso sull’usuale standard, con 
i difensori che si trasformava¬ 
no in attaccanti e viceversa, 
ciascuno — naturalmente — 
nel limite del suo compito e 
ideile sue doti. Sicché, logica 
\scontata diveniva la conclusio¬ 
ne della prima parte della ga¬ 
ra. col pari e patta. 0-0. che di¬ 
mostrava l'esattezza delle an¬ 
ticipazioni, risto ch'erano di 
fronte il reparto arretrato più 
sicuro e il reparto offensivo 
più prolifico. 

E. allora, i colpi di teatro? 

• Un momento e ci siamo 
Appartenevano alla ripresa, 
ed era la Juventus, ancora al¬ 
l’assalto, che sferrava il più 
sorprendente colpo al T con 
Combin, un cui tiro da lon¬ 
tano veniva deviato in corner 
da Barluzzi Sulla rimessa di 
Menichelli. era proprio lui. 
Combin che fermato il pallo¬ 
ne con il petto, lo staffilava 
nel sacco. Ècco, per il Milan. 
che quest'anno non s'era mai 
trovato nella situazione di do¬ 
ver rimontare, il momento era 
critico. E, però, calma: e atten¬ 
zione. Con un po’ d 'astuzia e 
molta fortuna al l-F giungeva 
al pareggio. BerceUino stende¬ 
va Amarildo al limite dell'area 
di rigore E Rivera, con la bar¬ 
riera bianco e nera schierata, 
s’apprestava al tiro » No. la¬ 
scia!• L’urlo di Amarildo era 
ascoltato da Rivera, che alza¬ 
va la gamba ai momento di 
colpire. La barriera bianca e 
nera restava perplessa, stupi¬ 
ta, e Amarildo cannoneggiava 
a filo d’erba, con Anzolin im¬ 
preparato. 

Non bastava. Ristabilito lo 
equilibrio, con la Juventus che 


imprecava alla fella, il Milan 
tornava di scena. E al 32’ pa¬ 
reva che per la rivale scendes¬ 
se la sera. Amarildo veniva di 
nuovo messo a terra da Ber- 
cellino, lontano almeno venti¬ 
cinque metri da Anzolin. E, co¬ 
munque. sembrava veramente 
carico di dinamite il pallone 
che Amarildo scagliava su An¬ 
zolin, che lo fermava senza 
trattenerlo: Ferrarlo — oppor¬ 
tunista, rapinatore ~~ lo butta¬ 
va dentro. Immaginatevi la Ju¬ 
ventus! Reagiva, dava il veleno, 
come un serpente calpestato. Il 


suo forcing era disperato, e Bar¬ 
luzzi, s’opponeva con interventi 
decisi, magnifici, entusiasmanti 
Fatta? 

L'orologio era già al di là dei 
45'. E non s’aspettava che il fi¬ 
schio di chiusura del signor 
Sbardella. Che dicevamo più su? 
Ah, parlavamo di un regista 
matto. E al 46’10 ” accadeva lo 
inimmaginabile. Leoncini lan¬ 
ciava Del Sol, che metteva in 
movimento Menichelli: testa, e 

Attilio Camoriano 

(Segue in ultima pagina) 


I risultati 

Bulitgna-Foggia I.. 4-2 
Cagliari-Varese 1-1 
Catania-Muntova 1-1 
Gciioa-Atalanta 0-0 
Inler-Sanipdoria 3-2 
L.R. Vicenza-Florentl- 
na (rlnv. per nebbia) 
Lazio-Torino 1-1 

Roma-*Messlna 2-1 

Così domenica 

Atalanta-L R. Vi¬ 
cenza; Cagliari-Foggia; 
Fiorentinn-Inter; Man¬ 
li» a-Messina; Milan- 
Bologna; Roma-Ju¬ 
ventus; Sampdoria- 
I.azio; Torino-Catania; 
Varese-Genoa. 


totocalcio 


Bologna-Foggla Ine. 1 
Cagllarl-Varese x 

Catania-Mantova \ 

Genoa-Atalanta x 

Inter-Sampdorla 1 

Juvcntus-Milan x 

VIcenza-Fioren-tiiia n.v. 
I.azio-Torino x 

Messina-Roma 2 

Livorno-Spal v 

Triestina-Napoli 2 

Anconitana-Ternana 1 
Chieti-Reggina 2 

Il monte premi è di li¬ 
re 392.592.128. I.e quote 
al 112 - 12 » lire 1.752.000; 
ai 2.815 « 11 - lire 69.700. 


La classifica 


Milan 12 
Inter 12 
Juventus 12 
Fioretti, li 
Torino 12 
Roma 12 
Bologna 12 
Catania 12 
Atalanta 12 
Varese 12 
Samp. 12 
L. Vie. 11 
Foggia 12 
Lazio 12 
Genoa 12 
Messina 12 
Cagliari 12 
Mantova 12 


0 26 8 21 

1 17 10 18 

2 12 7 15 

3 15 14 14 
2 13 10 14 

2 16 12 14 

4 15 9 13 

3 15 14 13 
3 6 6 12 
3 12 13 12 

5 11 11 11 
5 13 15 10 
5 8 13 10 
5 10 1S 9 


totip 


1. Corsa: 1) Steno 

2) Eiaine R. 
Rncinej 

2 . Corsa I) Gibcppe 

2) Desaix 

3 Corsa; 1) Glasgovla 
2) Radar 

4. Corsa: UCarantano 

2) Sassuolo 

5. Corsa: I) Incitato 


6 . Corsa: 


I.e quote: al «d 
lire 882.915: agli 
ci » lire 37.659; ai 
3.891. 


1) Incitato 1 

2 ) Fabra x 

1) Garlseto x 

2 ) Quartz 1 

le: al - dodici » 
15: agli - undl- 
37.659; ai « 10 - 


A Messina le emozioni tutte nel finale 


«Esplode» la Ro ma 
negli ultimi 15’ (2-1) 
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■OMA-*MESSINA 2-1 
Mcotdt rete per la Rei 


TAMBORIN1 inette a segno la 

(Telefoto all’< Unità ») 


ROMA: Cudicinl; Toraa- 

sin, Ardizzon; Carpanesl, l.osl, 
Schnellinger; Salvori, De Sisti, 
Tamborinl. Angelillo. France- 
sconi- 

MESSINA: Recchla; Garbu¬ 
glia. Rosati; Benattl, Ghelfl, 
Umóri; Bagatti, Derlin, Morel¬ 
li. Brambilla, Dori. 

ARBITRO: Righi di Milano. 

MARCATORI: nella ripresa al 
24* De Sisti, al 38* Tamborinl, 

I al 41’ Dori. 

Dal nostro inviato 

MESSINA. 13 

L*na partita che sembrava or¬ 
mai placidamente avviata verso 
un pareggio senza reti, e im¬ 
provvisamente esplosa nell'ulti- 
timo quarto d’ora, facendo re¬ 
gistrare due goal della Roma, 
un rigore sbagliato da Landri. 
e infine la rete di Don che 
raccendeva le speranze del 
Messina, sollecitandolo a gioca¬ 
re alla disperata gli ultimi mi¬ 
nuti. 

Ma ormai la Roma aveva la 
partita in pugno e aveva ritro¬ 
vato tutta la sua autorità, per 
cui si è difesa con discernimen¬ 
to. con sagacia, con intelligenza, 
soprattutto evitando di ricadere 
’n quel g.oco freddo e classi¬ 
cheggiante per colpa del quale 
era rimasta in soggezione per 
quasi tre quarti della partita 
contro un Messina sfuocato al¬ 
l'attacco, forse ingenuo nel suo 
comportamento, ma ricco d'ar¬ 
dore e di volontà E sarà bene 
dire subito, allora, che quel 
primo tempo chiuso a reti in¬ 
violate sembrava un grosso fa¬ 
vore concesso alla Roma dalla 
buona sorte. 

Nessuno certamente avrebbe! 
scommesso un soldo bucato a 
favore della squadra gialloros- 
sa, e sembrava già un azzardo, 
anzi, pronosticare che sarebbe 
riuscita a strappare il pareg¬ 
gio. Basti pensar* ah* il primo 


tiro a rete della Roma è alato 
effettuato al 4* della ripreaa (un 
tiro rachitico di Francescom, 
con palla raccolta da Recchia 
con una sola mano). E per com¬ 
pletare il quadro, cioè, per me¬ 
glio chiarire la scolorita e im¬ 
pacciata prova che la Roma sta¬ 
va fornendo, giova ancora sot¬ 
tolineare che Francesconi, ap¬ 
punto. era l’unico uomo di pun¬ 
ta della Roma 

Gli altri, chi più chi meno, 
erano risucchiati sul centrocam¬ 
po. specialmente quando il Mes¬ 
sina incalzava con molto disor¬ 
dine. ma con tanta buona volon¬ 
tà. Ma di disordine ce n'era tan¬ 
to anche tra le file della Roma, 
ove il solo Carpanesi sembrava 
avere le idee lucide e molta più 
disinvoltura dei compagni nel- 
l’impostare il giuoco. 

Insieme a lui. si salvava 
Schnellinger. che nella posizio¬ 
ne di libero aveva buon gioco 
contro l'evanescente attacco si¬ 
ciliano. e Cudiclm. che al 27’ 
aveva effettuato una bella usci¬ 
ta sui piedi di Dori ben lanciato 
a rete. 

Per :1 resto, grigiore assolu¬ 
to. e una specie di rassegnazio¬ 
ne tra i romanisti, mentre i 
messinesi avevano modo di ram¬ 
maricarsi per alcune azioni an¬ 
date a male, per qualche errore 
commesso in fase conclusiva, e 
anche per quel tanto di fortuna 
che aveva impedito alla Roma 
di capitolare 

Questa la « funzione alla fine 
del primo tempo, e quindi giu¬ 
dizio negativo nei confronti del¬ 
la Roma Poi la situazione si è 
rovesciata, non subito, ma gna» 
dualmente, fino ad arrivare al¬ 
l’esplosione degli ultimi venti 

Michele Muro 

(Segue in ultime pagjmm) 
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l’Unità - sport 


lun«dl 14 dicembre 1944 


Negli spogliatoi dopo Lazio-Torino e Messina-Roma 

■ 




Mannocci : « Controproducente 
l’espulsione di Moschino... » 
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LAZIO-TORINO 1-1 — VIERI protetto da ROSATO blocca su GOVERNATO 


Rocco è più soddisfatto di 
Mannocci per l’esito di questa 
vivace La/io-Torino. Esprime 
la sua opinione più con gesti 
lazzi e risate che con parole 
Non ha nemmeno difficoltà a 
due che l’arbitro ha fatto he 
ne ad espellere Moschmo per 
proteste: -Ha sbagliato, e ba¬ 
sta - Poi. se ne va. ridendo 
grasso e non mancando di ri¬ 
petere una battuta che ormai 
fa parte eli una simpatica po¬ 
lemica tra lui e 1 giornalisti 
romani: •* Oggi non abbiamo 
dato calci, non vi pare’’ •* 

Mannocci è al di sotto dei 
suoi giri normali E per con¬ 
solarsi sfodera una giustifica¬ 
zione paradossale, non nuova 
tra gli allenatori italiani, im¬ 
portati o no Dice che tutto 
sommato l’espulsione di Mo¬ 
schino è stata •• controprodu¬ 
cente per la Lazio»*, mentre 
con ha danneggiato il Torino 
Aggiunge che. dopo il primo 
tempo, era convinto che la La¬ 
zio avrebbe fatto suoi tutti e 
due i punti Ma poi. che è suc¬ 
cesso per ribaltare queste spe¬ 
ranze? E’ successo che l’espul¬ 
sione deH’interno granata «ha 
sbandato la squadra - E ba¬ 
sta’ Per Mannocci basta cosi 
In realtà, si e visto che. in 
coincidenza con l’espulsione 
di Moschino. si è avuto il 
crollo atletico di una buona 
parte dei giocatori laziali: Gal¬ 
li prima di tutto, poi. Gover¬ 
nato e Mari. L’allenatore dice 
che lo scadimento di Galli era 
scontato perchè non è ancora 
sufficientemente allenato E 
: ggiunge, per spiegare le as¬ 
senze. che Faccetti si era in¬ 
fo: tonato in allenamento. Ren¬ 
na e fuori forma, e cosi via 
Non choc altro 

Non rimane che sentire i gio¬ 
catori. per spiegare meglio al¬ 
cuni momenti decisivi della 
partita. Sul goal della Lazio, 
per esempio. Vieri ammette il 
fallo di mano di Poletti, ma 
.giura che il tiro di Mari era 
! indirizzato fuori del quadro 
della porta. ~E poi. il fallo era 


involontario - perche, duntpie. 
darci contro il rigore’'-*. 

Per Galli, invece, autore 
della trasformazione in rete, 
il rigoie era ••nettissimo-Lo 
arbitro era 11, come poteva 
non concederlo? Lo ringrazio, 
comunque, per avermi dato la 
possibilità di segnale al mio 
esordio- 

Cei deve spiegare il goal del 
Torino -Ha tirato Puja di te¬ 
sta La palla mi ha scavalcato, 
ma l’ho ributtata fuori con lo 
mano. Parola d’onoie: non era 
andata oltre la linea Ma il di¬ 
scorso e ozioso, perchè poi Si 
moni ha indovinato la porta- 
anche sul secondo tiro ho toc¬ 
cato la palla col polso, ma il 
tiro era molto forte e non ho 
potuto fermarlo *». Zanetti ag¬ 
giunge di aver deviato appena 
la palla sul tiro di Simoni, che 
come si è visto ha sparato a 
lete in una selva di uomini 

Moschino spiega la sua espul¬ 
sione. Mari lo ha sgambettato 
oue volte, e Moschino. che era 


indignato perche aveva dovuto 
subite poco prima un ammo¬ 
nimento dell'arbitro, ha pro¬ 
testato: «Signor Roversi. ma 
qui si gioca sulla palla o sulle 
gambe” - Il signor Roversi ha 
fatto la faccia feroce: -Stia 
zitto, se non la butto fuori»*. 
Moschino era proprio arrab¬ 
biato. e ha fatto all’arbitro, 
sorpreso. -Ah, si”- Roversi ha . 
replicato - Dico proprio di sì 
Se ne vada! -. E data questi» 
spiegazione, il giocatore gra¬ 
nata aggiunge: •» Vi giuro, non 
ho detto altro- 

Ora con aria disciplinata. 
Moschino se ne va a compiere 
l’ultimc suo dovere per l’esame 
anti-doping. E’ capitato pro¬ 
prie a lui. per il Torino, ln- 
s'onie n Hitchens e a Merom 
Per la Lazio, hanno dovuto 
passare l’esame Galli. Piaceri 
e Petns 




. v , '.il >1 

•sii''' ’ . » 










p rr* ■ .JK 

*■ v ' ' , A # 

. »*** • \ l&i 

e,* , » . 


1 


Dino Reventi 




ROI\IA-*MESSINA 2-1 — CUDICINI para an ticlpando DORI (Telofoto all’* Unità») 


Lorenzo: «Finalmente anche per noi 
le cose marciano per il verso giusto» 


MESSINA. 13 

La Roma è finalmente riu¬ 
scita a cogliere una vittoria an¬ 
che in trasferta, la prima di 
questo campionato 

Lorenzo non stava più nella 
pelle dalla gioia e non si è 
quindi lasciato pregare molto, 
anzi è stato lui stesso che non 
appena sono state aperte le por¬ 
te degli spogliatoi si è fatto in¬ 
contro ai giornalisti esclaman¬ 
do: « Finalmente anche por noi 
le cose hanno cominciato a mar¬ 
ciare per il verso giusto. Certo. 


abbiamo corso tiualchc pericolo 
nel primo tempo, ma avete vi¬ 
sto che ripresa ? Se i ragazzi si 
comportassero sempre cosi sa¬ 
rebbe davvero una bella cosa. 
In ogni modo questa vittoria ci 
voleva proprio, ora potremo af¬ 
frontare la Juvc e il Milan nel¬ 
le migliori condizioni di spirito 
p vedrete che le due ” vedette” 
del campionato troveranno un 
osso molto duro da rosicchiare 
Lasciamo l’euforico trniner 
giallorosso per andare a scam¬ 
biare due chiacchiere con «« pic¬ 
chio ** De Sisti. E’ stato lui che 


ha dato l’avvio alle marcature 
giallorosse ed ora. modesto co¬ 
me sempie, è 11 da una parte 
che si sta rivestendo lestamen¬ 
te: • Sono felicissimo di aver 
messo a segno la prima rete. 
Visto che contropiede? Certo 
sarebbe stato meglio che aves¬ 
simo messo al sicuro il risultato 
prima piuttosto che negli ultimi 
15 minuti, ma la difesa messi¬ 
nese è molto forte e credetemi 
non è facile "infilarli'’ ». 

Cudieini. assieme a Schnellin- 
ger. uno dei migliori in campo 
ci parla dell’attacco del Messi¬ 


na: - Non c'è che dire, mi han¬ 
no dato molto lavoro. Special- 
mente Dori, Brambilla e lìenat- 
ti si sono resi estremamente pe¬ 
ricolosi. Fortunatamente oggi la 
difesa ha girato molto bene e 
cosi ho potuto neutralizzare qua¬ 
si tutti i tiri dei brillanti iillar- 
canlf messinesi Sul tiro di Do¬ 
ri non certi nulla da fare, ero 
coperto e quando ho visto arri¬ 
vare la palla era ormai troppo 
tardi per intervenire ». 

Atmosfera distesa anche ne¬ 
gli spogliatoi del Messina mal¬ 
grado la sconfitta L’allenatore 


Colombini non drammatizza sui 
due punti perduti, ma se la pren¬ 
de piuttosto con la malasorte: 
- Siamo stati sfortunati, special¬ 
mente nel primo tempo quando 
abbiamo dominato la gara sen¬ 
za però riuscire a concretizza¬ 
re la nostra supremazia in gol. 
Nella ripresa poi le cose non 
sono andate molto meglio, dal 
momento che Lanari ha sba¬ 
gliato il rigore. Comunque è 
inutile recriminare, meglio guar¬ 
dare al futuro c sperare che 
questa serie nera abbia final¬ 
mente termine -. 


Il Vicenza all'attacco per un'ora 


in salvo la Fiorentina 




E 


Nella ripresa emergono i partenopei 

. * k « r _ 

li passa a Trieste 


L» VICENZA: l\itregn.ini. moto in causa, si è destreggiato a portarsi aU’attacco e dopo un 

Tlberi. Smolli!; U»* Marchi, ottimamente. tiro alto di Fontana al 5’, si 

Zuppclletto. Siculi: VaM*»ia, AM’inizio un sole un po’ pai- aveva alITl* l’episodio saliente 
k»° n coVaiislE l ' mnrr0 !>Pl lido non lasciava assolutamente del primo tempo. DeH'Angelo 

°FI<)rV:ntÌnA: Albertus!. Un- presagire una cosi prematura clava a De Marco che tirava 

botti, t'nstcllciti; Guarniteci, oscurità. Era subito il Vicenza con scarsa maestria .dando la 

Oonfinntinl, Firmano; llam- possibilità a Gonfiantini di sal- 

rlil. Ilcrlini. Orlando. Rctiaglln. 

Mnrronr. 

AltlIITUO: Ili Tonno. di 

Lecce. 


Dal nostro inviato 


I marcatori 


\ are sulla linea della porta 
L’assalto continuava costringen¬ 
do sovente i viola a salvarsi 
alla disperata ne sono prova gli 
otto calci d’angolo battuti dai 


Doppietta 
di Spanio 

■ * I 

triestina (ulmaiti. Erige- (aver decisamente imboccato la 


Le altre di « B » 


4 

I 

l 

5 


La media 
inglese 

3 Milan 
0 Inter 

3 Fiorentina e -lusciUus 
I Roma c Torino 

5 Bologna e Catania 

6 Samp, Varese e \talanta 

7 L. R. Vicenza 


VICENZA, 13 , . 

Al 10 della ripresa il \ iteli <i ^ g„|. naiit-r (Bologna); Fae- 
i accingeva a battere un calcio chln (Catania); Vinicio 

.d’angolo, il decimo a suo favo- (I.. R. Vicenza): Ferrarlo 

•e. quando l’arbitro fischiava (Milani; Angelillo (Ro¬ 
llio volte dando tl segno di so- . , " ,a * „ , , 

pensione Da pochi minuti un 4 Bol; n an o\a (Catania); .lair 
’flo di nebbia stava scendendo f Mazzola (Interi; M»*- 

ul campo e in breve si tra- tiiclirlli (Juventus); For- 

formava in una fitta cortina tonato, t.ndrtti e Mora 

rigia rhe inghÌotti\a tutto il (Milani; Traspedini (Va- 

ignor Di Tonno si portava sul reset 

a linea di porta di Albertosi 
constatata la mancanza di vi- ■ M #1 ■ 

titilli a mandava i giocatori ne- IMvUlil 

«li sptigliatoi. _ 

Al momento deH'interruzione lltMIAf A 

le squadre erano sullo zero a l 6 IOat? 5 C 

zero e fino ad allora si em visto 
praticamente solo il Vicenzu + J 

he. sia pure in modo disordi- _ 3 Flort . ntlna r 4 mc.u„s 

ato. ha stretto costantemente _ l n onia c Torino 

'assedio l’area di rigore dei _ 5 Bologna e Catania 
iola. decisamente In giornata — 6 Samp. Varese e \talanr.i 

O. Lo ha ammesso lo stesso — 7 L. R. Vicenza 

hiappella il quale negli spo- J? faglia ri e Ornn.i 
Rotai ha detto scherzosamente * 

he la nebbia ha salvato la _ 8 F»,ggla 

iorentlna. Solo la difesa e so- —9 i^zlo 

rattutto la mancanza di un 

isolutore nelle file dei bianco- __ 

ossi, hanno consentito ai gi- 
liati di evitare il peggio 

Priva di Maschio. lasciato Dii A noni Iin ni 

ancora a riposo per la sospetta uuc y uwl 

esione al menisco, e priva di - 

farcitesi, la Fiorentina è ap¬ 
parsa poco più di una modesta 

squadra di provincia affannato _ 

a liberare alla buona e incapace ■■ ■# 

di costmire la benché minima ■■ ■ 

rama offensiva Orlando va- ■■ ^ tfj ll llf 

«ava solo fra i difensori avver- ■■ Stillili! 

sari In Inutile attesa di una ^0 

qualsiasi palla giocabile. mentre 
Hamrin. annullato da un Sa- 

voini superlativo, cercava di _ _ 9 

sfuggire al suo custode portan- 

dosi sovente nelle retrovie, ma l|Q||Slll||fl 
senza miglior fortuna L’altrii IvMI 

punta. Morrone, in 55 minuti ■ 

e riuscito a giocare una sola 

palla Al 40’. destreggiandosi fra V \RF.SE: Lonardt; nurelll, 
Tlberi e Zoppelletto. il nmr. Maroso: Cucchi. Delirami, Soi- 
ro 11 viola riusciva a portarsi do ; Spelta. Szvntaniak, Traspe- 
b! limite dell'area, facendo poi ditti, Anderson, vetrano. 
partire un tiro fiacco intere»*!- c\gi.!ARI: Colombo: Marti- 


Lecco 

testa 


i . r. Vicenza»: Ferrari», iiautvi. i ne ai t , a,.»,. R 0njtO n, Julian».. Fancll». 

(Milan>; Angelillo (ito- quindi il centravanti De Marco sp an i 0 . Tacchi. 

. „ , . che al 24' tirava al volo col- arbitro': Varazzanl d 

5 gol: Da Silva (Sampiioria) pendo male la palla: poi al 32’ Parma. 

4 gol. Banov a (Catania); .lair {* ontnnn impegnava seriamente MARCATORI: nel sic. tempi 
ni clnfuf”(Juventus); Fori Albertosi che interveniva a pu- a. 27 - e al in - ,su rigore» Spani,, 
Minato. I.ndettl e Mora gni chiusi respingendo corto. n.i Inolnln 

(Milani; Traspedini (Va- ma Robot li era pronto a scon uai nostro inviato 

giurare il pericolo TRIESTE. 13 

mm Al 40 1 unica azione dei viola T. - mcontri! odierno tra il N,i 


partite scialbe e dai risultati »« 'ma partita ricca di colpi 
pari, se voleva confermare la U.^ccna^.l^ Lecco ^HuscUo^a 


MARCATORI: nei sec. tempo 
al 27' e al 4 <T (su rigore) Spanio. 

Dal nostro inviato 


ara7zanl di 5lia aspirazione di rimanere in 
1 «..r tminia COrSa P er Passaggio alla m.lS- 


r quindi a sconfiggerlo, an¬ 
dando cosi a Insediarsi in ir¬ 


si ma divisione. Per raggiungere sta alia classifica a pati punti 
lo scopo l'allenatore Pesaola con il Brescia. 


ha mischiato bene le carte ed 
il colpo gli è riuscito. Si è por- 


l’er il resto, da segnalare il 
pareggio casalingo del Livorno 


— 13 Mantova 

— 8 Foggia 

— 9 I-azio 


K ‘ U m7(V riÈ^one de. viola ,* t . TRlES t T E- .. « tato fino' a Trieste 19 giocatori | iTcrìsl 

Al 4() I unita azione ut 1 viola L incontro odierno tra il Na- e fino all ultimo ha temporeg- r | It . regna nel clan del toscani. 
< on Morrone, di cui abbiamo p 0 ]j p ja Triestina, che pres,*n- g;ato per decidere sulla form.i- 

già parlato L inizio della ri- tava il giorno pr.nia alcuni nio- zione. Forse »• stata un.» delle! 

presa è ancora dei vicentini (ivi di interesse e degli inter- «olite mo-sp d» pre-tattavi. co- j \lpna7M-*C.A\*\r\7A!T\ 1 -fi 

che sciupano una clamorosa ro g a , lV j. i n parte 11 ha eh ari munque. lassando negli sp 0 . , ’CllCLia uaiailLatu AU 

occasione al 3. Savoini atlra- st , n p n proprio risolti sul glntoi dei titolari cert. e r.chia-j catan'ZXRO: Provasi: N.»r- 

versa. con la palla al pied»*. pompo. Rivalità d.retta di cias- mando in squadra qualche rin- din, Kaise; iilgagnoli, Tunaul, 

lutto i| campo, giunge al limite s }flp a- come si sa. non esiste calzo, ha indovinato la forma- Maccacaro; Vanini, Marchierò, 

dell’area avversaria e quindi fra ]p due squadre - impegnato zione necessaria per battere !a V as P^*"|; M 0r . a “°* - ,. 

porge a Vnstola. in buona post- pcr j 3 promozione il Napoli. Triestina. Ronzon. che sulla ma- „„ Mancini Nrrl Sr.ar.lo 9p"- 

zione, una palla-gol. che 1 ala impantanata invece la Triesti- gli a portava d n. 7. ha fatto il gni: Guizzo. Santon. Mriicàrri. 

destra manda incredibilmente na fondo classifica, tuttavia battitore libero* Zurlin:. Galt. sai\rminf. l’orh^^lmu. 

stille gradinate. Quindi la nt-b- p er entrambe la gara odierna e Girardo hanno controllato le RETE: nel primo tempo »t- 

bia che toglie a Vastola ogni doveva essere la prova della Dunte avversarie, il ccntrocam- Mencacd. 

rimorso. verità. Dopo la striminzita vii- p D è stato appannaggio di Ju- to ^T P ltt,\m77.o^. AnToV'iz 

Corvetto tona di domenica scorsa, la j ian o e Fraschim mentre Spa- a 2 p ^ r „ Ca , an7aro 
\9IUSepp6 vcfvciiu Triestina doveva confermare di nio si p.azzava alle spai,»’ de 


Salvemini, l'orbissimo. 

RETE: nel primo tempo al- 


buono ita- 
Angoll: 12 


Due goal un po' fortunosi: 1-1 


Triestina doveva confermare di nio si p.azzava alle spali»’ de 

due uomini lasciati in avanti 

____ La cronaca la incom nc.amo 

ricordando d g.à menz.onato I 
scontro fra Cigna; e CorelILl 


Il Cagliari delude ancora 
pareggiando con il Varese 


La cronaca la incom nc.amo PalormiA-Vomna 1 1 
ricordando d g.à menz.onato ‘ r diemllhVerUfta II, 

scontro fra Cigna; e Corelii. . pai.ERMO; Pontrl; Ue Bel- 
con ricorso d; entrambi all*? Ils, Giorgi; Malusasi. Giuberlo- 
cure dei r.spottivi massaggia- "•* ripoiiato: Fogar. Tinazzi. 
tor,. Al 3’ è Spanio che mpe- Tr »”L a * „ , 

gna per pr.mo Coleva»t; con un Fawtla; Srarat „. Cappellino. 
t.r«a da fuori arca Savoia; Sega. Jean. Maschietto. 

Al 38’ dopo una discesa d; z Pno . Gofln 
Ferrara, riceve Bernasconi che arbitro: Piantoni di Temi, 

scambia con Gentili, ma il tiro MARCATORI: nella ripresa: 

v eno dev'iato in calc.o d’ango- *• **’ Giorzl. al 18’ Maschietto. 

10 Alio scadere de! tem r n tira 

Bernasconi e la d.fesa re,p.n- soU . 5 ., „ Palerni o. 

AI 24’ misrh a in area rosso¬ 
alabardata - dopo una discesa di i i./nrnn_Qncil fl_fi 

Spanio sulla sinistra, tira Fra- LlVUmU-Opdl U*U 

sch ni e poi Jui.ano. ma la di- LIVORNO Rossi; Vergar/ola. 
fesa si salva alla meno pee.g.O Lessi. Azzali I, Cairoti. Azza- 

11 goal perè è nell’aria, c ;n- li li; Ribechini. MascataRo. Vir- 
fatti tre m;nut : dopo, da uno giii, Colauttl. Mal nardi. 


Livorno-Spal 0-0 

LIVORNO Rossi; Vergaz/ola. 
Lessi. Azzali I, Cairoti. Azza - 


scamb o con Fanello. Spanio 

VXRF.SE: Lonardt; nurelll, mo bisogno per migliorare la.losi e al 22’ Colombo salvava non perdona e con un tiro an- 
M a roso; Cucchi. -»ua precaria classifica. miracolosamente su tiro di An- colato segna 

Soitanto al 32’ il Cagliari è derson. I.a reazione deila Triestina è 


SPAI.: Bruschini; Olivieri, Fo- 
chevato; Pj setti, Ralieri. Iloz- 
zao; Novelli. Masse!. Muzzlo, 
Bagnoli. Cavallllo. 

ARBITRO: Barolo di Bastano 


C \G1.1ARI: Colombo: Marti- 


«“ s , Nrj.ai« issr•sur* « s uzza 


stato sul punto di andare in Rispondeva il solito Cappel- lenta e poro convinta, il ner- dei Grappa. 

vantaggio nel corso di una mi- laro con un tiro saetta che Lo- vosismo, per la rete subita, an- NOTE Cleto «ereno. terreno 


TI V Longo: Nene, Cappeilaro, Gal 

Il centrocampo » stato peni Urd * > * R lva. salvatosi fortunosamente. I! goal le successive fasi del gioco co- e tutto si risolve in un paio di 

Il punto piu dolente delia tic- ARBITRO: De Marchi, di è venuto invece in modo del stituivano il preludio del pa- calci di pun zione Al 36’ il Na- 
rentina un Bonaglia in pess.ma Pordfnont tutto inatteso al 12 della ri- roggio Su un ennesimo cove- poM sfiora il raddoppio con Fa- 

giornata e il giovane Berlini. marcatori - , nella ripresa presa. L’arbitro concedeva al sciamento di fronte, al 39’. I nello che fa par!.re un gran 

capace soltanio di interventi aI !2 * R i»zo: al 39’ Trasponi. Cagliari un calcio di punizione varesini inchiodavano i padroni tiro che va a coln’re il palo d; 

alla disperata sui piedi dei . da 5*6 metn dal limite del- di casa nella loro area, provo- Colovattl A mettere al sicuro 

!ofj?m 1 -runtn immollmnnpi n0slr0 C0rn$p0ndente , arta d i rigore, batteva Rizzo cavano una mischia, con una il risultato si incarica ancora 

rinviavano r assoluta CAGLIARI. 13 »? pallone, superando una bar- serie di rimpalli conclusi con una volta Spanio, trasformando 

mente'* nroDulsione ^1 le^azioni Due goal un po’ fortunosi e riera mal disposta, si insaccava un tocco di Traspedini che fa- il calcio di neore concesso Rui- 

T\, tnsrflni P rhi> sono c«eii stati un risultato equo fra squadre sotto gli occhi dell’esterrefatto ceva rotolare la sfera in fondo»stamente dal] arbitro, per at- 

eoJtrettì a rimanere rin oma che ono equi valse come li- Leardi, rimasto immobile. Per al sacco Difficile riportarsi in ferramento dello stesso Spanio 
(costretti a rimanere rinserrati i»' » l . su, . ,u M _^. „ n r».*..r»ir» ai «____ i. n area ad onera d: Fri gerì Sul 


iva in -corner- Ma nebbia ancor di più le sue 'dee ,n ll * u ì m ® 

.e fasi del gioco co- e tutto si risolve In un paio di I0 - d "f .éròndoTemU e osci- 

U preludio del pa- calci di pun zione Al 36 il Na- Olivieri oer leccfro Infor- 


salvatosi fortunosamente. Il goal le successive fasi del gioco co- p tutto si risolve in un paio di 
d l è venuto invece in modo del stituivano il preludio del pa- calci di pumzione Al 36’ il Na- 
tutto inatteso al 12 della ri- roggio Su un ennesimo rove- poH sfiora il raddoppio con Fa¬ 


to Olivieri per leggero infor¬ 
tunio rientrando ai 23’. 


Lecco-Bari 3-2 

LECCO: Geotti; Tacca, 3ravi: 
Schiavo, Patinato. Sarchi; Fra¬ 
cassa, Arzimonii Clerici. Gal* 
hlati. Longoni. 

BARI; Mezzi; Baccarà, pana- 


nuasi° esci usi vament e n^lorò ^llo di'g ^o 7 ques‘ta. in^che un piccolo scorcio di tern^i Veggio “peVunCagliari in 1 «VriMWlS 1 

meli camS a Dec!sa n e na senza parole, l 5 sintesi dell’incontro rossoblù si galvanizzavano e at- Queste condizioni. _ E poi man- 2-0 la parti • «r. 1 en- De N -*, « 0alIel „, 


metà ramno Decisa e senza parole, la sintesi aetrinconiro rossooiu si galvanizzavano e at- queste condizioni, r* poi muu- - *- ■j ----*^ I ’ 

ccmplimenti la difesa, con Gnu- U Cagliari ha dato un’altra de- ' tnagglore impeto cavano soltanto sei minuti alla e ^ r ^^ r05i sp F ^BtTRO: M?rchionl di Pa- 

fiantini libero e Guamacci lusione al suo pubblico, non alla ricerca della replica Ma fine. «ova. 

"itODDer". mentre Albertosi. le riuscendo a cogliere una vit- gli ospiti non desistevano, si AlJ^ »«_ Lupa Miliani RETI: nel primo tempo ai is* 

moVm volte che è stato chia* toria. della quale aveva estre- facevano anzi vieppiù perico- MIO© IV 1 «NL« Clerici, al *r Galletti; Mila ri¬ 


presa al 3' Longoni, al 2)’ Bue- 
clone, al 38' Fracassa. 

Alessandria-Brescia 1-1 

M.ESS \NBRIA: Nobili. Mi¬ 
liti. Poppi; Carlini. Miglia- 

\acra. Vitali; Di Cristofaro, 
llagoncs»*. Bellini, ('mirrava. 
Solicini. 

BRESCIA: Broito. Fumagal¬ 
li. Lorrnzlni; nizzollni. Pasini, 
Bianchi; Veneranda, Lo,II, I)e 
Paoli, Maestri. Pagani. 

ARBITRO: Monti dl Xilema. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po Coilrcasa al 4', nella ripresa 
I)e Paoli al 29*. 

NOTE: al 24 della ripresa Son¬ 
dai ha abbandonalo li campo 
per uno stiramento muscolare. 
Spettatori 3 Ooo. Angoli; 7-5 per 
PAIessanriria. 

Pro Patria-Potenza 1-1 

PRO PATRIA: Bertoni; Ama- 
deo. Lombardi; Viilan, Slgno- 
relli. Cozzi; Ruggiero, Cationi, 
Balestrieri, Sartore, Duvlna. 

POTENZA: Ducati; Spano. 

Vaini; Casali. Merkuza. De 
Grassi; Carrera. Canuti. Bonln- 
segna. Rubino Jr. Rosilo 

ARBITRO: Nobiltà dl Roma. 

MARCATORI: Rubino jr. al 
43’ del primo tempo; Duvina 
al 38’ della ripresa 

NOTE: giornata soleggiala, 
terreno ottimo. Ammoniti Ama- 
deo e Canuti. Espulso Balestrie¬ 
ri a) Zi' della ripresa per fallo 
di reazione. Spettatori 3.500 cir¬ 
ca. Numerosi i tifosi potentini 
e tafferugli sugli spalti, calci 
d'angolo 10 a 3 per la Pro 
Patria. 

Modena-*Trani 2-0 

TRANI: I amia-Caputo; Gei II, 
Galsanln; Pappaiettera, Casta¬ 
gnino, Carradori; Barbato, Ma- 
lavasi Aduso. Lombardo. Ili- 
tetto. 

MODENA; Colombo; Barucco, 
Calumi; Aguzzo!!, Borsari, Ven¬ 
ture!!!; De Robertis. Mertgbl. 
Conti. Toro, longoni. 

Reti: nel primo tempo al 28’ 
Longoni; nella ripresa al 10' 
Merlght. 

NOTE: spettatori 3.000; ango¬ 
li: 4H. Cielo sereno, terreno tn 
buone condizioni. Lieve inciden¬ 
te al 26’ della ripresi a Conti 
scontratosi con nn avversari,». 

Reggiana-Monza 1-0 

REGGIANA: Bertlnl II; Villa, 
Bertinl I; Bon, Grevi, De Do¬ 
mimeli; Tarlati. Tomy, Cationi, 
Giagnoni. Reca gni 

MONZA Rleamontl; Baels, 
Magni; Meionarl, Ghloni, Ber¬ 
nini; Vlvarelll, Ferrr-o, Tacco¬ 
la, Manganotto, Vip:' 

ARBITRO: Bigi dl Padova. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 13’ Cailonl. 


IL CAMPIONATO 

I » » 

Serie B 


I risultati 


La classifica 


Alessandrla-Brescla 1-1 

Venezla-*Catanzaro 1-0 

Lecco-Bari 3-2 

Llvorno-Spal 0-0 

Padova-Farma 

(rinv. per nebbia) 
Palermo-Verona H. 1-1 

Pro Patria-Potenza 1-1 

Reggiana-S. Monza 1-0 

Modena-*Tranl 2-0 

NapoII-’Trlestlna 2-0 

Cosi domenica 

Barl-Monza; Brc.scla-Trle- 
stlna; Catanzaro-Verona 11.; 
Mudcna-Potenza; Napoli-I.ec- 
co; Palermo - Reggiana; Par- 
ma-Ale.ssandria; Pro Patria- 
Tranl; Spai - Padova; Vene¬ 
zia-Livorno. 


Lecco 13 
Brescia 13 
Modena 13 
Napoli 13 
Catanz. 13 
Reggiana 13 
Palermo 13 
Aless. 13 
Verona 13 
Spai 13 
Venezia 13 
P.Patrla 13 
Bari 13 
Tranl 13 
Livorno 13 
Potenza 13 
Padova 12 
S.Monza 13 
Trlest. 13 
Parma 12 


20 10 
19 S 


Serie C 


Girone A 


I risultati 


La classifica 


(’arpi-Fntella 0-0 

(’RI)A-Udinese 0*0 

Vili. Veneto-*Cremoncse 2-1 
Birllese-’Marzolto 2-0 

Mcstrina-Corao 2-2 

Noiara-l.egnano 1-0 

Piacenza-Sai itna 0-0 

Snlblatese-lvrea 5-1 

Treviso-Fan rulla 1-0 

Cosi domenica 

Blellese - Mostrina; Como - 
Carpi; Entella-Piacenza; Fan- 
fulla - Maltolto; Ivrea - Cre¬ 
monese; Legnano-Snlblatese: 
Savona - Novara; Udinese - 
Treviso; Vittorio Veneto - 
CRDA. 


Saltila!. 13 
Novara 13 
lliellese 13 
Conni 13 
Savona 13 
Treviso 13 
Carpi 13 
l.egnano 13 
Piacenza 13 
Marzo!!,» 13 
Entrila 13 
Cdlncse 13 
Viti. V. 13 
Ivrea 13 
CRDA 13 
Fanfolla 13 
Crrmnn. 13 
Mrstrina 13 


10 15 
13 15 


10 13 
13 13 
12 12 
12 12 
12 11 
10 10 
20 10 
13 ft 


Girone B 


I risultati 


La classifica 


Anconitana-Ternana 3-0 

Carrarese-Torres 1-0 

Cesena-Rarenna I-l 

Lucchese-Pistoiese 2-0 

Maceratese-Pisa 1-0 

Perugla-Grosseto 

(sosp. per nebbia) 
Prato-Arezzo 1-1 

Rlminl-Empoli 1-0 

S!ena-Forll 1-0 

»" lornenica 

Arezzo-Aneonltana; Cesena- 
Pistoiese; Empoll-Prato; For- 
ll-Rlminl; Maceratese-Slena; 
Pisa-Perngia : Ravenna - Luc¬ 
chese: Ternana - Carrarese; 
Torres-Grosseto. 


Ternana 13 
Pisa 13 
Torres 13 
Arezzo 13 
Carrar. 13 
Siena 13 
Anconll. 13 
Grosseto 12 
Ras'enna 13 
Cesena 13 
Prato 13 
Empoli 13 
Macerai. 13 
Perugia 12 
l.ucch. 13 
Rlmlnl 13 
Pisi. 13 
Farli 13 


0 12 
U 12 


10 10 
10 10 


Girone C 


I risultati 


La classifica 


D.D. Atcoli-*Afcragas 1-0 
Avelllno-Siracusa 1*1 

Casertana-Pescara 1-0 

Regglna-'Chletl 1-0 

Crotone-Marsala 1-1 

l.ecce-I/Aqitlia 1-1 

Saiemltana-Tevere R. 1-0 
Sambanedcttese-Taranto 00 
Trapanl-Cosenza 0-0 

Cosi domenica 

Cosenza-Lecce; D D. Asco- 
ll-Salernlfana; L’Aqnlla-Avel- 
lino; Marsala-Sambenedette- 
te; Pes cara - Tra pm n I ; Regglna- 
Crotone; Siracusa-Cascrtana; 
Taranto-Chletl; Tevere-Akra- 
(U. 


Reggina 13 
Siracusa 13 
Salernll. 13 
Taranto 13 
Casert. 13 
Avellino 13 
\sroll 13 
{.'Aquila 13 
Trapani 13 
Lecce 13 
Samben 13 
Marsala 13 
Chletl 13 
Cosenza 13 
Akragas 13 
Pescara 13 
Tevere 13 
Crotone 13 




7 13 
10 13 

10 13 
12 13 

» lt 

11 12 
10 10 
1S 8 
17 8 
M 7 





















